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Nnm.I. \TOti2ie di fatto fopr'allo fiato delle Colmato di Bella vi- 
IN Ba, nell*Efl»te dell'Anno i 7S S. duMe dil Si» Gioran- 
ni Veraci Ingegnere. 

Num. 11. Dilatazione del DcttorGio. Targioni Tozzetti fopr' all'inno- 
cenza dei Rillagni del Nilo nell'Egitto. 

Num. 111. Non di Motti nello fpazio di -cinque meli in circa, nel fa- 
lò Popolo di San Michel' Arcangelo del Pome Buggianefe , cioii 
dil di 14: Giugno 1707. a tutto il dì iB. Novembre iùils- 
guenre; eSraro dell'Anime di cfso obi 1706. al 1709. ■ 
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Notizie di Fallo fopr' ali» flato dèlie Co/ntatc di Eellavifla, 
xelt' EJlate delP Anno 1756. difiefi dal Sig. Gie. 
Veraci Ingegnere . 

01 racconta , che io intraprenda di alcune Notizie di far- 
ai Pareto, dato ultimamente fuor? dall' Eccellenti^. Sig. Dot- 
tor Nenei , nelIaCauft delle Colmare di Bellavifla, ma in- 
rendo folamente di porre in veduta alcuni fatti . che , o 
Tono flati tutelimi , o non fono (lari atterrici, oppure 
(lati efaminati con troppa Fritta, per paura della Pcllilen- 
2a, che regnava nella Valdinìevote l'Anno 1756. 
£ primieramente è da confiderai!"! .quanto fia lontana dalla ragione la vol- 
gare opinione , che non eflendo fiati mutati gli efiremi , cioè le So- 
glie delle Cateratte del Ponte a Cappiano , ed il piano di Bellavi- 
fla. quella Fattoria fi debba ritrovare nel medefirno (lato di prima. Il 
Tempre Celebre P. Abate D. Guido Grandi , nella fua feconda Scrittura 
circ' al Padule di Fucecchiu al §. ctt puri epperfi, ragiona fopr' 1 que- 

iag E io Quantunque la Soglia delle Calle del l'onte a Cappono , Ila Hata 

fenre non opera punto, per cenere il livello del Lago in una certa altcj- 
la, detcrminata in quel tempo, che furono Itabilire le Calle , con le loro 
Soglie, e Cateratte. Imperocché fuppolio un Vafo , che abbia più d' un 
Emiffario (ilio . e non unibile , le fi dilaceri il Vafo , 1' Acqua fi abb af- 
ferà , e fe fi rifiringerì , 1' acqua li alzerà , non oflante la fermezza della 
So:t:ì;ì tlclV EmiliìuL.ii In fl.:Z> i'intiri, i": ili pi ■ Emiiljii, alcuni li chiu- 
dono , altri fi ferrano , o altri fi tengono ferraci in parte , e non de! luc- 
ra libeci . Che quello cali. Ié»ua al Padule di Fueecehio , è un facto trop- 

contineme del Lapo, perchè oramai n' P è Itatoparlaeo a baflanza da in- 
figni Matematici, eadogn'unc c noto qual Ila il regolamento delle Caterat- 
te del Ponte a Cappiano, regolate in tutto l'Anno pel fine della Pefca, 
e nell'Enne pel fine di mantenere andante il Mulino, lo intendo di ac- 
certare di efTermi rirrovato a veder' un Navicello carico di Vino, rima- 
Ito in lecco nella Gufciana per più di trenta giorni .al quale pallate le 
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Calle, manco l'Acqua, perciii paflato fi Navicella , fu Cubito lettala la 
Olla, a ciò a fine di mantenere rane' acqua , che appunto facelle maci- 
taicil Mulino, tini piq i né ■furono ballanti i preghi, nè le impicca. 

^' J - — er tarpan 



i vi li pratica una cosi incomoda Econo- 

Ifi _ Cateratte del Ponte a Cappiano, non hanno altrooggetto , che quello dt 
ferrare il paffo all' acqueri' Arno , acciocché in rempodi piene , non rimon- 
nno a riempire tutta la valliti dei Lago di Fucecchio, e perchè sbafa- 
to 1 Arno , le acque interiori del Lago medelimo , pollino fcaiicarli nell' 
Amo . Al preferite legue tutto il contrario , imperocché ogni efcrefeen- 
M dell Arno, palli di Cupr' ai Vani delle Cateratte, ed ancola della 
lettala , benché tutte le Cateratte fieno feriate . E' facile in quello fre- 
qucniilhmo calò fupporie lo fconcerio, che fegue in ratta la Campagna 
. attuino alle Gronde del Lago, con tutto che la foglia dello Cateratte , nqn 

fia ma! (tata alterai». 
|| Lago adunque Ha alto di pelo, perchè non i folamente ricettacolo del- 
lo loie Piotane della Valdinievole , ma ancora delle Acque flranicre, 
che tengono dall' Arno . peichè è frilìtetto coniiderabilmenie, e minora- 
to di capacita , non fola riguardo alle Colmale farte nel Circondario dì 
ella, ma ancora a cagione del rialzamento del fondo, leguito per le ma. 
tene portate dalle Aqiie dell'Arno, che vi entrano torbide, e n'efeono 
chiare, e per la mole delle innumerabili Pianre, che nafeooo nel Lago 
medclimo, e vi majeifeono, fenza mai efler rimofl'c.Non è poflibile , fen- 
non a chi li trova a farne, ancora ali* ingioilo, le necelTarie oflcrvazio- 
ni . il reflare perfiiau , quanto liano elicli i Volumi , comporli di Marciu- 
me venuto a galla, e di Tetra lafciata da'regurgiti dell' Arno, nè quan- 
to nano fetenti . PoiTo accertare , che nell' Eltatc mcdcGma dall' Influen- 
za, feci palleggiate un Uomo tutto lo fpazio, che corre tra il Canale del 
Terzo, e quello di Bellavilla, che lari di circ'ad un recto di miglio, 
e lo viddi ritornare alla Barca con piede afeiutto. Il compoilo di quella 
grand' Itola , che quali ticoprc ratto il Padule , è talmente fetente , che 
immetlovi un legno, li tita fuori ncto , e puzzolente, come appunto fegue 
a quelle pertiche , le quali s'immergono in un Pozzo nero; Ufcio poi di 
parlare del puzzolente contorno di tutto il Padule, e delle altre picco- 
fctlribf' C?U6: t ** lote dcl La ^ 0 ' di Pacciami , e Pollioi in- 

J Canali, che devono dar lo sfratto al Padule, fono due foli: uno è il Canal 
del Terzo, ferrato affatto dalla Colmata del Vincio , la qaal Colmata «appo- 
co andera a unirli col vicino oppoilo Montci l'altro il Canale di Bella- 
villa , che folo fi mantiene aperto. L'interrimento, che in oggi fi ritro- 
va fopt' alle Calle del Ponte a Cappiano, è vilibile a tuttlT e viubili 
pur fono le Praterie , che vi (ino (lato formate , in vece dì quel Lago ■ 
che prima comunicava libero con tutte le Calle. Pieno adunque il Lago, 
ognuno può ben cónCderare quanto 4 il tempo, che impiega ad ab- 
balfarlì tanto, da potere aprire le Cateratte delli Scoli della Campagna, 



eoa tot» the le Soglie della Cateratte , Gano immobili, «Ila loco antica 
Griuiione, Io per me le ho ritrovate fctiate ancora nella grand' Eftate, 
e nel tempo dell" Influenza medcùma , allora che fcorfi tutto il pn«o- 
lente Fadule . 

Veduto cosi alla sfuggiti il roiferabilc (lato del Padulei e :ora di eonfide- 
jarfi lo lUtu della Fattoti,! di Bella villa , che viene HippoHa alta di (ito, 
« peto bella, a feconda in ogni parto; benché, meglio poi confiderai» , 
con giufla conttadizione, dal Sig. Deputato, fu data in appreffi, deicritia 
nello flato nvfcrabilc, in cui veramente E ritrova, j ■ 

Per ora tralafciaodo di farne un patetico racconto ,mt rimetto a tutto quel- 
lo , che ne vien parlato diffbfamcnte dal preludio P. Abate Grandi , nel- 
la furteferita Relazione prima, in data di Febbraio 1717. che ha per 
ptinci P Ìo=Daoe tvtrc ofervaa li Bali , veramente depuratili dilla Faiit- 
ria di Bcllavifia — Ed. inoltre non aggiugnetò niente di vantaggio a tut- 
to cii> , che rapptefenta lo lìcflo Autore nella di lui Terza Relazione , 
dove conclude al £. Prheìpiandi e= Dal the rtfulu efere il piana dilla 
Campasi \ di^inxJo Ji Uti.'^U | », fi: i.„;i del fati del 
Vaiale Brani* 1. 1. 1. . r.i il f,,J, ir! /■.;■«, cf v fervi difilla a' Meri . 
cftre più prafando . di astiti delti Stilr-Jtt. Vaiale Braccia o. 1 1. 8 V ed il 
peli dell' Acqua ilagmme nel Fifa della Compagna , efere Braccia 0. e. o. 
flùiafadet piti dell'Acqua dei Vadali [, e eh iafiwmiià dell' ■'irgivc ,e anft- 
gtcntemtn" la fornirla efìrtficn^a del Padalejtcltemafltmc piene , eie giungili a 
cagnare f irlo arsi Argini , obbligando ni viltà i PÓfiai ad aitorrervi , 
per impedirai ci! Soprafagli il irahtea , rilava ftptrttrt al Vinti della 
Campagna per Braccia ). I». lo. tome pai vederft nei Frifili &e. 

Ora io non so quali [iano i Fenomeni apparii in quei Pack , ohe abbiano ridotta 
tutta la Fattorìa di Bellavilìj in un lito cosi felice, dove la pone fubito 
in villa il Sig. Dottor Nenei , come Deputato di Saniti . Egli e cereo , 
chlJoTdUriMameX Radule, mo rano 

Paffaodo alle Colmate, ogni Fattoria ha i fiioi Fiumi , o piccoli Torrenti, 
ed ognuno colma con le proprie Acquei la loia Fstrurìa di Bellaviila , 
a Tenia del Sig. Dottor Menci, non dovrebbe colmare. U Fcfcia di Col- 
lodi detta la Rjlla colma Dall' Altopafcio, la Borra nel Terzo , la Nle- 
toìe nella Fattorìa delle Cafe, ed il Vincio in quella delle Calle, e gli 

L'aver rimeQa la Pefci» di Pelei» nel fuo amico letto, non t fiato un do- 
no, maona Clementi Alma rcliituzionc , perche fu tefa al ptoprio Alveo, 
affegnato a quello Fiume dalla Njtuta; ne fu rimetta la Fcfcia lènza uà 
lungo erame, efenza un matuto confinilo . come dimorila il Benignia- 
mo Motuproprio, che imponeva lilenzio ad ogni uketiore ricorro: filett- 
ilo rotto per altro dal Sig. Dettar Ncnci , non so a qual propofìto ■ 
Forfè non è noto al Sig. Deputato, che la Voltura della Pefcia fu prima 
cfaminaia da ValcmilTimi Uomini , nella folla de'fcdizioG Memoriali, 
che fu mandata agl'Ordini, fenza neppure ricercarne le follie Informa- 
zioni? 1 quali Memoriali altro non Facevano, che rimettere iti campo le 
Itclfe difficoltà , promofle nel di lui Parere . 

Prima d'inoltrarmi, mi conviene di poire in chiaro quanto fia il Terreno 
A n ri- 
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riattato nel corto di Anni 34., decori! dalla Volenti della Pefcia, fino all' 
Anno prefente. Dallo fiato della PoITeluonc ai.enente Jt Marchel*to di 
Bellavilia, rieonofciiiio l' Anno 1 7 1 9 apparifee , che vi erano foiiopoiie 
all'Acqua Colite Stìo. », di Terreno ■ Ora e ceno, che le ne fono ab- 
bandonate molle più .poiché per le Colmate , che fono (late inflittale 
nelle pertinenze, del Padule, le aliene dcll'clcit ("tenie del Lago fi fono 
farce talmente glandi, che mi fono trovato a veder' arrivare l'Acqua fin 
fono lo Ietta de'poveri Lavoratoli- E pure il Sig. Marchete, non 4 arri- 
vato in trentaquaittoaoni, a poter dite di avete ricolmato altro, che ite 
Poderi, di mifura in tutti circa a Colite lo*. Gli altri piccoli ^riunenti' 

altezze maggiori dtl Lagof Vi 4 inoltre la Colmata prtlenic.cne richie- 
de ancora qualche Inno per renderli perfeita.ehc Tara di eirc' a 100. al- 
tre Colrre, Or vedali , le finiranno cenro Anni , a racconciare la fatto- 
ila, e quanta piccali fiano gl'acquai, fatti dal Sig Marchelc, con fpefe 
cosi grandiofe, e che non hanno veruna proporzione con elli. Si riiìet- 
ta adunque, che Te ilPadule anderà peggiorando , come faal putente, fai* 
più certamente la perdita, che l'aequiflo, cafo ehelegue ancor' al prelente, 
non per colpa dei Sig. Marchete, che non efce colle Colmate dn'fuoi li- 
miti . Ecco , che coti lòno gli efagerati Mediatili del Sig. Marchete Feroni ; 
L'alzamento de' Terreni di Bellavilia, fatto per mezzo delle Collare , non 
altera niente gli Scoli de' Particolari, perchè quelle Colmate , lafciano 11- 
beriflirao j| corto a' Foni di fcolo , di tutti i Terreni , che reltano addie- 
tro alla Poucffione di BcHavilla . Tali Scoli fono quelli del Veìcovo , che 
fpaglia libero nel Padule , e lo Scolo della Totrc tonde lono ideali ì pre- 

fartico'lati , che reflanc^addietro'Vllc Colmate di Bellavilia. MoeTlboo 
però ideali i pregiudizi di lutri cuci Terreni di Panicolari , che prima 

ricercarla più d'un miglio dittante , per cagione dei grandi acquili! fat- 
ti nel Padule, per m\zzo delle Colmate degli aliti PoflcIToti . Lo 
Scolo dc'MaflcG è prolungati! più di un miglio, e pur troppo le n' * 
accorta la Tenura del Pellicini', prima una delle più fertili, ed ora la più 
infelice pane della PoUemone di Bellavilia. 
Il prolungamelo della Bona , e V enorme prolungamento di lutti gli 
Scoli dei Terzo , chi non vede quali feoncerti abbiano cagionato a tutti i 
l'articolari . che hanno le loro Polli-Unni tra la Via del Folletto , princi- 
pio della Fattoria del Terzo, e la Strada matura Pcfciarina ? Se ia Pian- 
ta 0 1 moli rati ia dataci dal Sig. Deputato, intagliata in rame, ci potgefle 

cifione additate la firuazionc miferablle df tutti quei Poileflbri f ma quel 
che è più notabile , i Sijg. Deputati fanno benilìimo in quale Hato fiano 
militi acquifli del Terzo medelimo, e pure non ne parlano: non cosi 
può fare il Sig. Marchete . che ha la necelTuà , e 1' obbligo di tcnet conto 
del tuo . lo con quello non intendo di entrare in una difputa d' Econo- 
mia, ne di aggiu-gnerc niente al Regolamento tenuto , da chi ha maneg- 
giato quegli affari , nei tempi pillati . A me balla di porre in vedura lo 
Hata vero di quella patte , che olite alla privazione degli Scoli . che gode 



Un lizod b, Gt 



il prima elio fofle colmato nel Tcrio, hi la fatalo distaila di edere 
ugnata dal Salterò , per darne una giulìa idea , a chi deve parlate fi [ten- 
ne me intorno alla iilubriti dell'aria della Val di Diavole . 7 ; 
ir ol unga mento adunque della Borra , che (borre Tempre alta di fondo , per 
e materie grufiiflìme, che porta dai troppo proflìmi Monti nnde ha P 
irigine, ha ynrraro per uccellila un aliamento ftraorditwio dell'Alveo 
lei Salterò, che fino al Terza feorre in Ghiara . Di qui è . chiedendo 
e Ripe, egli Argini della Borra, c dei Sallcro, compolli di macerie grofa 

r tutte'le Fofle Cnmpcreece , tanto a 
■ FV ,f. ,:.,„:, e-U^:-,,; .li Faefe , altro 
!Ìll Colmata di Btllavifla ; non ardirò di 
e degli effetti, che poffnno proflurre nell'aria lucie quelle pedifere 



gliorl Foderi %omé ho accennerò di fopra. i più [ani' fruttiferi ; nè 
vi e altra ragione di veder perduro quelle Terre, 'e Famiglie , che quel- 
la di avere, colle Colmare de! Ter»* , allontanato più di un migli» il 
Padule. dove avevano pronto lo fedo, odi effor venuto in capo ad un 
Fattore delTeizo.di chiudere a queHa Tenuta lo fcolr>. che ha fempr» 

farre dentro la Poffeflìone, e Marche-fato di Ddlavìffa'' ? ' 
Ma tornando alla Colmata di Bollavifla. che -è lìata acculata per la fede 
dell'Influenza: Si dice da' Signori Deputati, che il Regolatore er» trop- 
po alio, e elio non aveva Calittra, per dar lo sfratto all'acquai li tra- 
laCcia peraltro di dire quanto era alto, cognizione neceflària a fàperfi. 
avami di pro-celare chi I' In fura , e dì condannarlo nelle fpefe ; fido E 

chiamare i Mini Uri del Marclicfato, femprc Ilari prontimoii ad ogni cen- 
no, folTe per accrcfcere la Moria, che allora il- gel lava iurta quella pove- 
rat Provincia. Si lafcin di fcflctrore, che la Steccaia delle Calle è quel- 
la . ehè merita di crete efaminara più dell' altre , non dico da me , ma 
, per prefev- 



calò che fi ponfi ad un punto mio, e non a tutta una circonferenza . Ma 
ritornando al propofito ; Quale e quel Regolatore, che fi faccia più baf- 
fo de! piano, che fi deve ricolmate, e quale è quel Regolatore, che ab- 
bia la Galletta accanto , per dare il faturnre sfratto alle Acque fupr.rio- 
ri.'chc rimangono in Colmata? Le Soglio dei Regolatori delle Colmane 
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di Valdichiana , le quali mi convenne enervare minutamente , nel 
incaricali) degl'affari della Sacra 11 In Arili. Religione di S. Siefanu. numi 
■gite ritrovareda me più alte del fondo da ricolmirli. Non vi ritrovai nè 
Calle . oó Gallette , da dare il decantato sfraitoall' Aeque luperion ai Re- 
jjolarori , nè Acque deitinare a linfrelcara la Acque , che lqpra vi riman- 
gono (lagnami , benché fuOcro prima regolare da chi non faceva altro 
Bidliere , che di colmare . Le Colmare di Bcllavilta , regolare dal' V, Aba- 
te Grandi, dall'Ingegnere Samìni di Pila, ed in ultimo dal Sig. Orlandi, 
che lafeiù quelli della Pelcia , tale quale fu oflervata dai Slgg. Deputati di 
Saniti, aveva in quel tempo il Regolatore alfoluta mente balliffimu, e far- 
lo meno dì due anni primJ, cioè quando fu voltata in quella Coimara la 
Pefcia, fenzachefoueltaro fino d' silura p un ro rialzato. Mi pare, fc non m' 
ir.n.iinr.j, the l'Influenzai feguifsc il primo anno, che ebbi I' onore di fer- 
vile in Bellavida il Sig. Marchete Feroni; appena giunto mi condurti alla 
vi(i;.i delia Colmata, e vi trovai dell'acqua fopra al Regolatore , ma puf- 
fo in fenfo di verità alterìre , che mai 1' ho trovata orrorra , nè tanto 
elìcti, come viene rapprefeotata tx edxcrfi. Quella poca d'acqua che . 
vi olfervar, era Iurta unirà, e non a piccole Cuitctre, ed in ella erano 
pur vifibili ad ogn'uno. fuor d'acqua iprodari di Poppi, e Vili, ed un) 
dilata di Campi , Gcchè pnfiò aueriro , che di tutro il Recinto della 
Colmata, io non repuro che ne folle bagnata neppure la feda pane \ che 
Ce la Colmata era tutta fotr 1 acqua, che occorreva proibire le temente ì 
Ora fc fi rifletterà, qual proporzione abbia quell'acqua, che era una pic- 
cola porzione di tutto il Recinto, con tutte le acque compre fc nell'ellcn- 
Coni marciofe dei contigui Riilagni Paludolì, che vi lono da ogni partediiut- 
lo il Margine del Paduls, che vi confina, e della fetida .ed «piagala !j;:;rl-. - 
.eie di mito il Lago .e finalmente comprale ne' recintidi rune ic altre Col- 
mate i parricolarm.cn le di quella del Terzo, unita a rutta la Campagna appe- 
ttata. come fi è veduto di fopta, dal Sallero , ognuno confetterà , che il Riila- 
gno di quella Colmata , appena merita il nume di una poizanghera . Forfè lì 
diri, che la Colmati del Terzo, continuamente linfrelcara con le puz- 
zolenti Aequa dei Salfero, è lonrana dal Ponte Buggianslc ; intotno a 
quella particolare, iólo me ne rimano al fatto, non alla Pianra darà al- 
la luce dal Sig. Deputato, con afferire inranlo, che la Coimara del 
Terzo, fi può dire proffima alla Colmata di Bcllavifta , imperciocché le 
moibotè cfpanfiooi del Sallero, riempiono tulio quel breve fpazio , che 
vi e di mezzo tra le predarle due Colmare, arrivando lo (hocco di quel!' 
Acque Salfe , che fi fanno agevolmente diflinguere , fino al canro della Ra- 
gnaia , che ferve di fecondo recinro della Colmata di Btllavifla . 
poifo ancora in fenfo di vciità affermare , di non aver mai ritrovata 1' Ac- 
qua , che dimorava fopr al Regolatore, ni corrotta, nè puzzolente, an- 
zi io mi ritrovai ad un cafo, che mi fece grande fpaeie , e che perciò ne 
mantengo frefea la memoria . Mi rirrovai , dico , a veder prender l' ac- 
qua da unaBocchena, che continuamente li mantiene corrente, fiurkai- 
do 1' acqua nel Follo de' Navicelli . Q^ucft'acqua non poteva elitre altra 
che quella , che efeiva continuamente dille Colmate, dopo aver corta rul- 
la la lunghezza della Ragn.ia, e del Reeimo . deno il Rifalvo, ed craaf- 
rolutamente bevibile, Di qui nafte una verità infallibile .che J* ato.ua del- 



Cenai, In fatti I' Acqua dell) 
almeno un giorno si , e l' altro 
no, ansala a terminare ncua connata , aapo avere Tcorfo per tutto l'Ai» 
veo della Pelila, non occupava maggior (ito , ili quello che 11 vedevi 
lempre bagnato, legno infallibile , che quello non era on puzzolente Ri- 
flagno, mi clie eri aequa Tempre corrente, quantunque a vederla alla 
sfuggita , per paura della Peftilenia , apparirle (lagnante , La Steccaia, che 
compone il Regolatore, non è una muraglia ira p: narrabile , è un ammaf- 
To di Falcine , che non ritiene altro , che le materie grolle , e non t ac- 
qua, che continua me me vi trapeli di fono, e che per lo più fi guaita in 
ogni Piena, ficcome guaito pollo allcttare di averlo iémpre rirrovato io 
qualche pane, e come a Animarne ni e lo era nell' Ellnte dell' Influenza, pri- 
ma che fofle dillfut-.o da' Sijg. Deputati. 
E chi sverebbe mai pendio, che l'Acqua della Colmata di Bella villa, 
e quella ancori che rimaneva nel letto della Fefcia , fotte Hata giu- 
dicata putrida, e fetenrc, quando fi può dire , che quotidianamente era 
mutata, e rinfrcTcata dalle ehiariliime Acque della Pelcia mtdeuma?' 
Tutti i Fiumi perenni, vcrib gli sbocchi ne' re fp etti vi loro recipien- 
ti , rimangono pieni d' Acqua da parte a patte , perchè li mantengono 
Tempre profondi , dovendofi la (uperficìe del Fiume (pianare, lui la" Ile 
perfide del recipiente. Così fegue all'Arno fono fifa, cosi all'Om- 
brane fono Groll'eto , e cos'i al Scrchio, e cosi a tutti gli altri Fiu- 
mi, che sboccano nel Mare, o in una Palude, e fé vogliimo ;pren- 
dere due Fiumi più prolFimi a noi, per aver pronto un rilcontro di 
tv.ieil.1 verità, fi varia a ricono ice re gli sbocchi de'fiumi Bifenzio, e 
Oinbronc , e fi veilti por quo! lunghezza contenghino Acqua flagnan- 
te, benché sbocchino in un Fiume fcmpre corrente com' è T Ar- 
no. Se li Pcfcii entrane in Padule, G dovrebbe fpianare filila fiiperfi- 
cie di elfot è dunque evidente, che dovendo il fondo, unirli: al fondo 
del Pidule medelìmo, patirebbe alibi uta mente tunu il ti oc olio d'Ac- 
qui di Fulul: . per turto quel tratto, che f Alveo .rellafia più ballo 
della liiperlicie del Padule medelìmo . e ncll' Ellate , farebbe -lémpre 
Ihgninte . nell'iUolia guifa , che llaaninie è- I' Acqua del Lago. Badi 
ollcriate gli cileni , che li Halli neh" Aitopalcio , produco al luo sboc- 
co libero in Padule , e li vedrà , quanto più perniciolè , e puzzo- 
lenti lono tutte quelle Lagune rtagnanii, fermate qui, e- là, e divife 
dalle dcpolizioni itregolati che vi Iona rìmafte. La Acque della Pe- 
lèi», che rimangono in. Colmata, e nell'Alveo del Fiume, fempte lì 
manrengono unire, e correnti, o alla peggio, nella grande Ellate un 
giorno si, e l'altro nò, ripigliano un moto molto rifentito per le nuo- 
ve Acque, che ■ devono nec diariamente capitarvi , onde non può ne- 
garli, che non debbano eilere innocenti, altrimenti l'Acque de' Roz- 
zi farebbeio fempte putride, e mal l'ano. .... . '-n 

Se il Tempre ftimatifiimo ■ P. Ah. Grandi, fi Tentila replicare da'fuoi 
oppofitori , l' MefpaguH/c Attilli della Soglia non mutara delle Ciri- 
ritte del Ponte a Cappiano , io mi Tento Tempre .replicate , che la 
Colmata airi cagionate tutte quelle tiifte conTegucnze , perchè era mal 
fatta, e mil condotta. Per tanto non pollo traliXel'iÉB di tónta re un 



potili! braccia dittante r tulio il rimanente ira altclutamente un, Marat 

10 molbolo, e puzzgleme, come da me fu offertalo , perchè in quel 
tempo mcdeliino navigai tutto il cariò della Niciulaccia. Io non preten- 
do di euere Filicoiciò non orlante mi fia permeflj di dire, che le il Pa- 
llili di Fucccchio avelie i Seni, e i-fondi , che ha la Palude Msotide ; 
come ha cceduiu il Signor Deputato , rimirandolo da lontano . non oliarne 
am.-rci pu pur ia Salubri^ ti ti.' Arin , che ii Paiole li ri[i;;i.[ u iul rat.. 

11 Parere del Sig- Deputalo è contrario al mio debole léarirnenti] , iil-riim 
io si , che iio dalla mia il Decreto ora mai troppo noto, del Gran Ca- 
Urno Primo, intagliato in marino , e affido nel Portico della Fabbrica det 
Vs Calle ... 

Pillando più olire, i noto a chiunque vive in Tofcaoa , che la Chiana ha. 
due gran La;hi> uno di Chi ufi , e 1' altro di Monte Pulciano . c che all' 
intorno vi fono L. i.ll fon. a , J,;' l'.iJu li Secondar), c.l inntimerauiji Pa- 
glieti ; né vi mancano Colmate intorno a quei l'aduli , ed in eulte le al- 
tre pani della Camp igni . Nel Pian di Pili vi è il Pidule Maggiora , i 
Padulì dì Stagno, e nella Macchia del Toraholn, delle Lune lunp.tói. -.i; di 
Acque [lagnanti. Dalli, pane del Sarchio, .vi e il Pedule oi M.iciucco. 
ii, i Marami di Vecchi an o , di Migliarino -, od altre iemimerabili Acque 
flagranti ,c Folte lima riunì.- ra . rifiimi le- pie il' Acque [lagnanti . Li 
Campagna di Bienrina , pruffma a quella'.deHi VaWìnievole , è nella me- 

in ogni parie fi colma . ed in ogni fiume li trova 
vi rimane un lu-tgo Itralcieo d'Acqua itapiantc , ma no 

fola Valdinievolc , si ne' tempi antichi , s\ nei giù. {. 
fotropolU a quiHe. cos'I frequenti mortalità . i 
Mi fia adunque permeilo, cosi all'ingrolTo, di filofufart 
eoa cure, die l' Epidemia della Valdinievolc abbia qt 

n ila quella penfata da' Signori Deputati , della Colmi 

:mpi paflati , 
.ilSig.Dorioi 
derni , tracciando ogn' altra ricordanza , ridurrù ; 
iato Ma fragni, l'Influenza del 1746. Non t forfè 1 
ii.lj.jl'Illnihiin.ni Signori Capiiani di parte, e ci 



doli' Acqua Saia . che vi fi faccialei Ma^onc^acUiioTO Mulino de' Si* 
gnori Manichi , ì'cfpaniiom che da per tono faceta il Salfcro medeli- 
ino , in tutto il (no corfo.e fu pure odcrvatoi e da Lui, e da me , chele 
forgivi! di Silfuro , manenenduli alni per sboccare nella Borra, fi erano 
introdotte pcc tutta quella Pianura , tanto a delira, che a finlilra del Sal- 
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■loro .e della Barn, in tutte Is Fofle CiinpereecB dilli Campagna. Fu pa- 
rimonte da Noi cflcrvata h Colmici del Terza, c ritrovata piena delle 
fuprann orni nate Cunette . dove rileccata I' Acqua del Saliera , aveva la- 
feiate macchie gialle . C nere puzzoientifiimc . Hifparmi;rò il più minuto 
[accanto del feguita di quella nuDia Comroiffione , e fola foggi ugnerò , 
che in quanto agl'effetti di quelle Acque mortifere, dovrebbe 'I Signor 
Matèagni ben ricordarli, quanto liano fatali alla biute degli Uomini . Im- 
perocché Egli tornito* Firenze, lofiìl una lunga, e pcricolola Febbre 
Maligna: Io no riportai unnico a volgimento di umori , che andò 1 terminare 
in due Relìpole fiftidiofiflìme , che mi tennero le gambe inferme per lèt- 
te mefi, dille quali mi liberai finalmente, mercè lei Bagnature ne' Bagni 
di Pifa) ed il Capotai Francefco Maria Fallaci , che afflile per multi 

Febbri'.' ed il Capo gonfio come un Cocomero d/pifloja . che non sò , 
fe le Colmate abbìan mai prodotte quelle cosi fatali conlègucnze . Ma 
gii mi fento rifu n are all'orecchie una voce, che ricorda a me > che i pre- 
giudizi del SalTero, furono allora rimediati , con aggiungere all' Acque Sa!- 
le . le dolci della Nievole , per mezzo del Canale di divergane , e con ri- 
pulire i s rivelare rutto il corto del ballerò , fino alla Borra . Intorno alla 

Srima ragione, ognuno può riflettere, in quii grado fi trovane il cariò 
d Salfero nello Ipazio di undici Anni, ne' quali oon fu più riguardato ; 
e rifpetto alla feconda, li aweddero pure, benché tardi ■ Signori Depu- 
tati , che nel!' Elisie della pattata Influenza , 1' Acqui della Nievole fervi 
per adicquire gli Orti della Pieve a Nievole , e non per allungare , e ren- 
der più fluida 1' Acqua del Salfero. 11 troppo tempo impicgiio attorno 
alla Colmata di Bellavifla, impedì che vi foiTj più ptelio rimediato! E 
qui mi lìa permeffo , non per condannare il fatto, ma in grazia della fa- 
lutc di si feconda Froiincia, di rapprelcntare due fatti veri. Il primo, 
che il Corfu dui Salléro, farà fempre maggiore della quadratura dei Ter- 
reni, occupati da tutte le Colmate pr eie infieme. Il fecondo, che La qua- 
dratura dei Lago, ridotto una continuata Cloaca , inlierr.e collo f pa- 
lio occupato dal Salfero , non hi vetuna proporzione con gli Ipazj occu- 
pali da tutte le Colmate, prefe pure tutte infieme. Ora lanciò ai Signori 
Fifici la csniiderazieone de' vantaggi , che fi pofTono ricavare dalle due 
fopra enunciare proimuoni , qualora non iia penato a raccogliere , il 
più che Si potutile , le Acque del Salfero tutte infame , in un Canale 
Imparato dilli Borri . e (cavato nella più buffa parte del Piano, per con- 
durle al Padule, refe più fluide dall' Acque della Nievole ; e qua]' ora 
non fi penli a rendere meno inietta la grande edenfione del Padule, ri- 
dotto cosi riftretto, o rifértato quali affatto dalle Colmate del Vincio , e 
ripieno di ogni fotta d'immondizia. 
E con fupplicare i Lettori di petdono , fe nel racconto de' fatti mi fótte rid- 
iala di efleodermi tropp' oltre, redo , Sto. 



Ciò. Maria feraci Ingegnere 



tt 



Ripagai dtl Nilo neVfgim. 

naturili fono di Mezzogiorno la pian Calermi , o Catadupa, a voglia- 
mo dire Cifeaii del Nilo . quali due giornate fopr' ad Ellenè [ da Levan- 
te una varta giogana di Montagne , diramate da quelle dell' Abidinia , 
che li fonde lina al Mar Rollo, ed n Suez, quindi le Montagne dell'A- 
rabia , c della Giudea , e un deferto di Rena , die degenera nella Spiag- 
gia del Mare; da Tramontana il Mar Mediterraneo; finalmente da Po- 



fondo di . .. , ■■',]■ e ■ "■' 

nguftitiìmi, a proporzione della fua lunghezza, mentre fe quella non è 
minore di irò. leghe, l' ordinati! larghezza fila non airi va a quattro. 
Dal Cairo tino al Mare Ti vi slargando la Valle del Nilo, e fora» il ce- 
lebre Delta , eh' è Scuramente una più moderna Aggiunta . o Bonificazio- 
ne , prodotta dille DepoOzionidi elfo Fiume. Dalla decritta Gtuaiione 

«itero innaffiato dille Piogge, fe C eccettui il Delta, c Ipecialmente la di 
lui porzione più vicina al Mar Mediterraneo, donde t Venti Settentrio- 
nali portano de' vapori, capici di unir» in Nuvoli, e plodur piogge, 
ma gli lafeianu pretto per lìrada, e di rado gli conducono tino lupi' al 
Cairo, I Nuvoli che dal Mar Roflb potrebbero inoltrarli full'Egitto, 
coll'ajuro dei Venti di Levante , tòno arrenati dalle alte, e fpaziofe gio- 

e di Mezzigiorno.Vono deferti immenfi , nudi .aridiliimi , e caldiflimi. di 
quali fjla Rena, donde ì Venti non poubno portare vapori capaci di 

Sarebbe adunque 1' Egitto di fui natura ancor' elio uno itcriliflimo Deferto 
di Rena , come lo Inno tanti aliti confinanti Paeli immenli dell' Affrica , 

na , o di Polla ( Mjillet. T. >. p So. ) fe li Divina Provvidenza, non vi 
avene fitto pillare di contìnuo per mezzo il famofo Fiume Nilo , ed 0- 
gn' anno, non lo faretre inondare da un capo all' altro tutta quella Pia- 
nura. Il Nilo adunque è in cena maniera l'anima dell' Egitto . che dì 
vita, e moto a quefca immeofa quantità di Terreno : /ì/hfs [ dice Sila- 
none , Gsogr. Lìb. 17.) piriti* bine MiuMem n/rnowu. fi ti ima* 
ittitniim ti[imr, «mùwi anitra, & tqut fMinvsrem intani w&qut 
itisi-li ji:!tm, & fripi/r rtmdta futimitm itfirmm /nutrir; & ni imi 
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£»;> ) trmUm luci' liliali . . . . 

notiti . (*■ autd ebltmat . ut qoicqoid ma titit , fitrilt , oc fywtiì&OM fa- 
cci . Ilunc nMliffmom .tara , A : ."""J «'«'/" *<«c J««.««i {/(»«■« tra- 
iti . # if iifp»faitj*i it'-iiatfen handHtt Ajypw» , qoe mai* 

( m de aniementc noto 
riinio H Giovine ) Atiyptut tlendh .^/."C fi:::I.M:,> „t gloriata efi , 
ut r.d-V. intintili , Cattque irifrM . /; 4 -mJtra f rt/r» /rmfer /Imire pirfi.fi . 
ócc ilio gtHcrt equartm filila :«/•;> e , jii.ua jmu i>/e iivtxtral , un- 
tii fegatini inJaritinr . a( cam-feratijfimu ttrrii gonfi aamqoara eijfoTé 

Aigypml fiat Hah fini/ iMiifqnt /tremi 

Svia itw./ffiri /Vi, »>!J /....^.-j (Vari, 
Gmàtf aquii quii ipfa vcbìt , NiUquc redundti. 

lì* .mii pollo i» 1 chiito , cha le Pìoe?c, che per quafi cinque meli di 

Agolìo, oro' anno, proporaionali ai Venti di. Nord cìTe vi Ipirano, Ib- 
gliono cadere in un;, vafìilDr.a V.-lJaia .'J.l' Ar.iiiiaia, dovi li. origlile!, 
cdo.e fa un rorruolo corlò il Nilo , frill r Equatore . ed i! Tropico del 
Cancro, land la cagione , eh' egli nella nuftra Eilatc s' i tifiti' j\ ed inon- 
da V Egitto,' Le piocLIe quivi da principio cadono minute , ed interro» 
le , ed c Te-min Invelare t!,,l T eiii io 1.rii.i.i;,!:> . rum . la .fJin .i./,:mtnIO 
di livello nel Nilo , fennonchè Fra i IS. c i :o. di Maggio ( Thcvcnor 
pag. 4St ) allora li cimi ne ia a ved ■-' iirorbid ire la liu a.- (tue . ed alia, 
le per qualche diro di Livello , regimando casi per d,c'a quadro Leni- 
niane ad aliare grada: inutile . ìhucanm che ..r:iva ad uaoiahaie |a ci- 
ma del. e lue [;>.>i!il; Old. nari; , Dilemmi frattanto più uirone . e pili 
continuare le pioiae ci _• 1 1" Abili'ia.'a . e c-reì'c;ndo per coi:ea.Lien-/a. la ri- 
mana del Nilo, cidi" i .dibd:. i,,, r;in"a, nmire fra i iti, ei i N . di Giugno 

lo'chc li pubblica con g and^ce m n 'il 

tur,-. . mcc. ili. .imenei .i.inli.ndii icmprc pili per Lo Ipiszio di 40. gior- 
ni . li d. Deridi nelle più lontane Camp. Jii . riduciedi, Iu :t<> l' obliatile 

li/de' moderni n«L/.ì.ni I' i,|..,. di' -nii „-, ■ li .; ; -]lVni.i altezza dell' eLc. 
feenza del Nilo, col Nllottiecro, detto dai Turihi Mekias, rientro al Vcc. 
th;o Cairo. Se l'acqua arriva a is- Cubili, fona licori di un'annata f;r- 
til.iV.ma , fc bitte fra i li. e I,. ella lata ircrliuere, fe fra i U. e i IO. 
lari! careftia j le per lo contrario arrivi ai ili. fono guai ; le lo per alle 
quel! altezza , farohbc. da temere un tlTerminio per li Lmp , c per 
i luoghi abitati. Non e e.^i lìenru . c^si-e a lumi luniH. ric.'.:- 1 . n giur- 
ilo nel quale 1' cfcrcfcema del Nilo t nel Ino rnlna , j nicl. è i! s i^nur 
Shavv f Tom. pjg 177. e i 7 p ) fa vedere, che in 50. anni crii ha 
variato per 1 piomi ir.tcrmcdi , che leno fra il 16. l_e<ii;., e il li;. Set- 
tembre. Unppo al 40. gi.irnr. dal ir.iì-nrio de! Nilo, ci. e verbi 7. ti' A- 
S n'to, li rae.li.no con S ran Iblene^i eh Ai lini dei HhaliJ, 0 Htialin , 
cioè Canili, p jr dare l'acqua alle Cisià, sai' Orli, ni l.- ; , ed s;le 
Cin>p:gne più remote. Gli 



Gli antichi favillimi, t poientilTiroi Re dei!' Egitto a feppero ben profittare 
di quello teforo d'acque, c per meno di maelioli Canali manufatti, le 
facciano andate a foni talare immenfl Deferti della Nubia , accrolcendo 
coal i comodi delta vita ai fudditi , c potenza a' loto medeftroi . La ma- 
gnificenza di quelli Canali . e delle Conferva , o Lagune manufatte , che 
rendevano aliata abitabili quei vaftilTjmi tratti di nuove conquide, li può 
veder delcritti efittamente dai più culti Viaggiatori. 

Le vicende de' tempi , e la barbarle dei fucceflivi Conquida tori dell' Egitto, 
tramandando gli anrichi ottimi rcgulatnenii dell'acque, hanno intercluló 
al Nilo il pallaggio iti quelle fue Colonie, ed hanno fpento vafliflime Po- 
pola aloni . 

Ciò premeflb, deve notarli, che oggidì il folo Egitto, cosi propriamente 
chiamato, i l' unico Paste, dove Li polla Osculare, quali alterazioni (of- 
frano naturalmente le pure, e femplici acque di un Fiume, qualora ral- 
lentino il loro moto, o Io perdano iffitga, giacchi qui«i non fi trovano 

Viaggiatori più giuduion , e più doni , che vi hanno fatto fopra dell' e- 
fitie tinerTuni . Quelli fona fra gli Antichi Erodoto ', Agararehide pref- 
fn Dmdoro di Sic.lii ',e Sttabane 'i fra i moderni Già. Leone Atlrica- 
no *, Vineenao le Blane Frofpcro Alpino s , D. C. ', rito Livio Burat- 
tili 5 ,ii Si i; . Th-v;™: MI M.i .ut", A. Morii-..! " , l'aala Lue» ", 
C. D, S. M. 13 , Cornelio I* Btuyn ", ed il Sig. Tnmmalò. Sbayv' 1 , col 
quali ebbi r onore di patiate a lungo deli' Egitto , nel fuo. foggiotno in 



Egli è adunque eerto, che fé l'acqua de' Fiumi folle fola e fé mplki filma 
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cariò cosi lungo, òlla li «iene * purgare, e riniimicaro-ln maniera, che c 
flati: fcmpre , c fi nMntienn tur io:, ì nti.n.j ..r ! . ■. -.'..i c^:\\ '_orn-.ni. e 
ilei Bruii, anziché forpaila in bonrì.ed in lalubrioi le acque dà più pre- 
giali Fon li. dell' Europa ; laonde Arilìida a ragione , Nili t punirne in- 
maHitiem praidieai , ejafqse infusi a fictbtti furgasti. eoi folo decantarli: . 
1:10 ninnilo, ::e: , l „:Ur,im::i> illjifjj lei-vari firitil . Noli c ncceflario. : 
che io perda tempo in allegare | e autoriiì di nitri Strinoti . fu quello 
propoliio , elTendo oramai coti ccrtiflima , e cmueQaii fenia dilerepanza 
dagli Antichi , e dai Moderni. Si può adunque guittamente concludere, 
che 1" acqua del Nilo , per ragione dei (ilei ingredienti , non è capace di 
maggior puircfaaronn, di quello che fieno le acque più perfette ,* più 
Tanca beverli , che abbiamo in Europa. 
Certamente una delle lame mirabili prerogative del Fiume Nilo , £ quel- 
la di elTere àtoufot, vale a dire , che non tramandi evapori/ioni, Icr.- 
noncliè rottili , ed incapaci di fcrvire ( almeno full' Egitto mcdefcmo ) di 
materiale a Nebbie , N ovoli . Piogge , ed a qualunque alita imprefliuoe 
Meteorologica , il acqueti, che ignea , fa li eccettui qualche rada , e bre- 
ve Pioggia, o frefea Guazza nella parte più vicina al Mare, donde piut- 
toilo derivano, che dal Nilo . Circa Uìlam, lìriHe Diudoro Siciliano . per 
relazione di Agararchida , tx omnibus facili filavi neqae nuin cogitar , 
neqae aarat exifitoi frigidaì,' an/ae ter crafefiit. Do aura auleta , dice 
Erodoto , qi-.n r.aih a Ar... eif. .1 , he rara fin opimi : confali ancata efft I 
focisvalic fcrvlaìi nitii reffirari sarte, qu'tppi qaoe ab aliqvt /rigido /(- 
co fiate gttdtt . 

Jn quanio poi alla tardità, o'mancanza di moto meli' acque del Nilo, egli 
è ™fa iod-.ihir.!:.! , die la maggior parte degli Egiziani vivono faniliirni , 
col bevete non altro , che acqua .lei Nilo , formi . e legname, o In Ci- 
ftcrno coperte , o in Canali fcnperti.per lo fpaiio di dieci mcfi almeno 
^ dell' anno, naie meglio li fpierjnera in appreiTo. 

_ r ._ eiltnzìali deì Clima ; e delle Meteore dell' Ef,... . 
n.iia; di comprendere quanto elleno pollano operare Tulle acque del Ni- 
lo. Il Clima dell'Egitto adunque deve crtal" .leri-fi (li tre n.iiure, la pri- 
ma cioè dell'Egitto fupetiore, dal Cairo lina «Me M,ia:.i-nc dell' Abif- 
ilnii, la faconda per una «rand' eflènliorta del Delia, cioè dal Cairo fi- 
no alle viciname del Mar Mediterraneo; e l'ultima nella Spiaggia di elfo 
Matr,. Qme ad jtigyptina, & Libitm allr.ir.i , in (iii'cnj , •■-},-,« o'.ir ' 
fu in Alexandria (.in j. Aphor. Hip. Coro, Aph. 14. ) leu alida fini . 
■il.ne Ile, a . tveepti: J,- l,.:c illii quel Meri iJiètttl lieti, qumiaa tefifi- 
ir j Vev.tis ob Are,! f..:..:.!^ ,;!,:. 1 ■„ r ; Udì ci :i.i:.::.: alita fall ili, 
q::-.ie ,:.! \l„!:t-r rar.es rrce ■■:,■:,„! . 
Pio preeifamentc per il Clima dcll'Egiito liiperiorc , noto il Sig. Maillet 
( Tom. 1. p; 4 i. V Le cliiaa, de la lisi,,: fgypit i;ì /ci, ò~ piai fec, que 
,:r.n: n Dea:: . f4:f,,il pie*: j reflui j*™.; . A-y. e ■ e./e tzp./e, 

a ilei età Ilari imP*stl. lì, re/.' Jn 0:-:p^iir ; „-, ,-.-/ t .-,- kl [M.v ,. ; » 

Ni/ ; 11 fiat gii réin fttemdes , qi,e uni le refi de P Egjftt ; e a p. 14. 
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fììfimt fini fluì avaneeti ir prèi Ji tttax mail iaas lei filmini Itr- 
> , que tlltjt le Sii ì fin emide ea Egypie . qm dani ceax par In 
'i il mi lerramer à la Meri e nel T.l.p. iS. Cèfi de u f iti . qui f to- 
rnir iti rttfrdi far laNatnrt d'an etilfavirt.qat it a faii ani efpe- 
It Paredis terrrffre . U air y eS piai par , & piai exctlltnt, qat daal 

" *m firtaaic 9 . La Pi 

'cofpeto Alpino | 

elpreflamcnie del temperamento dell'aria dell' Egitto . dice eh' egli è cai. 
do, e lecco, con quella gradazione, chi: nei traili più vicini al Mar Me 
diterraneo , fi nova 1' aria un poco più umida , e vi fono le piogge , co- 
le, e del Nilo divifo in rami Rami, e più pigio i ma a mil'ura , che uno 
li va slontanando dal Mare, ed inoltrando ietto il Tropico del Cancro, 
li perdono affino l'evaporazioni del Mare, non li vedono mai più Neb- 
bie , e Nuvoli . e non fi provi verun' altra Meteora , né sequoia , ne i- 

— * - le Tempro una fcreniti perfcnilEml , e collant iffim a d'a- 

■ ' 'la, e leccai . ma non in maniera, che fi icndi 
i al Gran Cairo ella è quali tutto 1' anno ( a 
rilcrva della Cinquantina, della quale li parlerà in appretto ) uguale > s 
ibballanza temperala , e làlubrc . Verunlamea ai qaicqaam fratina, da •!- 
l.;,fit m:tq a .,u inumati! diramai, in Aepipie Mtàfe Marni., lina Ver-, 
mum Aeqaì lidia n , aiiqac liuram air incipit: fieri admadum matqualit, ex 
Piatii Cbampfiiti, cioè della Cinquantina . Hi tane imperli fare incipit»! 
a Meridie in Sepceniriancm . per Imam Tarridam transenniti , per/evira*. 
Iqae qaead Sai ai Trepicaa atShum prrveaiali aliqatiai aaati trevìai, & 
aliqaiaa, fiwtómi darantts. finìenttfqut, namqaam Mura ii Venti ,. ultra 
Trepicam Caarri atflivamqac permaacnt . Permani fané ii frali atfiaifi età- 
tiaturr , dia, j noananqaam iriam diernia intervalle, tlìqaaaia 

qvinqut inagrii dietai. e> manunqaitn feptrm ..qaandeqac citata aavem , 
qaid fi fisi , acr rtdditar Melati pefflintiffmui , qaippe qui ìanatatrai fra 
in tuia Ctuilait Cairi, txiii/li ea muri» Epidemico, qutm Demtlmari appel- 
lai (Opbialmiii cxteptii , aae ttiqae leewuat pelptae gragari fileni ). vet 
eliam ania, inaiata inat fpatit , jtgalet . Uh vere Venti, Cbampfait finti't. 
puf Ci per nliqnal dici, qaipptr tritai , aat qainqat. ani fiptern . aal. detti, 
qat usi™, qaiai deaaa Cèampfyi atfiutfi re de ani , Scptimtriitiatcì frigidi 
valinier fpirani , or qua iti maximar irntfwrra maiaùtnr t funi 

far arrii tmrb'sfai fiatai . ut titani dtximai, ptnaaaeì afqoe ai Saliiliu» 
aidiaata . fei/ictt quid die natte vigifinu prima Janil menfit fil . Mei fa- 
fiali! Ctampfnii Vratti , Bbefiat tx Stpttmtriaae-, atqae- Qccnfi pla.,Mj;,>,e 
fpirnrt incipianl, qnat die noilaqat fpirantei , «freni adtmfqm cintetnpe- 
reat. atqut atqaaltm tfieiant, ai per aeSittm , in qua tate placida 

Atrti canfiimia Muri', eaique jacnndif,ami . & falabirrimns evaiar. 
JlcttJìt ttiam ad aagraJam tata aerìt eraigaaaa falaireraqat- cmfiitittinear . 

- - qaei die frpiima me té' Jtnii incipit . a'que ad 
"-t«t Ettli.i yemit_placidiff*nlft i ir*vh 
t» fiaahìi fit, cam Aigjpiii aptitat 
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vicinimi unum maxime gauieant, dttm in iuiii, delieìii ,'& bj/u/m- 
iìta: ,h-:rn:eJ . sb minila: fiiiv.s Uhrik-u al frinir, . :pff.i,ie foladi loia in. 
termiltun,. M aqua fium:,,:! sa iU , :i:::-j„f, J:r; -!r, ._-,■;.(. planiti ulrm- 
tjue ti fiumin pupa , uff ne ad Novembrini mtnfea eximinia , ic vitali a. 
bruu lacci , Inique m-nfi foljmmodo , aqaa Ir min abforpia , lem confpicì 
filli; naia mito tempori aqua Nili unii, : ( ir.-,- .-'-rfyp'i /. : :;Vj7r,i-'.;i , a.'./M 
ipfiam inandat . Air nmjHus Novembri, ùccimbri, aiqut jjnaario frigMor 
tjl, inni Itali. & Turni in ea regioni peitilui utantnr. quod nimiram. 
ter fer il tempera , ufi cere beni multa in ipfo Jii frigidità, ( quanda i- 
niii numquam pruina , numquam Bit , numquam glia , namquam nel eiiam 
granda ai Aegyptiii ftnrii nifi, ) vcrumiamin air effentiec fitti/itale , carpa- 
rum meatibu!. He ai aliquem calorem apparentila laxatii , piai frigorii quum 
/i ni randa, 

aliri Viaggiatati. Erodoto noni , che i Vetri d..il^ Znn.i 1 orrida verlil 
l'Egitro Ipirano caldillìmi.c ii mcdclimo Alpino (H.N Ile L. i . Cip. 6. 
p. itj, ) fcriife : Muri ardili::: .'/■ ,-:nj!n US r.::i::i::ar , e? -ailionlur, al in 
llaliaa Siptcmtrione . Il Sig. Thttvenoi pig. jiS. dice , che mite le Ma- 
ialile nel Cairn, fono più pericolcfe , durame il Vento Hamilin . cioè 
della Cinquantina, quale r.cj i r5 ; 7. cominciò 0 fji'ì lciii,'e il ili 7. Apri- 
le. Quello Vento è ramo caldo, ed im perù olii . che porr» nella Curi 
nuvoli di Rena, così minura . che penetra lino (curo le coperte dei Let- 
ti , c denteo lì Bauli ferrali . Egli e inoltre eo=i caldo , che lev» il rclpi- 
ro , ed io campagna aperta ammazzi delle periune nelle Carovane. Tiro 
Livio Buratrinip. 150 dice, che nella Primavera fonliono in Egitto cade- 

foUi.ire il Vento Nom , o Metidionilc, il quale re pn a ciré" a Jo. giorni, 
cioè dai 10: ovvero 11. ultimi giorni d'Apule,' fino ai lo. in c'.rea di 
Giugno, e allori li .chiami Cambfii , clic vuol dira Cinquantina, men.ra 
efio medclimo Vento Auflrale, in altre (iasioni li chiama Kebli . . Qaanit 
dunque fpira ditta Venta, in quel tempi e la- p-ì pefuua dagione ii tutta 
V ir.r.o. perdi gii ,:b„j;ti fili-, ,r.ù.'.nt Miri, Dlf-. .a,-: le . t aita ma- 

f ina pofint reggerfi in piedi, rfftnJo l'aria lama piena ii una minitvfima 
polvere, lama calda, rie nan fi può ufiir ci ca/a , cj-(. J irò è ite qatfla 
Venia fpira più frequentemente un anni», tbt l'altra, t viene ofiriw , de 
quandi egli è più frequente, il Nilo ancara erefee pia itti .ordinaria , e 
quando Vi la Pege , in quelli giorni fitgut ambe staggiar .«urlatili. L'ef- 
fetta di quello orrihil Vento, Fu provato da Paolo Lucas nclf Alto E£ir. 
IO, navigando fui Nilo.ecoslci vicn da elfo raccontalo, T. 1. p. III. 
Un Veni impéiueux , que 111 nomme Samici iani. le pah, l'etani mii à fau- 
fier quelqoe-lemt apri!, penfa «ni collier la Vie. Ce Veni èft fi bnìlanl; 
& lei tourbillon, de finite quUI enlive , folli fi ian~ereux , qii 01, t/l prefi 
fui stirien lire itouffé .quatti on le rrncaairc s la Campagne. Il n'eif pei 
fi iangcrtax fin le Ni: , pori: ./'le fon ard r ur rfi a'lors an pcu ralcnifi par 
riamìdiil de fcan. Il pafa cepéudani fir . nitri Bar.j ,r un di cei iiureil. 
Uni. ioni coni le Mondi fai imomodt -. U 'fiaiadie du l'ere Franco,, en ti- 
farli, Minfijfia. 6- mon Valli tioicai cimmi roiiez d\s faHg*t,fMi le 
' ■■■■ ■ fi't ' 
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fini qui, aite ** capite bieh iaablie far levifage.ni ètiii girmi i' un mal fi. 
'intùmUi. Miti c >«!<!>! mri tpoulei-n' etileni fai intintici, jt finiti ài" apri- 
che de et toarbUlon.une ebalear saffi grande, qui fi su m' tat toatbi , ance in' 
fin, Saggiugne il Sig. de Mjillet/T. i- p. 71. Cet fimi { du Midi ) fai. 
rw/iw iSn di ma**, de langaeùri tu Efavpe , ni font fai mini dangireaf 
doni li fuifin qa' III fiaSttm ki.ee/lleiimidtinralailliiieijlaliri quare- 
gnent Iti Finirei. & qui la l'effe fall et Igyplt im Jti ranagii: mail /ti- 
fimi da litri n' ini fai piatii eimmencf s fiaglcr , qiu umici tu MalnHei 
Jifpanifent. Cifoli eie fini, dice il Buiatti ni , t finti Aajlraii , il ebe f*t- 
eide alti ™ invetri 11. di Giugni, nel nedtfimi ttapi emiliani a fidare ì 
Vinti Aqailinàri , da' Grtcì ;cè/antii Bufi itàOàQ mmtiiaiamtntt rinfrtfca. 
tìi Curii. Mira gì' Egiziani prineifiam, a riSorerfi.cd allindino ein defi. 
dirli il cadere delti Natia, a fa Rugiada fatali/era, I, quale viene im e$ 
iefidersió ign' Inno , cime una particolare t'Unii dilli loro regine, eftadi . 
ijni.ii :iji.:s J-l!l ino trinagli, ed ti cnr.lnti.im-r.io dilli hri imi. La 'Rugia- 
da cimitela nel ere f afilli mollatine , e nel medefimi temfi ancor» principi» 
H cftftinmlidtl Nili, e mi rimedi eie fanti 1743. fegaì sili 17. di Giu- 
gno. Gli Egiij cbìatxini trefcimenii del Nilo fili quelli, ibi crefil 4mi 
tu cadali della Nulla , t non 'quello cbt figul Imermiltenle miti mefi £• 
Aprite, e di Miggii, utili qaali.ptr le piogge ebe iicmi udire ncITEiiipia 
blfirl-ir- cimarmi*! all' Egìim, fanno, qaulibe efirefciaia , e mi ricordi t 
inni iSjj. d' Aprile, che era in pubi giorni crefiiali ). braccia, ma fra pl- 
ebi giorni ritorni alti fiato primieri li fimi- [incede ancora in Maggia 
igo-rtmii, ma in Giagm.e Laglii, il fio irefiimenio i continuo, e jt abi- 
le . Il maraviglio/o effetti di qtttSi Rugiada non finifee qui , mi fi deve 
fupire, ebe fubiio ■ ridala , latte It mulini! (1* travaglimi gl'Egizj , Un*, 
ti Epidemiche , 'the Spirtdltbi , fnjfcmo in imo tonfi , perche luut gii 

i eaduia. gli Egizj fW ti»' fatti i loro Leni. J ~ dormini ilio fiiperio ', e 
la manina, anco.cbì fi Itvmi tulli bagnai,, fintino però un benefizio ma- 
ravigliai 1 ma fi face feri quella cofa animi al caditi élla Goccia . fi am- 
milirèbiero infiammine . ed in quelli tempo quelli ebe fini infelli di maf 
Indiano , fi pilam inni , e mutano la pelle tomi fimo li Sitfì. Anche il 
Signor Tevenot pag. fi8. racconta limili mafaiiglie , di quslia fuppoft» 
Rugiada ma Francefco Bcrniet Medico Francelo, che ria 8! ió in Egit- 
to , dice ( Voyages Tom. 1. ptg. J+7. ) che a.e»i tentilo dite , qui t 1 efi 
le premier jlur de P aciroifemenl da Sii , qut tornii une temine Rofie . 
qa'm oppetle la Girne : que cent Goule fai! ceffer la Pege, euforie que pcr- 
Jexuc n'en memi pini, attmil le fiur quelle a cimmintl il limber: egli 
però ha veduto creCcer' il Nilo un msfc prima del termine ufaio, e cre- 
rcer:,e (cemare fonaa regola, Cechi non "i fono rami milterj, mi le 
inondaiioni f.ino ptopoi ninnali alla quantiti delle piogge, che cadono nel- 
l'ADiffinia. Sog;iugnc. che anche la Nabla, o Gocciola, cade qualche 
giorno dnppo, e doppo caduta elfa, qualcheduno muore di Felte. Il Si' 
gnor de Maillet fpiega cosi ( T. I. pag. 71. ) quello mi 11 ero , meglio dogi' 
altri : Cimme te Veni di Neri porle ance lai uni bamiditè , din il fi ebarge 
iani la naie, ci ne manque jitmii de fi fiire finlir ici le i.joar de Inin , 
/( ebangeatnt fuiil quii appone avtc lai dani f lir , a fondi carmi lei E. 

apiici 



gjplicm .a" aajanribai Uni, iféSjlIfi fai il jsnr li il limbi me tfpai 
et Rude, qa'iti nomumi Gialle , 4sm I' viri» parici Fair, & dilfipc la 
tsrrnftim. Celle Giiiiit preitadai, n'tjt ttrtaìatmtnt aure (ti/i. qaf ci 
siaegemenl eaaiì imi C air pai Iti Venti flV Nani, fui fini teffer alali 
tini In deferirei dei Vini, da- Sui . Ella Sig. Mollai non pare che accor- 
di li Gcureiia di dormile aCiel lereno ne»' Egitto, come dice il Burat- 
tini, mentre noi» T. ]. p. 18 . Ltfcrtwtff i'.eìilear, trti-dangcrcax in 
Eljple: clami li Salti! ejì irii-firi,il «e nunyui pai i ilever n<" triadi 
qaaai'lf it MfrwJ. imi F air ifl ebarti viri la unii, ti qui .tanfi itti- 
ctup ili fiaximi far Iti ycax . Enfia , commi l'air it et pili efl fin vi/, 
il y tanfi 111 itKtmmsdiié iréffi eqaenie : Ltrfqu' m rjì a/Iaquf , ™ trsit 
tviir iva, Ut si bruii , ti t afige io Saint, sa it fadarijfqaej; eS le fi al 
rtmtdi fusa ah irsuti a et mal, ti mimi aux Fiorii, qui tufi gatrif- 
fini iti, qui pur In fatun . il le Blanc ( T. 1. p. 11 j. ) in propolito 
delle Girane, dice: fimaii il »> pltal, f, aia qa-tl y. fiil Ha: lei fsiri 
>w Riffe Ielle, qac fi !■ su dirmsii au ferain, sn fi tnavtreii lag.tMÒWi 
qat fi sa finii! it la Rimiti. Le mefme arrisi aa Versa , <m il ne pituita $ 
ftiui, aaii aa iieu it cela, ili lai an Veni ref nifi bif ani et bameSani ; 
Circi poi *' Vemi Settentrionali, che fono l'animaje il falveiia dell' E- 
girco, il medelimo Signor de Maillec (T. i. p. 11. e t. 1. p. ìjj.) no- 
ia, che al Cairo ne' meD di Giugno , Luglio , od Agallo (ira femore un 
Vento di Nord affai violento. che rinfrelca molto l'.aria, la . 
memi farebbe ealdillima , ed inlollerabil 
in una parie del Serrembte , l' loondazii 

la marcirà, il che apporta un gran refrigerio- Nelle annoiali 0 ni ai Viag- 
gi di Cornelio le Brup T. p. iti. li dice, die queile Nebbie durano 
lino alla (èra 1 menrre allora il Vento di Nord le diifipa. Quelli Verni 
Boreali, e quelli Nuvoli , fecondo il Sig. de Maillec. T. 1. p. da., ibno 
Ja principil cagione delle Piogge , che cadono nati' Abilsìnia, a fanno in- 
granare il Nilo. A tal propolico ei ritiene T. 1. p. 6p. et taunfe 1S94. 
là lem aagmtnlà fi pia, q*' ipriti tlanril-il la fixiime panie dei ter- 
qu'ii invidi li< Vani fimi irii-fiiblei intani lei 

nwir di Imitai , ti £ Asti , e, qai nsai ima lisa de figir ia la mtiiscri- 
li iti placet, qui Isatbsiem alsn en llbhpie . D' aillean iti Venti a'en- 

ìpaiidm liN.l a escami <F tire csavin, depaif l" lesTr da Sslt'l , ja/q" 
a bai! bearci da malia, qf ih fiat difiipii par la farce de cei A/ìrt. Cei 
naagei, qai irdhairemeat fiat piriti ea Eliitpic par ce Veni, t y.rtfil- 
vtnt ea phyei , dsnt lei laax retsarntni en fine viri la Mtr . iTiu fini 
demi tlìti sm ili Uriti. Neil' Autunno. e Primavera, che fono tuli' qua 
Stagione . non vi è punto di Verno. Aggtugna elTo Autore T. 1. p. 91. 
Peaiani piai d~snze me» de tamie.il regni far le Nil ili Vini fiora- 
tici, à lafiveur iefqneh aa vaiftaa le reaaaie avtc auiani di rapidilf, 
qai ni eitil liti par aa namtre dei cbtvaax Irèi - csnfiieraUt . Ci fa' il J 
a de fingulier , c' eli qai tei Viali iaagmtaieniì prsperiioa. qae le Fleave 
i sterilii viri it milita de /' Eli ; in firn qa'ia le remante nvic piai ie 
fatilité , a mefure qn' il tS piai gru , ti piai rapiic . On a vii dti balena* 



fairi la naie da Cairi la Rofim (&Ì Bo. miglia ) tadix-tait bearti, hr- 
qat viti II Mail a" QUelrt , iti Vena , de tenari asec le colti in Sii , gai 
tjl tnttre nitri firt enfi , faffm in Midi tn Nord , ti tttjfim neri fin 
imitMhrti e nel T. I, p. 60. AnJ/i puh-je ajìrer qae Iti Velili e? Osejh 
ÌJtri-OveS.qai Jivienntni vtriuOtmm Neri far it fienst, l'yfinife»- 
>ir frefqne eenànaelUmenl tvic vitltnet, danni fon aecreiflearni , lignei' 
Hi refill qarlqae fiii de fiaffler, te Witf qae pendevi dei internatiti irli- 
tea tenfi&rrablts: finalmente nel T. I. p. 11. ti frsìd qui vieni tu Eeypa 
farvn Veni il Strd-EH.,1 meme d E]1 , ne i 'y fili j.maii fa; ir , qui 

mtl fàJl'ltfrtii desi 'tpauT ' " " " """ ' *" " "* 

Partiamo ora a conliderare brevemente gli effetti dell' acque del Nilo , giac- 
ché (bau tfle le fole acque , delle quali il abbia idei nell' Egitto , al- 

per una metà dell'anno, cioè dell' Equinozio di Primavera , a quello di 
Autunno , va crefeendo di corpo , fino a traboccare dalli fponde , ed 
allagare per molti giorni la fila Pianura < nell'altra meli nell'anno egli 
va gradatamente dimiouendo , finattantochè ridottoli alla fila mafiima 
baflezza, ritorna di nuovo ad ingroQare gradatamente ; fioche il fuo ati. 
frumento altro finn è, che il celiare di diminuire. Siccome pai la mo- 
derna fua Pianura non ò un fuolo tutto litio., e dotato di una penden. 
za regolate, anziché vi fono infinite zane , ed ampli rifalli, fpecialmente 

le tettano ' qua* c^'làmnMttUU UmVè 
li effe acque . le quali vi (lagnano, e muoio- 
no fino al trabocco dell' anno fogliente . Tanto è lontano che quelli ve- 
li, e diuturni RiAagni di acque del Nilo fieno peftiferi , che anzi fono 
flati Tempre, 0 continuano ad eflete graditiOimi, e deliziofifiimi agli Egi- 
ziani , « nel Circondario di elfi fono più Roride le Popolazioni , più bel- 
le , e più ricche le Coltivazioni . Mi fari ,dice Diodoro Hill. L. 1. p. 17. 
e regime h Ambiata fi ejfnadem, ai Lama, iiveniiar immenfii , l'eia- 
itfque vafini, & 9 tnallu tircaadatai genuini. Ed altrove 1 cum lenii fit 
Vili tre/axal, tnnhamq*t variti firn* terrai ieferal , ci- h Iteit tavit, 
aiqne bumilitas Bignel , fitcandei Palaia ef;cil; nam in tu varie fipcre 
raditei naftantar , frnBafqae . & inula inani, fingnlarì , enee f, apertali! , 
& inflrmii ad afim inanima fltii e/} nnferant . In Aegyiti Laeatai ac 
Pelniiini, dice Strabene, Bibiui nefiilur, cioè il famofo fapiro, & Ae- 
gyfuaca Fata, ex qaa cihrinm fi &i. Erio Sirabone, per relazione di 
Artemidoro , ci defetive moki altri Laghi , parte Naturali, patte Arti- 
Sciali , che erano a filo tempo nell' Egitto verfo 1' Arabia , e comunica- 
vano fra di [aro, per mezza di Canali Manufaiti: fpecialmente Laiui qai 
Amari vecaninr , fui quidetn frinì amari crani , fii faSa figa , & aimixio 
flamine, fini imnntaii, ai nane qnidem canni funi, & aqnaiilihu Vaia* 
cribas pieni, fifa friiaam a Sefifiri intifi &t. Certamente gli antichi Re , 
attentiflimi a procurare la felicità de' ludditi . conofcendo che non vi era 
Egitto lenza il Nilo, e che lì pareva fare Egitto, dovunque li poiefle 
mandare etto Nilo, con mirabile artifizio , e — ' ' 
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gaiono le acque di quel Fiume , a andare per via di canili lontano molte 
, per vivificare immenfi Delitti direna, c ridurgli conquide, a Co- 
lonie magnifiche dell' Egitto. Par- la , tiflcttc il Signor de Mai Ilei T. 1. 
p. 5tì fattane mediun qui fùt la truffante du Nil, te lerrcia de t 
fu aaait un arnfaf utjiari (pi , qui y tftrtimii uni ftrtilhi m* ,n- 
lirrmpui , landii fui d' un auirc tilt il n ami ritti a trainiti iti trip 
grander miemexlalitui it ci Fittivi. Ba igit, par le miyta de ceicinaux, 
li fnptrfla imi vini deus la Lybìe, tu cu caux Minici ì ttmfitr 

lare, T. t? p. 37 , che nei raQimmì Deferti di-renai i quali contornami 1' 
Egitto da Occidente, fi trovano frequenti rovine di Cini grindiffimc. 
le quali allora vi potevano fuflidere comodamente, mercé de' Canali ma- 
nufatti, che vi postavano le acque del Nilo, ed.arcvano fatto mutar 
natura a quel terreno. Se adunque tanta premura tifarono quei Re, in tra- 
mandare col mezzo di Arterie manufatte il Sangue, a vilificare nuove 
membri del loro Kegno ; quale non avranno tifata , per fpandere regola- 
tamente elfo Sangue nel vero e ptincipal Corpo dell' Egitto ? Dalle de. 
fcrizioni dì quello bel Faefe, che ci fono retiate in pochi antichi libri, fì 
ricava, che dal di lui Cuore principale, cioè dal Nilo, per mezzo d'in- 
numerabili Canali manufatti , come per tante Arterie . li facevano andare 
le acque lontano molte miglia , per fecondare ed inatnare i terreni ; che 
fpecialmente il Delta , altro non età fennonchè una rete di Canali , quan- 
to lo polli edere la moderna Olanda; e che oltre all' Arterie , vi erano 
anche ceni Cuori fecondar), ciò* Laghi jim i if.n (, , tìe'linnii per conferva 
d'immenla quantità d' acqui , capace di fuppliro nei dieci meli di liceità, 
all'indigenza delle Campagne, e dei loro numerofi abiratori. Per dare 
cj it .. ! c l-.n idea di quelli inimitabili Laghi . o Vivai manufatti degl' Antichi 
Egiziani, ferviti li rammentare il Lago, o Scagno Meride, così chiama- 
to da un Re, che lo fece fare nella Provincia di Fmm, ora Piano delle 
Mummie , cuiui, dice Erodoto , e lo conferma Diodoro , in circuii* aitufura 
miltium & 000. ffadkrum eS , Sctienirum So : jicei euiem Stagnata 



medie flavi duat Pjrenidts, 50. paffuti , 
atdificit equii ittlt . Aqua Stagni nativa um iff , utpMefilt itti alnadum 
gridi , fei e NiU derivata , fix meufihut in Siagnum futa, , letidem rem in 
Wlaa rtfittent, iliifque /ex mn&mi quitti, effluì,, augem Regina Fifinm 
Teltnll, Argenti fittiti ,„ fag„K' d:ti . {.rc~ent,i P<fii„,:i , r.,.,-7 h;!:„i v,- 
Siali Milli . L'articolo della Pelea non era così fpregcvolc , per luppli- 
re ai bifogni della numerofa Popolazione, giacche il mcdelimo Erodoto 
avverte , che nel Nilo cotrente non facevano Pefci minuti 0 gregeia , co- 
me dicevano gl'antichi, ma quelli folamente davano negli Stagni, e dì 
effl ve ne etano tanti , che molti Egiziani abitanti vicino ai Paduli , era- 
no Ittiofagi, cioè campavano qoafi di foli Pefci feccati al Sole. Faol Lu- 
cas T. a. p. 100. deferive quello Lago Mctide , chiamato ota la ffirrff eter- 
na , cioè Lago di Caronte , e ci affeura , che Erodoto ferine il veto . 
Più ciicoftan aiata , e più etudita i la dentizione , che ce ne dà il Signor 
de Maillet T. :. p, 1 , e rileva che quello Lago, lerviva principalmente 



iti un gran Palazi 
o L™ formai 



i al Lago h 
■armiffionc 



Calli , e fi riaprivano quelle ilei Canale lupe ri a re , per riceve 
liane del Nilo, la quale in [j. giorni lo riempieva d'acqua 
11 Lagi Mjreo-iiic poi era ancot' elio manufatto , o per lo i 

1 ;.; i.::i-u:iJmrm dm jqo, Affa , ó- iit/ìi.'w «7«, f«v 

h»c biUuu. Vi eri Be' fiioi contorni gran . 
Viiine, che prodneevaro il famolo Vino Mattatici) , clic b 
rjhillimo tempo. L' i Ile Su Strabonc ci flfficura, che vicino al 
fin d' allora rovinar! Cini di liubafto » *mr iggiy Lsm, j,eei. 
fnfiiqmc feflit gli Scoli di Menti) rr/mWir. la:, 

ji--r.it Uhi, & Krgiar/m , quei mitit il:iii.;,-t fimi, £- ,'rft rie e 
ghi , e Rìllagni fpaaofi d' acque del Nilo noli' Egitto Superio 
poriione del Dalia più dittante dal Mare, Tono ramtnantati da 
di altri Scrittori . Paolo Lucas ti 0< [«i-.c ii \ Giri, ia m 
plano bello e fenile, c Prospero Alpino H. N. L. i. cap. j. 



detbert 



li Oirc. .lice il s; f . M.iillct T<mi. i. p. , 37 .'c :S 3 . , r A,fc,„j £1 -Wi 
Zitf'- ">» '"'« (n.W? lrar.ee ; sir-'l il- //,.■; i cii..M- 

B.<? A [fi iofj, j// on arpe).! ll:rq:ici d..ns ir lar.ra'i d:i , tfj'.;i qa' 
in vài tftzptMbe m (.bai, ai: I! a::«W fai il iimelrt, & Ut 

ptmhiìei v„::f aas it la t,:.c j. : .:-l e, fi,r fes hrit.lTie* tB p!*, i e rÌ- 
Me, «ne ce veir un Tirreni , lini ;<■;.■.(,. i.: Iiiii kì-ììs ir l'amie ejl un ;rt- 
AS«r ifmf:; ,('c,i.v, Arfi-w fci.dani tei tinnire unirei mr /irJin 

rimi ó- (erftiiiei. Olirò ai La E hj ha il Cairo dtnlrn ili fe un magnifico 
Canale, o Khalis , come elicona i Pacioni, nd quii; vcifo la mttèdi Set- 
tembre fi laTcia entratt 1' Acqua del Nilo.pst riempiere lunedio Ci- 
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ti, e tieppur quelle f 
Delle Calttenli , c dipendono dall'ccccdo de] caldo .durami i Verni Me- 
lidionali, dilla iubira mniaiione in ftefeo acutifflmo per i Venti Boreali, 
e dai cibi , e bevanda malarie . o dall' enorme fudichime che fi trova per 
la -ttcìda, ■ per le eafo .fpccialthentc del Cairo , gi acche fra gl'altri Viag- 
giatori C D. S. M. p. pi. ci adicurn, che non vi è Cini cosi brutta, 
no' eoa! fudicia come il Cairo. Quelle malattie adunque fono una fpecie 
di Frsnitide, che chiamano Denti mail , elrremamente peracutà, poi- 
ché in due, o Ire ore ammaaza, ed ogn'anno fa della llrage o maggio- 
reo minore, nel falò rempo della Cinquantina. Sono molte Febbri Pe- 

fentire': mudi hmimiriMu Angina dertntos vidtai. diéc V Alpino H. N. 



Ttriteni , qaaridaqm Aritmt. .i.'.v;.-".*' . il Signor Tcvenot 

e Todi. che ai principio di Mano 1658 doppo Venti Boreali molto fre- 
(rhi.inforlè nel Cairo, e vi era fiata anche dicci anni avanti: non fu però 
particolare dell' Egitto qu ed" Epidemia .poiché il me de limo Te ve noi la tro- 
vò fparfa anche in Terra Santa, c r - ■ 



lUtalii di OfcrvÉLieni Mtdìtcì ,■ Della vera Pelle , che fpcfso fa ftragt 
grandi nel Cairo, tratteremo in appretto; poiché ora eonviea confido- 
rare le maìaitic. alle quali iiru ì,: tI .,|..i;li ? li abitanti del Litioralc Egi- 
ziana , e le troveremo diverlé dall' Endemie, ed Epidemiche dei Paefi 
fuperiori . 

Nei tempi floridi dell' Egitto , molti erano ì luoghi abitati nel Litorale, 
pel 50. leghe di lungezia, mercè dei comodi grandi per la Mercatura, 
' avanti dalle tante Bocche , è dai tanti Canali del Nilo, tenuti ben' 
* itementc non vi fuMono , ni- vi potrebbero 
«ioni, fenoochè negli lchcrctri delle famofifli. 
eflandria. Canopo, e Pelulio. Alexandria, della di cui an- 
, e magnificenza, non e mio affli aro il parlare, fu da Alcf- 
o fondata, a dii'petto digli Elementi , in un terreno arido, 
.dove fonia una continua indudria degl' Uomini . non avreb- 
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art» in ttSrv.i ardar.tm fiatàu, otm frt/ta- tuaporaiiw, « 
fofc /jffiu, «cn™ in tata™ l,brh tencreatur, utidt tonfi lumnrt ex- 
bile:; , air vurtodiii mirabilia , qani ci i'tjiis imuam. Aie.-ii-iar.ae vtra 
incipiente aeftaie Ntto aurini aaget eiiam Lacmn , r> nudata cucimi* lelin- 

(ani'iai r> l'aliga fini . qaarc Alexandiìni attimi iettate agum . Nei ie.n- 
pi noftri AlclTindiia ha variato mollo di Uscii, c di I ,u:btiù : At-.tqaa 
a-Mm (dica l'Alpino H. N. L. l. c. 4- p. 14.) alitlJfere qi,n«i <m\me, 
& vcHig.a Vrùit a„;,q,ti.;,i.'tae ni. fn:> \»nf. V je l-.iintnurct !**«, Wr 
air loagc tnfalntrìer , qitam unica reddinn ijl , ■ ri,:- fri friaac ut-fi .•!■■.■£:!■ 
^0, CMI là agliata qiiac fl-gnìn , llque fimipntrii Ijì {pralina qued [«■ 
Vlfi.ér putrida jire tnahi , flf)C(fr Ift f:<i i a.,cil,ile-u cijtili cft , mqnc pra- 
va r-ui qualitai prim tarrigiiar , qitead ma/e Sepumiri tu Sila uuSt re 
smaltir, mafia quippa aqua opti— a ex flamine de nova affiatate jattiàenit- 
que) tara ni Vemos femipuridns ci lata Mirini . itiitni m-ic & dagnan- 

tir; Petra Pe/li/enieifiri Epidemica* 'tOZ* Cìvitiu graffante' ài, , id-.-enii 
nfiraiiinr . Via IpicKicaramente il meda^mo Alpino (do Med. Au*. L. i. 
e. |+- P st.) ^ deliri ve t[u;ib !■'=:. j-ì i'tilils ni , cliis fi raniiiaj sttere 
vero M:i^i; , i'pscie i!.:lli M^lenrcriclie, e Biliari, perche il loro 
principi! fomiri: il .itinida nel.,; viicerc ilei ballò venne, .'il etso le piro- 
le precii'c dell' Alpino. Alet.i.i.irt.ie Aatu-t-.t:., g- a funi „- Irhrti Pi/11. tutti . 
*)»/«< , letizili , j^Mf anj'H/iiriia.r Jaui , efii -i.vuij. p:tl;t!'tf- 

qae , ir calure febrili uji/ue alta pania a naturali Jatit mattili , ai jaept 
Medicei atque aegrnms itùpient , Un reti noli! ficraeqtte diganrtmiur : in 



oiftrvantur inuline Symplnmnt 
«indua, gravenJtnlci . /iie/nti, 

™'d} S l' ' ',' 



f.i-.i ,i minile feruti! tff MartMii Litui , etrcaìw 
nulle wftuitt. Hi elettila Ver,,; ^ li:ùi,:t r „„ 
,;ii;.l p.,n, vcnt/icofqut t Lata Mimi MtxmJrit 
AU,,„t,:rua Pe-lifererar. iilnitn, .filiti, , if , 
fttnfjae bilitas , qui a fiitlerraaeii Uriti lidi . cavita 
fima a.jna p'.etih, atri latte i:.rt" f''*tuf ■ ili fi:.'»: 

r* ila a f tu i a i i , 

jin f;il;iiaiii:i , Unisca Ut Ut amali fiii;:,-,\uea , 



ìnUrbtm mancattm .papalui capitfi'fimt ia fubltrrantii iilii otignii cavitati- 
ini , ai afta plr ***** teafirvartl . Singulti Anni! pattai fltainii il- 
tiui riunì Calti ( ovvero Calis ) vicalui { dopo i i+. di Settembre ) in 
lai Vrbii taviiatti top 'iaant tvintii . <!"" fiatili tefftte feri ma 
aéfimittr, paucifmtqai rimatiti, qtat ettnoja , pah,i,i/qae riddila , «r- 
rampitur, vtntfieaqtt tvadii, ex ni tane malli viperei far firn tienili at- 
rttl infici**! , qui ttfiifiraram illarum Febriam cau/a ixigit. Qjtid mqae 
trtitiiam e/1 , quia io tempore li palliala eam palafreni aqaam iirruptem , 



inorisi ridili. Idea antiqua aqua fatatoli, 11 puirifaSa, novat firmirla 
ai pliant , f> cibam afiltit , infanti patii io corporibui patrtJiall . i quibai 
tir Pe/Meniti Flirti facile fimi . Li Utili eoneluEonc ripete V Alpino 
anche nella fui np"= Pnefagitnda vita , & marte Aegroiantiam Lib. i. 
cap. H.p- 16. Anche Lcono Affrìcano notòdi Àleflandrii :. Cifltrnat 
porri fatitfu limpidi tsiiidu , ac titnafit nidtiat,ptarixii aiSìn itmeere 
IinguUtei «cajÌMtm prttbaa. Non fi tenditi difficile ad intendete il 
orai fudiciume delle tiftetne d' AleiTandrìa, Te Ù rifletta , el.e diminuita 
incredibilmente In popolazione , non vi fono più tante braccia d' Uomi- 
ni, ne tanti danari, di poterle con' anno pulite: forfè anche fono iota- 
fare . ed impervie le antiche fogne, che vi dotarli» effete per tal tifo- . 
cna, e lì fa che moiri Beduini, li terreno J" alcune di quelle CiJIctne 
per Halle , e che finalmente il Olia d' AklTandrU , è in oggi moliiflimo 
rinterrato ( Maillet T. I. p. 1.4- ), .Quando un Paefe vi in decadenza, fi 
tramutano i comodi 'pubblici , c fino i regolameli ri BcecfBtrj per la finiti . 
Fotre non aviamo nella Tofcina pur ttoppi afempj lagrimevoli, di Acqui- 
doni, e di Cifleme faniameme gii , e- con grande fpefa fatte per ufo di 
mnltilEme Cartella della Matcrnmi , ohe fono Dite Jafciate rovinate ,o cre- 
pare , fenza mai rifareìrk , ami fono Hate convertire in altri ufi , c per 
fina di buche dì concio. Eppure quelli Acquidocci, c quelle Qftemc, 
erano l'anima di quelle Cartella , ed in mancanza loro, bifogni che i po- 
veri Facfani ricopino alle acque dei Toltemi, dei Paduli , c per lino 
apli (coli de 1 Bulicami. Ciò non oflante chiamiamo barbari, e trafcurati 
i Turchi, petchi hanno lafciato andare in perdizione rrolte Fabbriche 
u:ilj-:limc , c nccefiarie nei PaeC da loro acqui/lati ! In propalilo delle Feb- 
bri Peli Meni! al Ì . che regnano in Aleffmdri.i. pioverà lì ccnfkkrarnc altre 
p ir tic alatiti, delirine da S. D. C, ( pag. -.iB. e ijS.). Egli dice , che l'A- 
ni di Alexandria è malfana, a cagione de' Paduli ebe vi fono d' intotno . 
Le (Jii-erncì della Città, fono tipiena ogu' Anno da un Canale del Nilo; 

iti ititi da Canal, ti Maraii cy Jtfui menlimnu , vtmni a baif- 
fer [ut li Prialtmpt , t il furìjìtr f sur la thalctir ia Siiti! , il fttltve di Man- 
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vaifii vipeur qui T hfiSai , tiufinl prtfqut nai Iti mi iti PiSa crudi,, , 
•t mifiribln. li ili vray qa' ilici fini at dinairemcnt di pia de duriti tir 
la fior qn li Solai tnlri aa Uà» { cerumi au Ciin qumd li Gitili tamii) 
ìlits cigoli , ti i ornimi issi nari. Itxinmiii da ciudi /rifinì ity , ci 
ju' li mi quartini la rigutar da frali agili , panfili! I' Air dn maligna 
txbalaiiani qui le carrampcnt . L' Auiamnt n'y ed fai de niìlllurt canditila 
lui li rVwoni, lini Irei-iangtrtux .piar Infittirà qui C aicmpignen, 
riinainmtnl , ciufits pur ti ttijìox in ìbmeilll max da MI , «aa mitri 
ftz ruffa, tt eff ariti dittiti Cmirntl. Nel Novembre vi piove raol- 



Egyj.it fiptrìiarc . 

Rotano piccoli Ciltì, e Porro d'Egitto, ha d'intorno un terreno molto fle. 
Aerile, e retiofo. In quanto a'Paduli non l !3 £o eh: vene fieno: lòlamcn- 
tt Prolpcro Alpino 11. N. L. I. e. S. p. jS. ci ailicura . che non ha no. 
vaio in tutto il Nilo Ranocchie, fennonchè verlo Eofetto, ed il Teienat 
p. 5)3- ha no-ato, che a Rofs[[o le Guazze, o Rugiade vi funo multo 

Za pliparl (dice Paol Lucas T. i. p. JI4.I in tmbaacMrt I ancicnntt da Nil 
fe fi», fermiti , & il fa ift firmi a» aairi, .i^nt .,„■ ,1 y in a aujauri. 
bui pia, di irtati, qui panini in eiui da Ni! dani la air, farmi au 
timi it fin atcrtifftmt», , la plapirt italiana, a fii , quixi Iti taox fi 
fan! mirili. Il rinterro del Nilo non c Temibile lolamcmc nella terra 

fe Etodotof c"Ù AegyliuV^fa, "ÌJ aìu turfir» ttw.'p'rocZl ab ca ' tibie 
iiurnac e ,;im, finftm acni, t,,am ,1 aqat 11. ti- 

lt pijlu, i quat ni itclaral tannai tft bami aggtSam . Il Ugo Sirbun , 
ehecranelLettojale.e Q featicava nel Maro.p.ù ora non fi ravv.Gi.-io- 
iamente vicino a Damiai.i fi troiano due Laghi, o Paduli , ove fi Ciri- 
no copiofjffime l'clchc: uno di quelli era l'antica bocci Tanitica del 
Nilo (MaUlclT.I. p. 119.) SuprtMinit/tum, al Tiniiitum bsftium.àì- 
ce Snabonc , iff ìtgtm Litui . luta Timiitmm Pilafittumqn Miam funi 
Lacas, à- maximal, & cinlinuii Piludn , in quitti entri funi VUi . 
Ftlufium quaqat tinanitirca Palaia bile, , quii «annulli Baraibra canni, 
alqm niim loca caenefa baiitamur ai Man , li Stadia fipn is. Miri 
amtitum tatti Jlaiiirtm 10. , a luta, it inni ditlamifi. Linam de Ptlaft , 
(Nota il Sìg. de Maillet T. 1. p. 1 17. )qut Iti amimi itriun, il Palui , 
anvitndruil tatari parfaiiimtnl a Diaitiit , puifqu' tilt fi timi fiale 
iani un itntin di pini taarttax ia Mandi . AxS i/l tilt di naia parli 
tnviraante it -Marau , lin/ì qat prtfqut ituin Iti intra Villa i' Egyptt , 
gai fiat itti/i i iifiin dani iti lantani, qat la Rioitrt i alidi, ài- qui 
ap<ii arsir ili mirai, pmdant uni pinit di C llyvrr , dtvitnntm dn Com- 
pagni, it Siti au Printinr, Il y pltut aiandammtm tu Hyutr , & iti 



qui ce linci* xmrtltimca'grti, efl Vate fiìi ditreapi par It pluye . it 
deviati èsueux 4 ne pwiooiri'nj tirir . Similmente- l'aolo Luca T. i, p.- 
jij. Danielle eS un lieo eviironni de aarais , ainff qae lei autres villei ■ 
di la Bafe Egypte, fui fini baiiei fir. dei . cbaaj/e'ei , qal in a /levici txpres 
pour lei aulire i contri de l' ininfatiin , Atnf, il efl tvìdcni , aprii -qui 
lèi eaax fe fini rìtiréei . qu' il cu riffe cucire aj/iz piar ne (aire de. ees 
lieax, qae de marmi remplii de kiir.ll pleat itailleurs i Danielle piai qù 
ré aatua aaire liea i' F.gypie , ce qui contribuii rendrc te Ictrain biatbtux , 
& ,i;c-:-i:io,tc ,& api fervir di fiadcmeai aa rara , qtf m diami! ì celle 
VUle ■ Ct!trJaul 01 'ir ir-iuve fini li !■!:•■ . Vi cttìt atllrcfiil le Lac Strila: 
il a apparemment eie defieeii. ■ ■ 
Ecco adunque rapprefenraio il Litiorale dell' Egitto , paluflie in ceni luo- 
rhì munto polla efferc il Fcnarefs, ed il Cornaci hiefe [ oppure in quan- 
to Illa Uubriti , vi £ grandi!!™.! differenza fra quelli Paeiì. La ragione 
' di quella differenza fi c, a mio credere, che i t'aduli , 0 ttillasni dell' 
E"«co , fono di folac lemplìcilfima acqua di Fiume, eli! in ogni Gl!,'tc j|- 
meno fi muta, e fi rìnnuova, e che non riceve leali di terreni . anzi per 
ìo contrario fcola, a fi Imakifce in elli Tcrtem renofi. Negl' altri PaeC, 
poi i Padulì , e Riltagni , fono fornii , e manienuii dalle Acquo Piova- 
dagli Scoli dei terreni rr.in n'in;]:,;^ imi.int organiche, e dalle Ibr- 

-■ ati da. grulli corpi d'acque. Quindi 

Medico, nel lira Lilio de Aqiiìi , a 
libai , pretto d' OribaGo Colica. Mcd. 
Algipa /ani Ptludei , tx immilli .qaai. 
aqrn 



flollìcne del Sig- G10 

de Miriu ab Aqaii Pnirefeemiiai . cioè. Aqaae ffagnaam *„n ulh 
T :nr,fi*n<: in /-or trenti , faUiius , definì! , al in qaìbafdim 
parlai, di.r; 



ere , che taf. 

eie Iarda quì 
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ci affieno. Chela Pelli fa granar tìngi fra i Tanni. P=«tó fono 



l'italiftì ,e r 

perciò fiori ulano la minima caurcla , per guardare c; 
che è notiliimo anche per tellimonianza di tutti coloro , che han- 
no viaggiato iti Turchi» . PttrunqtK . fegue a dire IWpeio Alpino, 
ripieni coiaaghm in Aigyptna , ix miltii Ledi Felle infili; aji.nr. 
tari fila: rarifimequt et arni «Via Ptfii iiia naftuur , & bit *~ 
-fi Nilto immedile ea iuta invada! . Aqan eienim Untici itmam un 

teupame, pi al unìvetfum iltet-ftlm l*u 
„w mettente (rimar atfiaiii talari Attirimi, 
ivi.l:u„n.l\-!iL T ,U:r:M Icurum futpa «ima tcliini ,& jktui , larga fin- 
miuìi ,V/.'f inundaihne perfivaante, immiiiCc burnita; reidnar , qnsd ceni 
iimrn ;tm:,m ai ji; ut udir, Pfjiiiiniiam tff'e laide tpptrienum -, se facile 
Caltnui num-riae pndidil. Ab hMiibni vtn putridi! , al tempii [al*, 
grinta liccritm Aigypti . Leinumqui aquaram t'rrnplaram , fingali! ennii , 
fi malli efeil. qntiei frani fileni immidicat ftumtr.ii i„.-<j.!.u,,<:ri di ,/ .,in- 
ii Hi faBai , fiffii ennu fingala Hi ix arre fiem . Ex talidiiaie aeri! ibi- 
modica Pettiletiu» cbsriam faife, ntmabageniu W vidii: obfetvaium vere, 
tii, ab infigni aera calore , filini emnt pcfiifcruvt cantagium txiiattani effe -, 
sumqnam inani a latore p'intac Agiata . quad fua ina,./ alitali , alqae ca- 
ler! fif.lime, pumi puircfn3imn gannitimi ni» parim fa-M. l'aravi, 
qac igitar id grnm inurbi , ibi contagili et alili hiit affinati fiiri, r .i if- 
fimiqut ab uri! villi : ncque ninni vtrum ejì , per feplcmnmm ibi i e ieat 
ntfei, vcl rtvivifcire ■ Ex nibm vera Iscit preteiput PtSii in Argypiam 
tlcedil , fiilicei ex Qraecìa , $yria,& Barbarla, aaat amem ex Grecane, 
é- Syriat hai ilìuc vrbiiar , Cayrumqut carripit , filli milii , & minili 
fera , pauciartt burnirla initrimtrt ibftrvalur , breviqne tempere tallitat i 
feti qaae a B.irbnricii hcii in ,am Urbtm invebiiar , orari/un ijì ptrnìtif 
filfima, finii/ima , lingiffima , plurimo! pepaiat Jepafctm, atque firagat 
ff.M.'ici.'i ///ir ajmr.i, .i.i;iì:ì J.- : ii quae Cayram Anna 1j8o ix Barbatili 
ha: m;:ijc 08*bri inxafii .faeviiiqae per anivrrfim n Urbcm atrtci/fi- 
me. taniamane Bragia iwtatit. ut ai lamam nfi/tn menfein [ qu» lempiri 
Peilii mmagiam qaalicaraque fil . difilla! ccifaivii] pinife iicaular ad 
■ tninul quingt- in i.-K.'.i-i /nniuiim .li ih Mi i list h..:;.-t'b-, un;: /ci i. n 
quello luminato , poiché in flraji grandiffime di Felli , che ha velluto 
legniti nel Cairo, il numero de' Morti appena « arrivato a cinquanta, 
mila, «(Tendo la Popolazione di elio Cairo molto minore dì quella, che 
comunemente fidice. Si accorda in parte con Alpino A. Morilbn, eli- 
cendo p, ti), fepiiiiin roann atlribiic la Pe/le, qui cS ficfqac ebaque 

— 'e in Egypit . & qui 3 fa'ti di fi gran'- — ■ 

- ' >Ji* 

_ , Pipi <<} '-A-Jina 

eppsrtée en Egypit , par dei Vaifcmix arrives de Can.iantinaptt , ta 
: c ;:,i;/ri-nm noi Iti ani. La Pelle ne dare in Ejypie , qui trtme. 
Iretilrfix fiati , aprei lei qutli elle cefi Ioni a ctiip-, mail le rana 
elle yfaii qaetqaefiii pendali ce temi-la , tii fi hortiblt, fu elle a, 
y a imii ani dati la fiale Ville da Calie pini dt joo. millt aiuti . 
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riroii baacaaf maini dt mmde imi li ina il la contigion , fi Iti Tara 
frenoìeni calure la PeSe la mima précautkai qui n»m &c- Similmente 
Tito Livio Bunitinì p. itìtì. dice: Benebi fi Egli; aitino latiti doni fa. 
feruti a quelli £ malli Papali del Mondo, tua peti qalflo di naie , eie 
ogni qur.Ur- o cinque anni fono dalla Pc3t trasagliaii, e quando il mule vie- 
,:: Ijnn .1:1: i-jicfu . /,, Jj-,„i f .^.,.%W. il eòe fi legge ancora in Ta- 
iidiie , e in Plutarco , di quella eie fa in Alene al Icmfo di Perieli , e di- 
cono a" Biiopin pofiì in Egitto , d'Egitto nelle Cicladi, e finalmente in Ale- 
ne. Ma q-mnio la PtSe entra in Egitto per la via di Man, non fe ne con- 
cepfee grrn limare. l'nKipieu.h U Pelle ia Sina t Autunno, darà miti 
Wowjid, e lana la Primavera , e la metà dell' EJlalc , e eli fino al cadere 
dillo Rugiada , g fia Natta . Che la fintola Pelle d 1 Atene pillarle in Egit- 
to dall' Etiopia . oltre a Tucidide , lo dice anche Galeno , Miffimo Ti- 
rio. Lucrezio, ed Amtniano Marcellino. Evagrio SroMico ci delcrive 
una Pelle licriflima, che regnò a Ilio tempo, e principiò in Etiopia; un' 
altra ancora, che fu nel Regno di Gallo, e di Volufiano , decrittaci da 
Paolo Orolio , ebbe il fuo principio in Etiopia , e notili che tutte que- 
lle vere Pelli Inguinali, fi (parlerò per il Mondo col meno del foloCon- 
tagio, come è Usto, e come farà Tempre proprietà della vera Pelle , len- 
za colpa alcuna dell'Alia. 
Notili ancora , che 1' F.iiopia t un Paefe adattiamo per produrre Mali Pe- 
li ile nziili , memre vi fqno ogn'iana cinque meli di piogge frefche, e 
eopìoliflime , e fette meli di caldi grandinimi , capaci di far putrefare le 



quali 

Ho voluto copiare a bella polla tutto imiero il pano dell' Alpini 
chi chiunque intende il Latino, polla con o Ice re , che quel gii 
Medico, nel cuore era perfualiilimo .chela Pelle non li generava in 



t,«.-f N,lui Immotiti ea loca ìnundal. Eliminiamo gli effetti .11 q.^lìe 
ccceiTtve inondazioni. L'Egitto non è gii un l'aele limile alle Valli del- 
la nollra Europa ; egli non e altro , che un lòto , e femplìce letto reno, 
ib del Nilo, il quale per quali quattro mcC d' Ellaie , fi dillende per tur- 
co quello fuo Letto . e in tuteo il reftanec dell 1 anno cammina ciftcecio , 
ed incallito in un Alveo più angutlo, naturale bensì, mi regolato dall' 
arte. Le abitazioni lire degli Uomini, fono tutte dirteli (opta di Terra- 
pieni, lungo il canale più ordinario , e filfo del Nilo, o lungo di qual- 
che Canale, c rlcctracalo minorano di acque di elfo Nilo. Gii è cofa 
indubitata , che nell' efciefMnis di giuda mifura fino a' \S. Cubiti , retta 
inondata la Campagna confueta, migliore , e più fertile, e non ne fegue 
pregiudizio alcuno p:r la (.lubrici dell'Egitto, ami ella dipende princi- 
palmente da tale inondazione . Suppongali ora , che l'eferefcenza del Nilo . 
arrivi ai 13. cubiti, e gli palli: quella gran corpo d'acqua , allegherà un 
maggior tratto di «idillimi Rena) più dittanti , e vi lafcerà l'opra una 
piccola porzione di fango, ttillretro che poi fi fari il Fumé nel fuo 
antico, e folito letto , le Acque teliate fparfe per la Campagna, o devo- 
no fcolare in elfo, mentre vi abbiano badante declive , o G devono lue- 
B S cia- 
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gii unici Ulul.il per quel Patii, e die non vi kfciano ir 
i' umidità , clic pot;iic meli-.. i.-.: li eli" aria , per I 1 evapora 
flagxì dell' efcrcfcenie del Nilo . Riflette però boniOraio 1 
titillai vrro pmiìiu , ne tur-rfiii pahSrhm latria» A'gy? 
Itfifm-«w corri, pianini , //r.r.-i,;; antus , f, <r..ilsi tfrn; ( ma pt 
tuna non ve ne ióno ) paniti fr-jui fileni immeditsi fiumim. 



alìquandi ihì fa&ii. PrfiJ aanìi fmgulii Hi ex atri fitta. Ex «Affittai 
étrii immillici . PiBittmiam ohrlam faitfe «no taZenù, iUviJit: ctfirt/d. 
inm viri ttt , li infyni aerii eilire pmiai ,m«e pcHiferuta euntaginm. :x- 
imaum cjji mumqHtm uuib a alare primi? atSalis , quoi fia inteaaa- 
tiiait, H«w altri /afflarne, pastai putrefarne™ gneraùem ma panm 
favtal. Noti» prima Bliiio dell' Egitto , cioè nel mele di Maggio re- 
gnano i Venti Camolini, come fi è veduto, e quefti anche negli anni 
delle mediocri , e minori Bfcrefctoic . per confefuone del medefimo Al- 
pino . fono perliferi , non perchè Gano caldi ed umidi ibpra I' Egitto, 
come lo fono ftrpra I' Europa, ma vìceveifaper cagione della loro in- 
foffribile caliditi, ed eceaffiva fecchezza, la quale alcaiizza troppo i li- 
quidi del Gorpo Umano, ne fa efalare la parte fottile, e profeiuga , 
difiìpa, e potta via tutti i fslubri vapori aquei , che ne! rtflanre dell' 
anno opportunamente modificano, e rinfangano l'aria troppo calda, e 
Tacca dell' Egitto . Che uccelliti vi è adunque di ricorrere all' cfalazìoni 
putride , e corrotte de' luoghi Paluliri , e della Lagune di acque cor- 
rotte , che non t.i Tono, per (piegare la cauli della Pene, la quale mai 
naTce in Egitto . ma Tempie vi viene porrata d'altronde? Lanecefliri era 
di falvarsuna fu ppoliiiono popolare , « chimerica , con liipporte dà «fitti 
ìaCaflìRenti , com'è accaduto al Sìg. Duttor Nenei, chepar follencrè l'io, 
fahtbrità delle Colmate di Bellavifta, ha dovuto tanto affannarli, e tor- 
turati! l'ingegno, ed attaccarli , come- fi Tuoi dira , agli fpecchj. Io vo- 
glio anche per graiia grande accordare alt' Alpino , che in tutti B li 
anni delle naflÙM efcrelcenze del Nilo, nell'Editto vi fieno più Malat- 
tìe t ma io pento, che ciò dipenda da altre ragioni , che dai chimerici 
Ri Magni di elio Fiume par la Campagna . Certamente la Cardila , o 
icarfezza di Ricolta, che ne fegue per n ce e Siti , è un gran difponetite 
dei Corpi , almeno de' Poveri , alle Malattie . I Sotterranei dello Abita- 
zioni , e forfè anche i Piani Terreni , in, cali ma.limc , Ut sordi nari e , a 
non previile efirefeenze , fe non reftano inondati , debbono per lo me- 
li re Citta d'Europa, fotropofte a inondazioni di Vium^Fiollme'nte'ogni 
qualvolta feguono tali mallime eferefeenze nel Nilo, bifogna pur fuppor- 
re, che le piogge dell* AbiOnia fieno rovinofiuimo, e portino al baffo grati 
quantità di lodante tcrrelhi, ed organiche , capaci poi di rendere poco 
[allibri le acque bevibili del Nilo, Cicchi: ritenute nei Klialis , e ntilr G- 
fletne, col. 'tratto del tempo divengano prejtudiciaU i berati , come Pro- 
fpero Alpino fopr* ci ha avvertito . che fegue in Alexandria . Quìppe la. 
Iti fini «fa«, -notò Plinio H. N. L. j i, e. 4. qualh terra per aaam 
fio* . i*ahfim irrora-. . ami Inani , funi - Ter Siti Biga* Plavìac 
amara feltri, magna Pifiilemia Aegypli. 
Che Peflilenze foffeto quello tre rammentate da Plinio , non fi si ; ma è 
certo, che gli Antichi colla voce PeJHInlia', efprimenno promifeua- 
mente le Pelli , ed Epidemiche Malattie dogi' Uomini , ed altresì ogni 
qualunque gtan difafho, che foffrivana le Campagne, per cagioni Me- 
teorologiche, ficchè non fi può fpiegare adeguatamente il Palio di Pli- 
nio. Qualche indizio però di Epidemìe feguite in Egitto, ci di Snida 
parlando di lachene Medico Antichifjimo Egiziano, qai PeSilntitrtm 
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JìfiiURitl, extinxit . (i* frimum circi Cantiti Sjrium txattum • & impanai 
ìgneua Alili placatiit .- qutre bonorifice ftpulttti efi , ó -fi quando publiee 
Martui graffala! tjì, ti MBMnmtaa ii*l tinfagientts iKKeraWi , 6- -c- 
t'ua Stira pcragentei , & incmdcnlei pyras ftr CivUtitu , & fittemi! 
gerii peniiiofma tllum mi t bum cnficiemis , ite pcrvtnccnlct , toc Bivi/fi- 
tnant Mirtina exiinxcruul igne. In propalilo di quelli fuochi, che fi 
uliva in Egitto per piug^rf, {'«ri», Plutarco ie (fiat, & Qfiridc , riflet- 
te quanto apprelFo . Qjnd cium de fifflineaiii , quac itueiiduntar fitiml 
fingulit , dictadum cg , ve/vai mimi priui , fim/tr Aigyptiai .Saccrdoiet 
in prinii tahrafft , ut eirum quac ti finitotela refirant raiìnnem baie- 
!-r,i e: pusifim-im in facrìficiis . : xpiatruiì.iilì , & :■«'!«. t.:hd:;tm;m tane 
«" "tifai qaam rtligiiutm effe ob/ervaiami ncque ami* decere arbitra- 
bautur , ut carpvriia! vii miniti aegrìs , & affcd.i , colermi id quid fa- 
rum, integrarli undtqmque , & impali*!**! ejl . Quando igiltr aer qua 
flurimum utitnur , eV in qui virfimur , mn /caper pariler comparala/ r> 
lempere'ui efi , vcrum stSx fpijjaiar . fremitque csrpas , & coairahh avi. 
maa in languitela, & fillitttadinem , qaafi caligine faffufum , & ponderi 
j.j-f/am: finml ac furrexerunt, Refinam adslcnt , ai aera careni , e> pur- 
geni , difcutienii eam, uativumque carpirti fpirilum mareefeeiiitm txcì- 
tent , qaad infis idsri buie vii quartata attìs & pcrielllm . Cantra meri- 
die , quìa lune ialttm fintircnt ptrmtgnum & gravem , ex terra vi ab 
Seltirabi, & mi fieri cut* aere , vapcrani ad adsrem Mjrrbtm i ampie dai 
ferver . qaid,uid in aere eiaSam efi larbidì & l.mofi, id iijfipai . & d,fi a - 
ni. Eitmm Medici, qaande Pefitleàtia laboraiur, Intuitala plaatm* exei. 
landa npiiukri fi palaat, quid fa attenuti aerem . Turco ciò verifimil- 
mente S deve riferire ai tempi dell' e (ir e [cetile del Nilo, nelle quali, 
come Copra li e veduto, regnano neh' Egirro delle t^clibie, ed i Venti 
Aquilonari fono affai frefehi , ondo i Faclani reflano foggerti a molli Mali 
fluilionali , e fi è anche veduto, che le Guazze vi Tono aliai umide. Forfè 
anche tali SufFjraijj erano utili lutto l'anno, perchè nslle Camere ferr». 
le in tempi, di notte, in un ipaefe tanto calilo, ed assodo ad un gran 
Fiume, doveva neecIVoriamenie l'aria edere lufua, e ripiena di evapo- 
razioni de' corpi ivi racchiulT. 
Quello è quanto ho potuto btevomente, e fincernmenta raccogliere, eirc' 
alla Millanla dell' Egitto, poishi gli orribili flagelli ili Peile, micidiale 
agi' Uomini, edagli Animali domctlici , di nera Caligine , di Grandine ro- ' 
vinofa, di acque del Nilo convertile in isr.rn e, e i:i millinni di Ranoc- 
chie, dall' AitilTimo Iddio mandati lo pc* all' Egitto, per gafligo dell' incre- 
dulo ed uflinato Fataone , futono Fenomeni flraordinarj , anai nu-vi af- 
fitto in quel Fael'c, e perciò veri Miracoli di quella Onnipotente Mano , 
Tulle , comandò il Signore a Mosà , Vitgam tamii & txtenie manua luatm 
fuprr eqaai Aegtpti , & faper Flanki eiram & Rivai , te Paludti , & 
cauti Locai aquorami ai rcriamur in fangabafm. Vi erano adunque al- 
lora neH'Fgitio Canali, Faduli , e Laghi, ma ripieni peto d'acque fla- 
pnami dA Nilo; cpp.ite avanti a quelli Divini, e Miratole-fi FUgelJi , 
l'Egitto era un l'aefe felicifiimo, opuiciu'i^iin- , ;an:(hrno in guifa. che 
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tanfi del Paefe ; fegno evidente , che i Rilkigni del Nilo non cagionava- 
no Malia aia ncll' Egitto . Vogliamo noi credere , che avellerò pururo gli 
Ebrei mofriplicatlì cosi nella Vald ini croie f Nò certo, Tenia un Mira- 
culo , psichi nella Valdinievcle , Tcbbcnc non vi è da temere de' Rifu- 
giti dei Fiumi correnti ne' luto Leni , e rientro ai Circondari dalle Cal- 
mato, Vi ò pur tròppo da: temere delle perlifere efalazioni del Salfero, 
del Fjdulc di Fucccchio, e de' funi adiacenti Paduli Secondar) , ebo fono 
Alti, fono, e feguiteranoo ad eflsie tante Ulcere Ctiitonie di quel po- 
vero Paefc.C- " -■■ 
Le.: ragioni delle quali mi fono fervilo fopra, pct confutare l'opinione 
dilli' Alpino, lérvono ugualmente bene, per fmcntirc quanto dice il Tuo 
Cqpinore a Dipper Otfirlflin di ? Afri,jat tnimil in Flamini. A 
siiii.itrJ. toEtì. ì* f. il di cui pano è citato da Federigo Hoflmanno Dif- 
ferì, it Tempriti* anni mfihrritni a! Num. VII. e. ricopiato dal Signor 
Dottor Nenci nel S. XVIII. In quinto poi all' amori» del Chiariamo 
Hoflmanno. allcgara ai $. XIX ella li adatta alia fola acqua delle Ci- 
Acme fu dici (li me - d' AleUàndtia , come [piegai fopra a car. 50.. e l'altra 
prodotta nel §. XXI. fe ne rà in fummo, inlieme coli' afte riione dell'Al- 
pina, fu cui c appoggiata. Finalmente Alciland retta chiamala dai Tur- 
chi Scanderona , di cui lì parla nel § XX. e una piccola Città . mi fà- 
mofo Porto della Sona verlb i Confini della Catamania, in fondo del 
Golfo di Laiazzo, al. Leghe lontano da Aicppo , e non ha che far nul- 
la con Alexandria . 0 Ca Scanderia d'Egitto, di cui a Innt.niflima , ne 
colla noflra difpuri , fioche non perderò tempo a decorrervi Ibpta . Seb- 
bene egli È manifèilo. che il Signor Dottor Nenci e cadtito mll' errore, 
di credere , che Aleflandretta Ila nell' Egitto 1 , perche un limile errore i 
accaduto anche nella mentovati Di lattazione dell' Hoffmanno it Ttmpe- 
tiiti Ami il/tinti itti . dilla quale bnnaiiamente , e fenza rircoorrnoq 
i Fonti, ha cavato tutti i più formidabili Achilli di palli di Scrittoti, 
che dopo tre meli , mi ha prod -'to contro. 
, __ — ™. 

Nora di Morii ntUt fpazk di cinque affi in circa, nel Pepale di S. Mi- 
tbtt' Arcb&ngcle del Fonte BugtjiiMfe , thè dal dì 14. Giugno 1707. 
a utili il dì iH. Novembre juffeguenle . 

Die 1+. Miti 17S... Fides pe 
tiac Epilcopjhs Pilèienlis , 

Jtwii ad totom menfern OQabrÌJ 1707. fuine noraioi infraferiptos 
Defunftos lub fui! diebus . ut infra . videlieet . &c. 
811 Ai: =4- <"".W ir^7. l' i afelio di Gabbritllo diFrancefco Pellegrini, 

0 Btlggiandc , di 
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. circa, pafiù all' alerà vita . .ricevuti lutti i SS. Sagramenii , e fitteli 
le Ialite Kiequie, fu Icpolta in quelli Chicli. 

8}4 Adi lo. Giugni 1707. G.uliano di Giovanni Magrini di quella Cuti di 
S. Michel' Arcangelo del Fante Buggiancfe d' anni uno , c meli , par- 
to all'Una vlea . fatte |. I: E . ti fc|...Ko ,n quella t.h.eli . 

8)S Adì 1* C-goo 175? Domenico Ancun.o di M.tbele Pagni . d, uuell» 
Cura di » M.e..:|- Atcìiavd . tt : P.,nee Bugtfanele . £' anni <:.. in 
cicca, pafto al,* altra vira, cicevjeo 11 i a flr amento dell' Elltema Un- 



tù all' alti» «ita . ricevuto bv.-am.-niu .'ci.' Eu.-:ma Unj.one. e 
fatui. :o al-;: hi.: . Ij Spelta in quella Ch.efa. 

8u MI a. f.-gl.» •■>»? Fraoeefco d. Balilla Q>.icun, eli quella Cara Ji 
S. Michel' Alenarlo .lil ponrt ISugg.inelé . d' ansi (0 . in crea, 
palai ili' altra vita, e faneli le (bitte hlequte, fu k-poito .a quefii 
t.hxfa. i.cevmi miti 1 Sb.Sascao.ent.. 

B|S MI 4. 1707 Ale.la-idiu 0 Pkro Spadun di quella Cura di S. 

Michel' Atcaujel» del l'one Bujjuncli . ticevoti tutu i SS. Sago- 
memi . pah* air alita v.ia.d'ann, do. in cicca, e fatteli la fel.ee U- 
requie. iu feptlto in quella Ch.e.a. 

8)<j AH * l.utU 1; 7. tur. Cai. .'ii di Malta, piùo all' «ritrai vici In c ue - 
01 Cuce d, S. M.cl.el' Arcacelo dei Punte B Jg j..a*=K , e.'e-Cu d. 
mefi quatreu. e lep;.h. nei:., predica ( h eli d, Mafia. 

840 <l*f} 5- ^£H' '7°7- Niccoli di Domenico Caeni di quella Cuta di S. 
Michel' Archingelo del Pome Buggianeie , palio all'altra vita, ritta- 
teli le l'olite Efequic.fu fepolto in quella Chic fi, effondo di anni 18. 

B*i Adì j. Luglii 1707- Domenici Figlia di Paiquale Sorani di quella Cuta 
di S. Michel' Arcangelo del Ponte Buggianefe, di meli tre. parso al- 
l'altra viti, a fatteli le folite Erequie, fu repolta in quella arie-fa. 

84» Adì 7. Luglio 1707 di Lorenio Zei di quella Cura di S. 

ni . e fatteli le folite Efequic , fu fepolro in quella Chiefa . 
84» M 7. fidimi. Piera Conforte di Jacopo Giuntoli di quelli Cura di 
S. Michel 1 Arcangelo del Ponte Bugimele, d'anni +0. patto all'altra 
vita, ricevuti tutti i SS. Sagramonti , e fitteli le Elèquie , fu fepotta 
in quella Oliera. 

84J Aiì 7. itia. Matia Angeli Conlbrtc di Marco d. della Felice di que- 
lla Cuta di S. Michel' Arcangelo del Fonie Buggianeie , pafso all'al- 
tra viti d'anni trenta in circi, ricevuti tutti 1 SS Sagramemi , e 
fatteli le folite Eiequie, fu fepolio in quella Chiefà. 

8*4 Aiì 7. dina . Sancì di Pellegrino Cardelli di quella Cura di S. Michel" 
Archingelo, d' inni do. in circa , ricevuti i Si. Sahramcnii, e rat- 
teli le folite Erequie , la ftpalta in qiiefta Check . 

E45 Adì 7- Lugli* 1707. Barberi Conrorte d'Andrei Lcnzt, d' anni tfj. a- 
yendo ricevuti tutti i SS, Sagratncnii , parsi) da quella all'altra vira. 



e fitte le Colite Efeijuic, fu lèpo'ta in quella Chicfj. 
84<i ,Wi 7, fuJ-tiio. Antonio Ficlio di Gin ll.iid.i'.leii.ni , d' anni 40. aven- 
do ricevuto ruiti i SS S]:;[;im;nti, pr.u'i d.i i;u::!.i sii' altra vita, e 
fitteli le InNrc H-miic . in k-poho in quella Ciliefa . 

847 .tó 7, Luglio 1 707. Mani Maddalena di Gio. Balilla Nannini , d' anni 

uno, p.iisj .[ilL-il.i .ili 1 viia , « ijtitli la fidili liitnnii;, f.t Ap- 
pelliti in quella Chiefa. 

848 .Wi t.fiJJtii». Niccolao Piallo di Domenico Maireucci di quella Cu- 

ra re. . ^ . 1- 1 /e Vequie'',™ fe- 

polto in quella Chicli. 
84P Adi u. Li,:-!:i 17:17. Pierri 1!; Gii), ili lacrpn EniEmi <!1 quella Cura 
ili S. H'i::i'. L l' Aixjhu.ìii i:d l'jm: Euzi'i.ncfo d'anni uno, pafsò da 
quella all'altra viti, e fatteli le lolite Efcquie, fu fedito in quella 

8^o Mì ftdàcm. Francefco di Fiero Giuntoli dì quella Cura di S. Michel' 
Accanalo del Ponte Bugiane (e . d'inni tì., pi Ito d 1 quella all'altra 
liti, r.rjv.iii 1 SS. Ivi .lumen ri del!.i Penitcnz.! , ai l'. ';r:ra: L'n'iun; . 
e fatteli le lolite Efequie, fu fcppellito in quella Ciudi. 

Bjl Adibitilo. Silv.iJois di Virli-le Ci^rri d'unni pnhù da quella vi- 
ta , e fatteli le lolite Efequie , fu fepolto in quelli Chiefa . 

851 Adì àtm . Giovanni di Ln,;n/o 1 J . iti li* anni li;; te . palio di que- 
lla vita, c fatteli le iuike ILiL.j-jIi', l'i] C poi co in qu^li' Ch'età. 

3i3 t'.JÌ diim. Maria Domenica di L-nrcniM u. -, di ami .(. pai da quella 
all'altra vita, e fatteli le l'olite Efeqqie, fu fepnita in quella Chie- 

BS4 Adì 9. LrtgHt 1717. Santa di Giù. Domenico Meticci d'anni fei , pafso 
r:.l qui;!:- ali' r,lt,ra vita , e fjttel; le ili. re iilccui: , :'a IcDOlra in que- 
lla Chiefa. 

8$t'M 9. Atte. Michele di Gio. Picini d' anni ji. fili, ricevuti i SS. Sa- 
cramenti moti, e fatteli la fuiite lì l'equi.: ,[.1 fepolto in quella Chiefa. 

850" Adi it tu. Gio. Balilla di Domenici Numidi d' anni .15. adendo rice- 
vuti tutti i SS. Sacramenti , paftò da quella all' altra vita , e fatteli 
le folito Efequie, fu iòpolto in quella. Chiefa. 

li) Adì ditti. Pafquino di Gio BildalTaroni d'anni 44. avendo ricevuti 
lutti i SS. Sacramenti, pafsò da quella all'altra vita, e fatteli le lo- 
lite Efequie, fu fepolto in quella Chielà. . 

Ssa Adi ina. Ajollino di Santi l'agni d' anni 41!. avendo ricevuto tutti i 
SS. Sacramenti , parso da quella vita, e fatteli le folite Efequie , fu 
fepolto in. quella Chiefa. 

BSo Adì 0. Lugiie 1737. Jacopo di Gio. Buifla Bartolini d' anni venti, a- 
vendo ricevuti tutti i SS. Sacramenti , pafsò da quella vita, e fatteli 
le foli» Efequie , fu fcppelliio in quella Chiefa. 

ìd Adi Jena . M.i. Mulina ili Jacopo Giuntoli d' anni 72. avendo ricevuti 
tutti i SS Sacramenti , palio da quella vita, e fatteli le lolite Efe- 
qule, fu fepolta in quella Chiefa. 

84i Adì itm . Piero di Domenico Balducei d' anni tre, pafso di quella vi- 
ra , e fatteli le folite Efequie, fu fepolto in quella Chiefa. 
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5fi; AH dilli. Rinaldo di Anfano Paganelli <li anni j 1. stendo ricevuti me- 
ri i iS, Si:r. inoriti , pafso di quella viia , e fu lepolto in quella 
Chiela . eflcndoli fané le (olia Elequio . 

84+ Adi della. Margherita di Lorenzo Giuntoli , di ciorni quattro , pafsò di 
quelli vita, o fattele I; ìtilire lìiiquic , -a lepolta in quella Chiela . 

845 Adì a. iati. Caterina di Domenico Cicchi di anni quattro, palio da 
quella vita, e fatteli le lolite Efequie, fu fepolta m quelli Chiela. 

tÓS Adi lo. dtm. Maizia di Gio. BitilU Nannini di anni dodici, pslsj .1j 
quelli viia, ricevuti tutti i SS. Sa E ramenti, e lattei! le lolite Efe- 
quie, fu fepolta in quella Chiela. 

E*7 Adì dna. Domenico di Biagio Balducci di anni 50. avendo ricevuti 
tutti i SS. Sagrarne n ti , e fatteli la lolite Erequie, fu fepolta in que- 
lla Ghiera. 

138 Adì dciia. Giovanni dallo Spedale di Fifa di anni tre , fatteli le lolite 
Efequie, fu fepoko in non» Chiela. 

S«S Ad! dtm. Domenico Battolinl di anni quattro, palio da quella vita, 
e fatteli le follie Efequie, fu fcpolto in noflra Chicli . 

S70 Adì la. deus. Caterina di Marco Mattoni di anni Co. avendo ricevu- 
ti tutti i SS. Sacramenti, e fatlelì le folite Efequie , fu fepolta in 
noflra Chicli. 

87' Adi dtm. Frantelo di Domenico Gratini d'anni quattro, parso di 
quella vira , e fatteli le folite Erequi: . fu ft pollo in noflra Chiela. 

Sji Adì 11. delle. Domenica di Gio. Maria Gahb rielle felli di anni 60. a- 
vendo ricevuto tutti t SS. Sacramenti, c fatteli le follie Efequie, re- 
ità fepolta in quella Cfaiefa. 

S73 Adì delio . Pafqua di Lorenzo Zei di anni fet , pafiò da quella vita . 
redi fepolta in nollra Chiela. 

874 Adì delia. Gio. Pagri di anni rio. avendo ricevuti tutti i SS. Sagrino- 
ti, e fatteli le lolite Eiiquie, fu (appellilo in nollra Chieb. 

3ji Adì 11. ietti,. Maria Fiore di Fr-ncerco Fanucci di anni tre, palio da 
quella vita, e fatteli le lolite Bfequie. fu lépolta in quella Chiela. 

37" Adì deus. Pafquale di Francefeo Coneli di anni 4- mori, eolle follie 
Requie , fu fcpollo in quella Chiela . 

877 Adi delia. Pafquale di Marco Butalli di anni ilo. avendo ricevuto tulli 

i SS. Sagratnenti, fatteli le lolite Erequie.fu fepolto in quella Chicfa. 

878 Adì detto. Giufeppe di Francefeo Paggetti di anni fei, fatteli le follie 

Efequie, fu fepolto in quella Gliela. 
873 Adì deus. Lirahetca di Domenico Gabbriellefclù di anni 56. ricevuti i 

SS. Sagrandoti, c fatteli le Mie ElèquM . fa iepalta in quella Chiera. 
880 Adì deus. Caterina di Giufeppe Giovannini di anni *e. ricevuti i SS. 

Sacramenti , mori, « fatteli lo lolite Efequie, fu fepolta in quella 

Chiela . 

8S1 Adì deus. Gio. Domenico di Cammillo Graffi di anni fei, mori, c 
fané le folite lifequie , fu fepolto in quella Chiela. 

8E1 Adi ietto. Michele di Gio. Graazinl di anni 11. ricevuti ì SS. Sagra, 
menti, moiì, c fatteli le lolite Efequie, fu fepolto in quella ChicCa. 

8Bj Adi detta. Giovanna di Lortmo Pinochi di anni fei , mot) , e faite 
1' Efequie , fu fepolta in quella Chicli . 

SS* 
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6s+ AH li. ite». Domenica di Gio. di Guido, di anni fette, morì, e"fS(. 

hH Ic foliiaEl'cqBìe, fu ftpolto in qmlla Chjcfa. 
BSe Aiti. \}l Jan. Domenico. di Lorenjp Cecchini di anni Sa. ricevuti i 

SS. Sacramenti , pilso all' altra vira, e fanti! Ic lolite Eiequie, fu 



Chie&, . 

:n.dt Domenica Doni , o Marconi di annido, ricevuti 
ioti, mori , e fatroli le (edite Eiequie, fu feppellito in. 



qucua Chiefa 

ISt'-AJI dm,. Giuiéppe di Francefco Glilfcani d'anni <S6. ricevuti i SS, 
: Sigmmenti ; muri , e . fatteli, le, ló|ito Eiequie . fu. ibpolto in quefls 

838:^: ij. lagii, | 70 ,, Eartolommcn di Gio; Lenii d'anni <"> mori, e, 

fatte le (alice Efequb, fu inolio in q, ella CUicD . 
Blp ,lii sW«,. Giufcppe di Gio. Batiua.Bario(ini di anni olio, mori i e col- 

le iulite Efequi e , fu fepolto in qo t fls Chiclà . 
Boa Adì deiu, Bartolommeo di: AlelDntln. Baid.ulai ini c'armi 43. ricchi 
• ■ SS Sacramenti, moti, e fatteli ic lbl.ee LL-uui: , fu it polio in que- 
■ fla Chieii. 

Boi /Wl aWi,, Ma fco di Antonio Giovannini di anni jS, ricevuti i SS. Sa- 

gramenti, paftò da quella vita, e fatteli le lolite Efequie, fu fepol- 

[" in cuc.r.-,.Ch.ic!:i. 
891 Adì Jt„ 0 . Maddalena di Piero TotiEiorgi . ricevuti ì SS. Sagramene!,. 

mori, e &ndì Is folite Bfcquie , fu lepolia in quella Chiefa .' 
Eoi Adì delu. Maria di Michel Gnnra.i ,ii ani s) . ricevuti i SS. Sagra- 

mcnti.mori.e fatteli 1; (olite Efeqmc . :'u 1cpi:l:a 111 quella Ciurla . 
By+ Adì dtìit . Valentinodi Bartolommeo. Qotrieoni di anni t«. ricevuti i 

SS. Sagramenti, mori , e colle iòlite Efequie , fu Tepolto in quella 

805 Alt \%. Jena. Pier Gio. di Giufcppe Orfucci di anni due, mori , c 
farteli l' Efequie , fu fcpoko in quella Chiefa . 

dilli. Franccfca di Gio. Lorenzo Builcti di anni iB. ricevuti ttittf 
i SS. Sacramenti . muri , e fitteli le Colile, Efequie , fu fepolta in que- 
Chiglà. 

BijtS Adi dcna. Maddalena Madre di Domenico Carboni di anni 6;. rice- 
vuti i SS. Sag.-amenti, mori , c fatteli le follie Efequie, fu lépolta in 
quella Chiera. r 

Sy? Adi da,, . Piero di Ftancefco Sturimi ili anni p. ricevuti i SS. Sagta- 
menti, moti, e con le follie Eiequie, fu fepolto in quella Chiefa. 

Ss! AH dea,. Maria Domenica di Giovanni Giovannini di anni due,, col- 
le l'olito Efequie, fu fepolta in quella Chiefa . 

Eoo Adì dei,,. Li.renia di Mie.id l'acini ,!i meli fei, morì, e collo foliie 
Efequie, fu fepolta in quella Chiefa. 

può Adì i s . dem. Banolommeo di Raffaello Lucili d'anni 40. ricevuti i 
si. Sili-amenti , meri , e ultcli 1; l:>litc Eiequie , fi Icpolto in que- 
lla Chiefa . 

oai Adì delti. Maria Domenica di Giovanni Giovannini d'anni tre , mori . 

e fatteli le f.iit.: Elinj.iie, fu Ce polla in quella Chiefa. 
j5i Adi delia. Maria Domenica di Domenico Zei d'anni dieci, ricevuti i 
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gii Adi dtnt. Biagio Baldi d'anni ;o. pafiò a miglio! vira , licermi i SS. 

Sagtamenti , c facceli le lolite Elbquie . fu Appellilo in quella Chiefa 
pi) Adì detti. Maria di Giovanni Cardelli . pafsò.a miglior tic» d" anni is. 
ricevuti i SS. Sagramcnti , e fatteli le lolite Efequie . fu feppellita in 
quella Ciucia . 

pt4 Adi dilla. Macco di Pafquale Buralli d'anni jt. pafsó a miglior vita, 
ricevuti i SS. Sacramenti, e fatteli lo lolite Elequie, fu fcppellito 
in quella Chiefa. 

pi; Adì deus. Lifabetta di Pafquale Zei, pafsò a miglior vita d'anni tre , 
e faciali le (olile Elequie, fu Appellila in quelli Chiefa. 

piS Adi dint. Macia di Iacopo Zei , paisà a miglior vita d 1 anni 70. rice- 
vuti i SS. Sagtamenti, e fatteli le (olile Efequie , fu coppellila in 
quelli Chiefa . ' 

917 Ad) deus. 11 Rev. Sig. Gio. Michel Mei d'anni (o. pafsò a miglior vi- 
ta, ricevuti i SS. Sagramcnii, c fatte le folitc Elequie. fu Seppelli- 
to in quella Chieia . 

piK Adì itilo. Caterina di Rinaldo del Fotta . pafsò a miglior vita d'anni 
tre. e fatteli le foliie Efcquie, fu feppellita in quella Chiefa. 

pio Ad) dati. Lifabetta di Anfano Paganelli, pafs* a miglio, vita d'anni ;o. 
ricevuti i SS. Sagtamenti, e fatteli le lolite Efequic, fu ftppellita in 
quella Chiera. 

pji Adì dina. Maria di :Eranccfco detta Ja Billoca ■ pafsó a miclior vita 
d'anni 40. ricevuti i SS. Sagramene!, e fatteli le follie Efcquie, fu 
leppcllita in quella Chiefa. . .. 

til Adì dilli. Francefca dì Fiancefco Venturini, pafsò a miglior vita d' 
anni 9- e fatteli Ja- follia Elcquiorfii feppcllito in queda Chicli. 

P31 Adi ima. Giovanna di Ba itolom meo Qui cleoni , pafsò a miglior vita 
d'anni 11. ricevuti i SS. Sacramenti , e fatteli le folite Efcquie . fu 
feppellita in quella Chiefa. . 

P3J Adi itila. Lifabetta di Gio. Matia Gabrieli e (chi parso a miglior vita 
S Armi ree, e fatteli le lolite Efequie , fu. Appellila in quella 
Chitfa. 1 

P3+ Adi j r dina . Valentino dì Pellegrina Tognoni , pafsò a miglior vi- 
ti a anni tf„ e fatteli le càlice Efequie , fu fcppellito in quella. Chic- 
li. 

035 Adì dina. Nicolao di Iacopo del Forcflìeci, pafsò da quella vita d* 
uni 3«. ricevuti i SS. Sacramenti, e fatteli le lolite Elequie , fu ftp. 
, Pellico in quella Chiefa. 

9J6 Adì 11. tursio 1707. Loccnao di Iacopo Zei d'anni '40. ricevuti i SS. 
Sacramenti pafsò all'allea vica, e fatteli le folics Efequie, fu feppcl- 
lito in quella Chiefa. 

937 Adì ima. Pafqua di Giovanni Buralli di anni 17. ricevuti i SS. Sacra- 
manti mori , e farceli le lolite Elequie, fu feppellita in quella Chiela . 

9)3 Adì dna. Gi ne vera di Gio: Balilla Bachechi.di anni 46. munita con 
i SS. Sacramenti, pafrè all'altea vila , e fatteli le folice Efequic, fu 
feppellita in quella Chiela. 

menti, mori, e fatteli le lolite Efequic , fu feppellita in quella 
Chiefa. 940 
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9A o Adi 

fa 

041 Adi Jena. Maria di Luca Guidi d'anni la. ricevuti i SS. Sacrimene 
mail , e fanali le debite Efequie , fu fcppellica in quella Chicli . 

941 AH iitts. Domenico di Fiancete Giuntoli d' anni fette, paltò all'al- 
tra vita, e fattoli le folìtc Elequie , fu feppeUiio in quella Chiefa. 

P43 Adì dilli. Lifabetta di Andtea di Millo, di anni fette moti, e fatteli 
le faine Efequie , fu feppellita in quella Chiefa . 

044 Adì dina Pier Gin. di Domenico Brinati di anni la. ricevuti i SS. 
Sacramenti mori , e fatteli le lolite Efequie, fu feppellito in que- 
lla Chiefa. 

$41 Adi dait. Domenico di Franccfco Giuntoli di anni 5. ricevuti i SS, 
Sacramenti moti 1 e fatteli le lolite Efequie , fu feppellito in quella 

946 Adì ai, dms . Gio di Criftofano Baldi d' anni 1;. palio all' altra vi» 
munito con i SS, Sacramenti , e fatte le debite Elequie , fu feppelli- 
to in quella Chieta. 

5.47 Adì dna. Gio. Domenico di Nhxolao Baiai d'anni ti. ricevuti a SS. 
Sacramenti mori , e fatteli le falite Efequie , fu leppcllito in quella 
Chicli . 

S4B Adì a. Laghi 1707. Piera di Niecolao Panni d'anni 46. ricevuti i 
SS. Sacramenti , pafsò all'altra vita , e fatteli le follie Efequie , fu 
feppellira in quella Chiefa . 

049 Adì diin. Francefco di Piero Sturi ini d' anni 14. ricevuti i SS. Sa- 
cramenti, moti, e fatteli le follie Efequie, fu feppellito io quella 

SS° Adì ina. Gio, Domenico di Domenico Zei, d'anni 18. ricevuti i SS. 
Sacramenti mori, e fatteli le l'olite Efequie, fu feppellito in que- 
lla Chiefa, 

pji Adì iim. Maria Francefca di Gio. Balilla di Biagio , d' anni $■ paf- 
sòair alita vita, e fatteli ie follie Efequie , fu feppellita in quella 

osi Adì 1). dim. Giulia di Domenico Caloni d' unni 55. ricevuti i SS. 
Sacramenti , mori , e fatte le folire Efequie , fu feppellita in quella 



051 Adì dim. Odali di Antonio Arriconi d'anni 17 

ti , mari . e fatteli le foli» Elequie . fu feppellita in quella Chiefa , 
95] Adì dillo. Gio. Battila di Michele Bachcchi d'anni 50. ricevuti i SS. 

Sacramenti, mor^, e fatteli le debita Elequie. fu fepolto in quella 

Chiefa. 

PJ4 Adi Sem. Bartolommeo 
Sacramenti, moti, e : 
fi» Chiefa. 

9Jj Adi dna. Bartolommeo di Domenico Pinochi d 
SS. Sacramenti, moti , e fatteli lefolitc Efequie, 
Ha Chiefa i 

o;o" Adi ittit . Maria .Angela di Gio. Butalli d' anni ■ 



tramenìi , parso di quelli vita , e fa'teli le debite Efequie • fu ftp. 

pclliia in quella Chiefa. 
517 .tói oVtft . Maria Erancclcs di Pieio Lenzi d' anni due , moti , e fat- 

leli le l'olite Efcqui=. fu lèppellira in quefta Chiefa. 
s $t Adì =4- àtnt. Domenico di Benedetto Benedetti d' anni 4 j. ricevati i 

SS. Sacramenti, moli , e Ètte le foli» Elèquic.fn lcppellito inque- ' 

(li Chiefa. 

gif Ad) deus. Lilabeiii di Lorenzo Zei, paisà da quella all'altra vila d' 

inni 40. ricevuti ì SS. Sacramenti, mori , « fitteli le lolite Btbquie , 

fu fepolra in quella Chiefa. 
oóa Adì data . Piera di Simone Cecehi , paisà da quella all'altra vita d'un . 

anno, e fatteli le folite Efcquie. tu iepolta in quelli Chiefa. 
9 (ii Adì delio. Gio. Domenico di Domenico Giuntoli, pafsò da quella all' 

■lira «ita d' anni ja. ricevuti i SS. Sacramenti , e fatteli le lolite 

Efequie , f si feppellito in quelli Chicli. : 
rj6i Adi detti . Domenico di Favolo DeUderi d' anni 4f. palsò da quella all' 

altea vita .ricevuti t SG. Sacramenti, e fitteli le folite Efequie , fu 

fepolto in quella Chiefi. . | 
jtìj AH detti . Paiqui dì Lorenzo Doreiti d' anni jj. pafsò- da quelli all' 

altra vita ricevuti 1 SS. Sacrimenti , a fitteli le Colite Elequia , fu Ci- 
polla in quella Oliera . Vii.-, 
964 Adi delia . Domenica di Nicenlao Cecchini d' anni pafsò da quella 

all'alita trita, ricevili ii SS. Sacramenti, c fatteli le lolite Efequie, fu 

fepolta in quella Chicli.. 
s 6j Adì iì.dciia, GineCo di Piero Maiiani d' anni iti. pafsòda quella all' 

alita vita, ricnuii i SS. Sacramenti, e fitteli le l'olite El'tquie, fu 

fepolto in quella Chiefa. 
oSfi Adì itì. de,n. Pafquale di Gio. Pa E ni d'anni itì. pa&ò da'quefla all' 

alria vita , ricevuti i SS. Sacramenti, e fatteli le follie Elèquie, fu 

fcppelljto in quella Chiela . 
0S7 Adi siila . Michele di Iacopo Zei d' anni 17, pafsò da quella all'altra 

vita, ricevuti i SS. Sacrimenii, e fatteli le lolite Eiequic , fu fepol- 
to in quella Chiefa. 
«68. Adì deim . Lucia dì Michel Teglia d' un inno , pafsò da quella all' 

altra vita, e fatte le lolite Efequie, fu fepolta in quella Chiefa. 
9S9. j1.11 deus. Lucia di Giufeppe Giuntoli d' anni 40. .pafsò da quella 

all'altra vita, ricevuti i Sii Sacramenti, c fatteli le folite Efequie, 

fu fepolta in quella Chiefa. 

970 Adì dilli. Domenico di Salvadore Sorini d'anni tS. paltò da quella 

all'altra vita, ricevuti i SS. Sacramenti, e fatrelì le folite Efequie, 
fu fepolto nella Chiefa del Totricchio . 

971 Adì 1*. ditti . Mari! Stella di Domenico Simoocìni d' anni 19. pafsò 

da quella all'alerà vira, ricevuti i SS. Sacramenti . e fatteli le folite 
Efequie, fu fepolta in quella Chiefa . 
-971 Adì dtin. Pier Gio. di Domenico Simonctti d' inni 14. paf^ò da que- 
lla all' altra vita, ricevuti i SS. Sacramenti , e fatteli le lolite Efequie , 
fu fepolta in quella Chiefa. 
971 Adì dito . Pafquale di Gio. Vannelli d' anni 4. palsò di quelli all' il- 



, . ira ma , e fattoli Io tbike Efequit , "fa fcpolio in quella Chkù . 

palei in quarta Chiefa. 9 
P7S JliìdiiM.- Domenico di Franccfco Venturini d' anni ij. palio da quo- 

(b all'alua vita . ricevuti i SS. Sacramenti, e fané le Ibi ito Eloquio, 

Fu fepoito iti quella Chiefa. 
$jó Adì dello. Maddalena di Giovanni Nannini d'" anni 70. paleo ila qneiji, 
. :: '.all'alila v iu , ricevuti i SS. Sacramenti, 0- fatteli le lolite .Efequie, 

Fg fepolla in 1 quella Chiefa. . , ...... 

577 AJì deità. AgoUino di Antonio della Gambonad' anni *$. palio di 

quella all'alita vita, ria» liti i SS. Sacramenti, Fu fepoito in quella 
Ctiefi.. :, 1 •.:!.- . 

578 Adì Alia . Lucia di Piero Sturlini d' anni . 18.- pafsò da quella rita, li- 

ce vini ; SS. S.matr.tuti , e r.ittcli lo lolite Elequie , fu lepolra in qu;- 

'.' ; fl» chiefì. t -■ <■ ■.. -i :■■ 0 .. : .. ■.. 1.' 

P7p Adì dello - Fior Gio. di Picco Mafbnr , pafjù d' anni 1. da quella li- 
ra , e faneli le {olite Efcquic , fu fcpulto in quella Chiefa . 

Sto Adì delio. Malia Domenica di Pafquiiio Cecchini d'anni 6. palsò. da 
quella vita , c fattoli fe Salite Efequie , fu fopolta in quella Ciucia . 

JjSl Adì delle. Ludi di Domenico Lunaidini di anni 5,-. palio da quella 
vita, ricevuti i SS. Sacramenti; sfatteli le lolite Elequic , 1» i.i. il- 
ta in quella Chiefa.; . . 1 ; . 

poi Adi deus. Macia Catecina ili Domenico del Valoiofo di gioì ni ne, 
palio da quella vita, e fatteli le folite Efequie, fu lepolia in qus- 

pE) Adì 31. dono. Maria Domenica di Gio. Buina Cardelli d'anni due, 
paltò 1 da quella «ila , e fitteli lo follie Efequie . fu icpolta in que- 
lli Chielà. 1 1 - 

0B4 Adì primo Agifln la7 , Andrea di Andrea Mofchinì d'anni 14. paisoda 
quella viia munito de' SS. Sacramenti , c fittoli le folite Eàquie, 
fu fepolto in quella Chiefa. - 

0B5 Adì delle. Lifabctta, moglie di Gio. Domenico Gallicani d' anni z6. 

palio da quella vita, munita de' SS. Sacramenti, e fatteli lo folite : 
Elbquie , fu fopolta in quella Chicra . 

jStì Adì delio. Caterina di Gio. Balilla Gallicani d' anni 46. pali-i da' que- 
lla viu, licermi i SS. Sacramenti, faneli le Ibliio lilèquic , fu le[iol- 
ta in quella Chiefa. 

987 Adi dillo. Maria Angola d' Andrea Benedetti d'anni 4, pifsò da que- 
lla vita , e fatteli 1= folite Efequie, fu repella in quella Chiefa. 

pBB Adì della . Palqua di Leonardo Lunarrfini d'anni ifi. palio da quella 
vita, ricevuti i SS. Sacramenti , e fitteli lo folite Eloquio, fu fcpul- 
ra in quella Chiefa. 

p8p Adì delio. Pafqujlc di Fiero Sturlini d' anni 14. pafsi da quelli vita , 
rii-L-.i!:': i Ss. Snc ramali, e i'.ircii le ù;Y,u liisqtue, fu lepolto in 
quolta Chiefa. 1 

putì Ali Jan - GÌ ii. L'in anele 1 ti Domenico Fanucci d' anni 415. ricevuti i 
Si. Sacramenti, pafsù all'alita viu, e fitteli le lolite Efequie , fu 
lepolto io quella Chic fi , - poi 



9SI Adi deus. Maria Caterina di Iacopo Lupori d' anni i. mori, e con 

le dovuto Elequic fu Icpolta in quella Chie&. 
Spi Adì delia, Iacopo di Daincnico del Valorolo d' anni Jj. ricevuti i SS. 

Sacramenti, fidò da quella vita, e fatteli le lolite Esequie , fu fe- 
polto in quelìa Chiefa. 
99} Adì i. Agilto 1707. Gio, Domenico d'Iacopo detto del Frate d'anni s». 

ricevuti i SS. Sacramenti , pafiò a miglior vita, e fitteli le folite Efc- 

quie, fa repolio in quella Chiefa. 
PP4 Adi delia. P.-iiqua di Piero Pucci d'anni 70. ricevuti i SS, Sacramenti , 

mori , e fatteli fé follie Erequie , fu fepolta in quella Chiefa . 
P9S Ali 1- dilli. Franeefco di Filippo Benedetti d' anni ire, parso da 

quella vita , e fatteli le folite Efequie, fu fepolta in quella Chicli. 
Sptì Adì delio. Gio. Domenico di Lorenzo Giuntoli d' anni 70. ricevuti i 

SS. Sacramenti, mori, e ratteli le lolite Efequie, fu fepolto in quella 

U97 Adì delio; Giovanni di Bernardo Lenii d' anni Irt. ricevuti i SS. Sa. 
«amenti, moti, e fatteli le debite Efequie fu fepolta in quella Chie- 

SSl Adi 'dem. Galliano di Baldaliar Cocchi d'anni 4°. ricevuti i SS. Sa- 
cramenri, moti, e fatteli le dovute Efequie, fu fepolto in quella 

pop Adì 4. dem. Caterina di Favolo DelTderi d' anni 70. ricevuti i SS. Sa-, 
trameni, mori, c fatteli le lolite Efequie, fu fepolta in quetta 
Chiefa. . 

1000 Adì dem. Francefili di Giovanni Cacini d'anni J0. munita de' SS. 

Sacramenti, morì, e fatteli ie debite Erequie, fu fepolta in quella. 
Chiefa . 

1001 Adì delio. Maria Angela di Alcflandro Menocci d' inni ifi. pafsò all'- 

altra vita , munita de' SS. Sacramenti, a fatteli le debite Efequie, fili 
fepolta in quella Chicli. 

menti, e fatteli "le debite Efequie, fu fepolta in quetta Chiefa. 
100} Adii. dmo. Maria Domenica di Giufeppc Cactti d' anni 6. moti, a 

enn le debite Erequie , ru fepolta in quatta Chiefa . 
1004 Adì 6. dem. Gio. Franeefco di Andrea Necciai d' anni 14. ricevuti 

1SS. Sacramenti, mori, a fatteli le debita Efequie, fu fepolto in. 

quetta chiefa. 

100; Adi dillo. Benedetto di Bartolommco Lenii d anni 47. ricevuti i SS. 
Sacramenti , moti , c fatteli le folite Efequie , fu fepolto in quetta 
Chiela. 

1001! Adì dillo. Maria Angela di Domenico Pucci, moti, e fu fepolta ira. 
cucila Chicla , d'anni due . 

Sacramenti, morì, 0 fatteli le debite Efequie, fu fepolto in quetta 
Chiefa. 

josB Adì dillo . Valentino di Iacopo Giuntoli d' anni 4. mori , e fu fepol- 
to in quella Chiefa. 

loop Adì K. dtno. Favolo di Lorena» Orla d' anni tre, mori, C fu fepol- 
to in quella Chiefa. iole 



i di Niecolao Z«i d'anni 4. mori, e fu fepolta 

Stetti 

ISfjttfi M... Coechi * „„i 4. . f. ». 

itla 



idi! Adì ititi. l'ranccfen di Francefco Qyiriconi di anni 14. ricevuti i SS. 
Sacramenti mari, c fatteli le debile Efequie , fu fepolta in quella 
Chicli . 

Io:p Adì 1<5. Agtfit 1707. Lifabetta di Andrea Lenii di anni 31. ricevuti 
i SS. Sacramenti mori, e fitteli ie debite Efequie, fu ièpolta in 

quella Chi t fa . 

030 Aiì [7. dilli .,Giu. Malia di Simon Boli. hi di anni 48. ricevuti i SS. 

Sacramenri mori, c fatteli le debite Efequie, fu fepolto in quella 
Chicli . 

031 Adì dilli. Piena Ginelio di Mania Bachechi dì anni to. ricciuti i 

SS. Sacramenti mori . e fatteli l' Efequie, fu lépolco in quefts Chle6 . 

3 j ; Adì 18. detti . Gin. di Francefeo Talenti di anni 4. mari , e fatteli le 
l'olite Efequie, fu fepolto in quella Chi era . 

013 Aiì dtm . Domenico di Orlino Orfi di anni jo\ ricevuti i SS. Sacra- 
menti mori , e con le debite Efequie, fu ftpolto in quella Chicfa. 

0)4 Adì ietta. Pafqua di Lorenzo Lenzi di anni 30. ricevuti i SS. Sacra- 
menti r ,;il.j ,; a (jinifia vita , e fatteli le folitc Efequie , fu fepolra in 
quelli Chiefa. 

iojs Adi io. detti. Caterina di Lorenzo fi nothi di meli fèi mori, e fu re- 
pella in quella Chicli. 

lojtì Adì dilli. Matteo di Gio. Peri di anni 14. ricevuti iSS. Sacramenti 
mot',, e hu:U li lolite Elequic fu Icpolto in quella Chiefa. 
7 Adì itili . LelTandra di Balliano della Lscchere di anni 80. ricevuti i 
SS. Sacramenti moti , c fatteli le lolite Elequic , fu fepolta in quella 
Chiefa. 

1038 Adì 10, ititi. Maria di Piero MarehclTni di anni 1. pafsò da quella 
vita, e fatteli le folite Efequie! fu fepolta in quella Chiefa. 

10 jp Adì ietti. Valentino di Francefco Pagai di meli 4. mori, e fu ftpol- 
to in quella Chiefa. 1 
a Adì delti. Marc' Antonio Buralli di anni t*. ricevuti 

mori , e fatte iè- folitc Efequie , fu fepolto in quella Chiefa . 
t Adì ditto. Lenzodi Andrea Leu-:; di nnnijtf. jitevutiiSS. Sacr. 
moti, c fatte le folitc Efequie, fu fepolto in quella Chicli. 

104; Adì il.-Jiili, Bernardo di Giovanni Lenii di anni 70. ricevutii SS. 
Sacramenti mori , e fatte l' Efequie, fu fepolto in quella Chicia, 

1043 Adì imi. Gio. Iacopo di Pafquale Cecchi di anni tre mori , e fatteli 
le dovute Efequie, fu fepolto in quella Chiefa. 

4 Adì imi . Lorenza di Matteo Gtoffi dì anni ti. ricevuti i SS. Sacra- 

menti mori , e fatte le folitc Efequie , fu fepolta in quella Chiefa . 
; Adì ti. Agiffiìjoy. Domenici di Lorenzo Correli di anni fei paisà da 
quella vira . e con le debite Efequie , fu Gjpolia in quella Chiefa. 

5 Adì ditti. Domenico di Gio. C.-cini ri! =nni te ricevati i SS. Sacra- 

menti pagò da quella vita , e fatte 1' Elèquie , fu fepolto in quella 
Chiefa . 

' da quella vita, e Attili 11 Efequio, 1 "foSpolto" in quella Chiefa. 1 " 
i Adì i], imi. Maria Dorotea di Gio. Venturini di anni due mori, e 
fu fepolta in quella Chiefa. . ^ 
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low Adì dilli . Malia di Pier Nannini d' anni 40. ricevuti i SS. Sacrameli. 

li morii e fatte le debita Elequie. fu tepolti in quella Chiefa. 
ìojo Adì is- Agtfo 1707. Callo ci Paiolo Ciuci d' anni 7B. ricevuti "1 SS. 

Sacramenti mori . e diteli I: debite Elequie , fu lipolto in quella 

Chicli, 

lojl Adi 10". dilla. Gio. Domenico dì Agnolo Mofchìni d' anni tre , paliti 
da quella vici, e fu fcpolto in quella Chielà. 

1051 Aiì il!, dius . Gio. Domenico di Palquale Zei d' anni tre morì, e 
fu feppeliiio in quella Chiefa. 

losj Adì dina Domenica di Gio. l'agni d" anni 14. ricevuti i SS. Sacra- 
menti, paisà all'alita vita, e fatteli lo lolite Efequie, fu (epolta in 
quella Chiefa . 

1054 Adì 19. dim. Domenica di Luca Pucci d' anni 1. moti, c fu f-p- 

pcllua in quella Chicli . 
10J4 Adì )o. Jena . Gio. Iacopo di Gio. Ghelarducci d' afini s . ricevuti i 
SS. Sacramenti, e fitteli le lolite Efequie, fu feppellito in qutlU 

iojs Adi 5. Stiuntrt. Ambrogio di Giufeppe Lemmi &' anni uno mori , 
e fu fcpolto in quella Cincia. 

1055 Adi 7. delia. Lorenza di Lorenzo Biodi d' anni 41. liccvu'i i SS. 

Sacramenti, c fatteli le lolite Efcquic, fu ftpolta in quella Gliela. 
1057 AH dilli. Loie nia di Vincenzio Menocct d' armi 5= ricevuti i SS. 

Sacramenti mori , e fatte le fulite Elequie fu fepolta in quella Ciucia. 
105B Adi lo. dms. Michel' d' Anron Eraneclco Gilligani d' anni quattro 

moti , e fatteli I' Elequie , fu fcpolio in quella Chiefa . 
1059 Adì 11. dtm . Caterina di Andtea Scardigli d' anni dicci ricevuti i 

SS. Sagrameli mori , e fatte le folite Elequie , fu fepolta in quella 

Chiela. 

loco ASI li. dna. Gio. Benedetto d' Andrea Benedetti . d' anni dodici, ri- 
cevuti i Si. Sacramenti, mori, e facce le debite Efequie , fu fcppel- 
lito in quella Chielà-.i 

loft Adi 17. dim. Fino di Iacopo Sereni, di mei! due moti, efu fepolta 
in quella Chiefa. 

lodi Adì 10. dim. Gio. Domenico di Marco Criticoni, d' anni 41- ricevuti 
i SS. Sacramenti , mori, e fatteli le lolite Elequie , fu fepolta in que- 
lla Chiela. 

torSj Adi 10. dina. Maria Domenica di Matteo Tognocti , d' anni 18. ri- 
cevuti i SS. Sacramenti, morì, e fatteli rEfaquie, fufeppelita in que- 
lla Chiefa . 

lofi* Adi 11. dim. Maria di Gin. Peri, d' unni 55. ricevuti i SS. Sagra- 
menti . palio a miglior vita , e fatte l' Efequie , fu fcppellita in quella 
Chiela . 

lotìc Adì 17. dilla. Niccolao di detto Piattello, d 1 >nni;t. rice- 
vuti i SS. Sacramenti, mori, e fatte l' Efequie, fu feppellito in que- 
lla Chiefa . 

loScT Adi 3. Ollatrc . Giovanni di Iacopo Balda [fa roni , d' anni 75. munito 

con i SS. Sacramenti, morì , e fu feppellito in quella Chiefa. 
10(57 Adì 0. dm«. Lucia di Domenico Sorini, d' anni 11. ricevuti i SS. Sa- 
gramene, mori , e fu leppcllica in quella Chiefa . lofii 
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iati Adì ij. irla . Iacopo di Baltiino Mirclielini , d'inni 54. riceruiii SS. 
Sagramenti. mori, e farteli li debile Erequie, fu (còpti Un in quella 
Ch.efa. 4 

loop Adi ifl. Jan. Pafqua di Biagio Dlni.di giorni u. masi, e fufepMDi- 
la in quella Chicli . 

i°7° Adì - dilli. Caterina dì Gio. Pagni, d'anni Ut. ricevuti i SS. Sagri- 
meli, mori, e fitieli le debile Efequie. fu feppellita in quella 
C hiefa . 

1071 Adì 10. deus. Domenica d' Antonio Parlami, d'anni uno mori, e fa 
lèppelita in quella Chiefa. 

1071 Adi - dtui. Antonia di Iacopo Lupori , d' anni due mori, e fatte le 
folite Efequie, fu feppellita in quella Chiclà. 

to?j Adì il. dati. Domenico di Giuliano Rolli , d' anni otto, pjfsò a mi- 
gliar vita , e fatte le folite Erequie ■ fu feppcllito in quella Chiera . 

1074 Adì 14, dilli. Bernardo dello Spedale di Moia , d' anni a. moti, ■ 

tane l' Efequie , fu feppcllito in quella Chiefa . 

1075 AH - dtiu. Gio. Domenico di Pellegrino Sonni , S anni ricevuti 

i SS. Sagramenti , pattò da quella vita , e con le folite Efequie , fu 
fcpolto in quella Chiefa. 
I07S Adì 16. delti. Domenico di Giovanni Menicocci, d' anni ventuno .ri- 
cevuti i SS. Sagramenti . mori, e fané 1' Efequie , fu feppelliio in 
quella Chielà. 

1077 Adi iS. itiif Domenica di Domenico detta laTralocca ,di 

anni 4;. ricevuti i SS. Sagramenti , pafso da quella vita , e fatte l'E- 
' fequic, fu feppellita in quella Chiefa. ' ' 

107B Adì jet. dati. Palqua di Biltiano della Lucchcfc, d' anni 4: ricevuti 
i SS. Sagramenti, pafsò a miglior vit»i e fatteli le Ialite Efequie ,£U 
feppellita in quella Chicli . 

In quorum Sic. 

Under Piilippm OtUciti 
CiwtlUriui Epi/iifiSi . 

DONATUS MARIA ARCANGELI 
Pitriiim Arrtlinm. Dii, & li Stdh Apsjliliut Graiia Efijil/u Pìfiinf. 
(iJeffljw S. Sidi imwiSmt /uijtSai. 

UNiverlis, & Singulis Ite. Fidem facimus, & Atreltamur fupradiaum 
J. V. D. Leandrum Fhilippum Galeotti elTe Cancellarium NoUrum, & 
falem qualem fé fecit, & facit, eiufque firn ili bus Attellationibui plenam, 
«quo indubiam Fidem iempcr adbibitani effe, atque in praefcni ad- 
hiberi. 

In quorum Se. . 
Datur Pifc'ue ex Palatio Noftra EpifeopaK hae die itf. Maii 17*0. 

Domili! Efifetpm Pifcii*/. 

CtiHillui Vinili Sttrtitrlti. 

C. Die' 
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Biagio Anfana Mari 
Pier Domenico Nao 
Giufeppu EuraJIÌ , c 



Gio. Domenico Pacini, in lutei um. 
Fnneefco Ulivicri . in .uni quattro. 

quali uno motto. 

Bnnederto Pellegrini, in tutti iB., n 



Gio. Domenico, Ni 
Anania, Fratello di 
Gaetana Giuntoli, < 
Giuliana Cscchini , 



to de' n- 



i;, camprefo il Garione , fono (lati tutti 
atoni , tutti fono flati malati , de' quali| 
<{■ AnJrea Giuncali , e per eflb m3latu| 



;7V I 4°o 1 jyp. 



Del nomerò delle Fettóne malate , the l'opra in ciafcuna Famiglia il i det- 
to, ne fono marte numero trcnt'otio Peritine . 
In olito atteflo io Co min inailo infrafctitio , come le luddette notizie , e re- 
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laiioni mi fono flate dite , o fatta a» ciafcDflo de' refpeitivi nominati con 
loco giuramento di Ine con precedente monizione de virimi dicendo defe- 
ritoli", e da cialcheduno di (oro preib ia firma taSìi -&t, ^paratamente 
in varj, e diierfi giorni, quando Gino comparC avalli di me , che per 
brevità ho tralafciato d'annotarli Angolarmente , " ". 

In quorum &é. "" ; ' ■>.— — ,. ■ ■ - 

■ .y>.rj ■ . ffi». Yìltttzll Sagginali Cemaìfarh. 

! 'l ! '■>_ : NW V, ■ 

Nola? lavorami, eòe fonti morii nella Fattoria di Btkmijla ijiteflo 
~ prtjetiti Aimo, fan a quefioài Dicembre 174& 

JVl Ichel' Angelo Mandi - 
.Maria Vigoria Cecchini _ _ 

Mariano di Gio Mariani -- — -, 

Gio," D™enico Gémili — . 

Maria Djmcnica Figlia di Bcncdeito « 

Maria Caterina .ilriii lua Fi-iiis ■ 

Maria Angela Cactri — ; J-i — 



Orlala Spadoni — _ 
Vcttoiii Spadoni - ~— 

Michel Spadoni Sacerdote » 



Farti fide da me infraferitto Rettore della Chiela Parrocchiale di S. Miche- 
le di Ponte Buggianefe . come la vcriià fi è, che in quelli) prcfcncc An- 
no 174.fi. fono pillati a miglior vira i di là delti Defunti nella fola Earto- 
ria di Bellavilta , conforme fi puù roeglin vedere dal Libro liciimo de' 
Morti di quella mia Curi, ed in fede della verità ne faccio la prefente 
arreilaiiunc ovunque occorro, ec-. 

Io P. Animi) Giuntili Reti. Saii min fratria te. 

C 4 Kum. VI. 



il 



Num. VI. 



BArrolommeodiBafi 
Michel 1 Angelo Parlanti 



Michel Gnidi ■ 

Antonio NciE — — — — • 

tJiccolao Mori — — — — ■ 

Lorenio Mori — — — — 

Fonetico Moli — — — — • 

Antonio Bartolinl — — — ■ 

Piero Bartolini — — — — - 

Billiano Guidi — — — — ■ 

Praaccfco Pillanti — — — ■ 
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Nua. ij8. p. 148. 17. 
IoP. Frinceico Cheli, Cucito dell. Chicli di S. Matrio a Piò a Ninvole, 
alleilo per la yetiiì «Acre vero il eonieomo di quella Lilla , ed io feda 
P. Fiancefco elicili Curato che Apra mano propria. 



IO infraferitro Curato della Chiela di S. Marco al Piì a fievole , afelio 
per la neritl a chiunque , come dal di li. Luglio 174;. lino a quella 
preterite di 8. Dicembre 174S. fuddetio il numero dei Definiti in que- 
lla Cura alcendc a dugento quattordici l'alvo ogni pìccolo erroie. cho 
fbfle inforto nel numerare ( che non credo ) come apparilce al Libro B. 
dei Defonii di quella Cura, da Fog 34. t. 1 40. t. 



Siccome snello in quello decotto effetti (lati moltillimi Infermi in perìcolo 
. di vi» , et al preleaie ntrovaticac malti fe n za pericolo prcléme , e malti 
Convitici centi , c la maggior patte da mezzo piano in giù verfo la Fat- 
toti,! del Tello . e le Martuote ec. In quorum (idem &c- 

P. Franltfit Cèrili Curalo che fipro nano prspia . 



AJì 4- Dumitt 

NEH» Famiglia di Giuleppe Bellaiidi 

Salveltro 

Nelli Famìglia di Gio. Domenico Vannelli 

Antonia Fratello . 

Lucia Moglie .... . 

Maria Nipote 

Giuleppe Fratello ■ 

Angio^NipC; . \ '. 
Angiol Michel 



Nelli Famiglia di Bartolotnmeo Mariani 



Cogitati 



Nella Famiglia di Franoefeo Orfucci 
Pannale (ito 'Entèllo . .' .' .' . 
Caterina tua Moglie . ." .' ." , 
Ftancefca Nipóte" . . .' 



In imi» Nam, j ■ — 
Nella Famiglia di Francefila Nannini ■" 

Binatomi™ fua Moglie '. | ' '. '. ', '. '. ', = li- 
Maria Lorenza Figlia 

Ftanccfco Nannini fuddetto ,..■...=!.— 
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o Fratello . 
Eufcpio Figlio .... 
Colomba Figlia .... 



Nella Famiglia di Gaetano Scardigli 

Maria Sami Nipote 

Maria Pellai Madie del fono Fattore . 



Nella Famiglia d'Anfano Mariani 

Biagio Figlio 

Maria Felice Figlia ...... 



U mi) s. -- 

Usila Famiglia di Pier Gio; Quiriconì 



Giulcppe . . 
Gioì Maria . . 
Giovanna . . , 
Vafqi» 



Nelli Famiglia di Mariano Mangianiiiù ' 

Giovanna * > i a 1,—. 

M.ma Fraoccfc* 

Gio: Balilla di Giu&ppe, Bucali! ...... . . r . . = r.— 

la liti) firn. 

Nella Famiglia del Lunardelli 

Banolommeo - • =, 

BarEnlommea ,,,.=!.— 

Haitiano .........= i 

Michele . .... ..... =, l._ 

Maria . ^ .............. t ... * . = l — 

l'i tuli» Urna. — 



Nelli Famiglia, di Giuliano PagnL 

la mm Aura, a.— 



Giulèppe. ...... =;i.-— 



Nella, Famiglia di Gio: Domenico. Gratini 

Giuleppe ■ . . . : . = I.— » 

Micia Angcl» ......=; I.— « 

Giotanni. . . - ....... == ■ !■— . 

In tulli ««in 3.— 

Nella Famiglia di Fiancefcu Pafquini ■ , 

AleSàndn , ..... = ,1mt- 

- . in mn +— 

Nella Famiglia del Spadani 

BuiolaaniM. i — ■ 

. vdeòn . . . . ■ 

In itila Nmo. a.— 

VaTerHiiò di Pict Loremo LunardeEi ..........= 1.— 

Lucia di Mattia Michelotti ....... — i. — • 

■ -■ In min. ti*?. t — 

Netti Famigli» di Giugliano Cecchini - .. . 



Nella Famiglia di Gics Mariani » .' ■ ■■ ■ 

Lucrezia Figlia-. . ...,..-;............=?= >»— 

f-IadSaien» figlia . . .• . ......... u . j= i.— 

Marno Figlio .- . . , - , . = i.— 

iu min Nera. j.~ 
Salva-, 



Nelli Fimiglii ili Baiano Lopori _ _ 

Erineefco Nipote — '* 

LoTeniO Figlia ' 

7, M »— • 

Nella Fiminlia di Gio: Domenico Giuntoli __ 

Fiore fila biglie " J*_ 

Maria fili Figli» _ , 

a™ iì. Figi» - ■ / — '■*r 

In ,uin Hum. 3.— 

Nelli Famiglia di Bartolaromeo Qnjiiconi 

Lucrezia Nipote == '■ 

EUfcnta. ....=».— 

Falcale . - ■ ■ -" ' — 

/■ mnt N««*. } — 

Nelli Famìglia di Giovanni Cietti 

Anronio Nipot» - = '• 

Gii» Domenico ... . . . . ■ • • • = »■ — 

Pier Gio= . . ..... . ■ = ■■ — 

In mix Xam. 3.— 

Nella Famiglia di Domenico Pellegrini 



Francefilo Menoeci Gif ione . . . 
Nelli Famiglia di Fiero Qiiiriconi 



, ' . 1 Jn imi* Kwm. j — 

Nella Famiglia di Biiliano Giuntoli - 

Maria Hl- 

AngeU . , = 1.— 

Alefaiidro . . - . - - ■ • . . s= 1. — 

/■ nato btn. J. — 

Nella Famiglia di Gio: Batifli Uporl 

Antonio ............ . = I. — 

Ltlìberr* . 1 = t.«- 

Altri L.ilàbona , . . ■ = 1.— 

h Uff!» Stm. }.— 
Nella 
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Neil» Famiglia di Pier Domenico Nannini 

Maria Domenica laa Figli» • . . . . t , ca t^--, 

Nella Famigli» del Bindi 

Già: Tuo Fratello ■ . ... ss* U — 

Nella Famiglia di Palquile Luceteli 

Alefìaridca • - » ■ ™ 

Dianora , . , . . ■ • = i. — 

Francelia .....•>. . . = l. 

Giu&pge • ■■ • ' = L T - 
/« IMM Mio. 4— 

Nétti Famiglia df Gjuleppo- Marcimi _ ^ _ 

Li&bam* ." ' ". '• '■ '- '- '- * '• • '• ■ ■ ■ ■ • = >— 

Agnefa i ... j ...... sa II— 



Nella Famiglia di Giii&ppe Paolcui 



Giuleppe Maria . 
Giukpps • • ■ 



miglia di Loicnio Galugaat 



Barro lornmeo 



P. Ambì» Giunnli Bttlirt iti!* fl&SUOltfi atM 



Num. IX. 

KlU'Ji Malati, e. ii Marti .nel Ptpob iti Santi Miibei' Artaugtìo ,c 
Lorenzo Martire di Mmevrttariai negli anni 174.;. e 1741!. 

■ ' - dC lo.' Dicembri 174*. 
fide per 1115 ir, frale rjrio Pievano lidia Chie& Pievania de' Santi 
ehelarcangclo , e Lorenzo Mairi» di Man te velini ini, Diaceli di 
, Potefleria di Monrccarini, come dal principio dello fcorla me- 
le di Giugno, cominej.ifnn:) nel Firmo di quella Cuia , e particolar- 
menre nella Fattoria dell' 11 1u Ari (s. Sig. Marchete Bariolornmci di Fi- 
lenze, molti .Inferrai di Febbri ..'continuando anche addio in qualche 
«ila, ad .e [frrv.cn j , e molti ne Iona morti , e là maggior parte di Feb- 
bri. putride, che poflo dite, cii: nell'uni culi (i.i tota eferite di tale 
jifixianci.il .chf l'ucceOc ancora nel!' EHate dell'anno feorfo , fina a 
militare feì, e fette per Famiglia, e la maggior patte ridoni a rice- 
ver» L*S, Sacramenti., vedendogli in grave pericolo , cITcnda (lati in 
quelli.- due apnj maggiore,, che negli anni antecedenti , il numera de' 
morti, «r do' malati ec. i| tutta per la verità ec. 

Mirti Bartohmmt) Parigini Pievano mano propria. 



ftW-rfi Malati, e Morii nel Popolo fólla Ma Janna' Alla Fonte 
' Nuova M'Monpimniauo. d.il di Gi.iit.va 1745. St. Com. 
a latto il dì 8. Ditembrc 1746. . 

— .1 =■■= .... '.Afi f. Oi'cnairi 174(1. ' ' - . 

IO infrafctir.to.PrW della Ct\xC, PW.cdr.ils Prioria della Madonna 
■Julia Fonte Nuova di Monfummano , Foieileria di Monte Catini in 
V.illlìaictol;. anello, come dil dì s . Gennaio 1744 fino lotto di 8. 
Dicembre L74 tì ' .-frdderto, fono morti-fra grandi, e piccoli 84. psrfo- 
nt:.i tomJ -'I [.'.listi, de' Moiri iruituLiro A appare i dei quali N. 9. 
tldjv : 9 l : ..in„ui;,chc rino'.-anli n:IU Fa: lori a duii' illj'.llil; . il?. Mil - 
chcE: Matrias Bartolomei; e il reliqtiato che fono 73, fparfnmenie Dell' 
altre Famiglie , che compongono la detta Cura . 
Item anello che in quello prelsute fudderto anno 1741!. risii" anrederte 
cjr F/miglic vi 1 fa no Ilari più di iS. Infermi, che quattro di elTi per 
liriche li rin-.T:;-.!m fclibneiiji'.ti , e il rimanente, che afcende ai Num. 
più di 11. la maggior parte fono pet anche convalcfcenri . 
Item in conguaglio degli anni andati, dall'anno 1744. fuddetto , fino al 
di H Dicembre 1740". antedetta, le malattie fi riconofeono più fre- 
quenti, e gravi, e ciò [0 deduco dall' cfperienu , e dall' efercizìo, che 



ae di mìo Ufnio , mi conviene efcrcilare , in 
P. Ciafifpe At. Guerrieri Priore aita prof ria , 



Mimi Articoli ài ma Striltura falla dal Cbiarìfi. P. Ai. Don Guida 
Grandi lamio iptf-.iB eccafieiie di controverjie inferir per la Voltu- 
ra del fiume Pefria di Pejcia, la quale fi conferva originate {ircjjò 
del Sig. Marchcje Peroni. 

il oooone datrli Avveifari r . p 

cui appoggiò- H 

bue. Giudice fuddetto il prudemi Aimo Tuo Decreto . Dicono effi ml- 
gitlralmentc , die laie Relazione Ballo di coerenza In inaio con il ri- 
feontre , ed tfperitnza , eie se tonno fsmmimmUroio le Piogge rodale 
«■ nef /agili . r ffSCÌolmcvi ve' primi giorni del me/i d'Aprile 1717. 
ftr le quali una buono porle de'Term;: .!.■! Si;. \t irdujt l-crsui 
rimo/li inondati , come è putitici, e notorio . Al che fi replica , edere 
Hata la detta Relazione de' Lavori ben Furi appunto approvala , e ca- 
nonizata dai ritennero dell' efptrienza delle elette Pioaje , e di altre 
prima, e poi fuecedute. con Fieno granditfime , e (Era ordinari e , alle 
quali hanno refitliro le Ripe , e gli Argini nuovamente farri : ma non 1 
gii le Ripe vecchie dell' Alveo liiporion", come non (Diamente è pub- , 
blieo. e notorio, ma ne apporta il-Sig, Marchete le autentiche Fe- 
iii , ioi:otef]i:c di ic-;. Tuiimonj pini, rilpetro alle Piani nel di 
11. Gennajo, e primo Ecbbrajo accadure, come leggali negli Attellati 
annefli alle In L'orma zinai n;i iìamp.-.ri; fri", io.it rilpcrto alla Pieni 
del principio d'Aprile , le ne apportane due Fedi a pifc di quelle 
Scritture , lotto gli Num, IX, « X. .da «7. Tcftimonj confermate! lad- 
dove gli Avvcifar} non maltrano frattanto^ che veruna Zolla de'loro 
Terreni, o d'altri IntereiTati adiacenti al tetro ora efcavaio , fia per- 
ciò ritraila inondata, come dovrebbero inoltrare , per concludere il 
loro intento i e fidamente adducono , l' «tempio de' Terreni del Sig . Marche- 
fé , ciot quelli ohe erano compre!! nel Circondario delle Colmate , 
perchè quanto agli altri, ciò farebbe fa Iti (limo , non eflendnfi rottele 
Arginature di quel recinto, nel quale a bella polla fi è introdotta, e 
fatta flagntre l'Acqua, per deporvi h torbida , ed inalzarne la fu- 
perficie . Nel che (picca bene l'ignoranza , o la malizia di chi ha 
riferito al Reverendiflimo Capitolo quella p te tefa inonda zionc .mentre ha 
dipinto per un effetto funclio dell' introduzione della Fefeia in que- 
il' Alveo , io lUgnamentu dell' Acque fopta i Terreni iottopolli dal 
Sig. Marchefe alla Colmara , quando quello è appunto l'effetto pre- 
telò dal detto Sig. Marchefe . ed è una confeguenza neceflaria della 
Colmatola, che egli inrende di fate nella fua Fattoria , 'giuda la pec- 
miflions datagli da S. A. R.; fc pure non hanno elfi qualche feereto 
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da cobi ir: le vafte cfenConi di Tene impaludile, leni.i fsrvì i\i«<k- 
rc Ibpra l'Acqui torbida, che appoco appoco le rialzi colle depo 

11. Sì avanzino po r cia nella delia Scrinuri par*. 6. e 7. gli Avvcrfa- 
rj a dire, che inevitabile fan il danno, e il pregiudizio 01 ■:" - - c 1 l'o: : 
felibri , quando il Si.;, M.iicIìjIj e ! ! : 1 i In fui Fattorìa ad un livello 
l'upcrìorc al Padule, cime dice il Sig. Brefcianì, c come fupponc la 

do Tìht quantunque S.*V R. cpnccda P al Si». Marchcfe la Grazia di 

.l'i ■< ■■ ' . ('si & :J > : ; -1 , li. 

ne e il più bifognofo , a cui perù cede, ci! in cui tv::,"; ri Ice il I'u'j 
proprio lus.-e Diritto che vi aveva, non debba ad ogni modo il . 
medclimo Sig. Marchefe altrimenti ferviifeoe, ad inruiio, e riguardo 
, di elli, che vanamente ne temono pregiudizio. Ma primieramente la 
Grazia è ila» fatta con si matura confiderà zionc. ed e fiata dibic- 
cuta per tanto tempo l'Utlon fatta dal fuddetto Sig. Marchete, di po- 
ter ricolmare la fua Fattoria, che non c credibile, che il Principe 
fi f-sffe indotto a concederla, le non dopo elferc flato pienamente in- 
formato, che ciò noa iccaife a' PolTelToii de' Beni adiacenti fcno 

no foggiaccre, e da cui non arava \ e r;i 11' obbligo il Entrano di pre- 
formargli De' funi Kdcfini . In fecondo luogo gii dall' Autore delle 
0;fii;u-:jiii mian ■ li (Wi'.i ,1: l'accatfa (lampare in Lucca del 1711, 
alla pag. 10. 1 il., 0 dell'altra RifftSa alle dia Scrinare re. [lampa- 
la in Venezia ilei 17^}. a'Ja fag. 31. era (laro dimofltato , che il 
colmare i Terreni balli della Fsttoria di Bcllavilla , non sverebbe po- 
tuto pregiudicare ai Terreni dei Confinami , ma piuitollo in benefizio 
loro ridondato farebbe; onde non accade qui altro Ibpragiu ridere . elle 

prime regole^doll 1 Idrotbitjca. , ma ai primi lumi della ragione , le 
oda reazioni p.,Ile ir bocca degli Avver&rj fopta quello capo ; e pe- 
rò quanto vano, ed aereo iia il loro timore, impegnatoli, lenza ve- 
nni fonrl-mento , a contrnilare quelìa imprela , che punto loro non 
nuoce, ed e al pubblico, non che ad un fulo privato, di gtandiili- 
mo giovamento. .1 
li. Dicon'i adunque, che lune It Acque, It quali prima fifftrmìnds/ì . 
r liagnsndofi arile Ttnutt di dato Sig. Martheft , le rendevo™ infrigi- 
dite, e fliallft, vernano, ii/i limnulc rimino It Colmate, a /cin- 
tarli ne/ Padak. Fin qui nnn vi è male alcuno , di cui li pollino 
rilcntirc. Agginr>;<nno : ed indi cm ili Sptglj del -.ne definì} , in ceca, 
fieni di piogge , i- f.c'.k piene , '.ci «-hmpì-s I' efiis ritrovi , eternano 
alla jerjh:: .1 <<>■; r. \;m fi iii.-tfjrhir.emi fsi-ra ■ Unii . the rimsrre:i«ì 
inferiori el Pad„: t tiefr, c comrg'„ l:!I ,---:mc jh quelli de Pcftferì adit- 
ami , quali ftr era godrndi iti ttmfixie della /lutazioni ftpniire 0 
tjuella ìtllt ititi Tt;::::t ti ISrU-Kijìa . fi troveranno con un infililo csm- 
ìitaittf ,p.'i hffi> li al di folto. Ora qui bramerei di fiperc , chi 
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abbia dati lord ad intendere coi\ dram mcumerfalì . che alzandoli 
per ntiii delle Colmale i Terreni di Bellavilta, prefentemente infe- 
riori in qualche luogo al fondo medelimo del Padule , finalismo che 
renino fuperiori alle mailimc Piene di elfo , e vi penano avere lo 
fcolo libero, debbano perciò !o Poueffiani de'fuperiori Confinanti , lo 
quali in oggi col benefizio della fituaziune fupariore a quella dello 
Tenute di Bcllavilla ( anche rilpetio alle Porzioni più alte di decu 
Fattoria, cui non giungono le piene del Padule ) hanno parecchie 
braccia d'altezza Copra le lamine efcrefeenze di elfo Faide, diven- 
tare quindi innanzi inferiori al modefimo , ficchi l'Acque di quella 
recipiente, in vece di portarli alle Calle, abbiano da retrocedere , e 

E da quando in qua l'alzamento della 

; cagionare l' abbaiamento dei Terreni 
uni, suiiucau um, cte, e quattro miglia a) di fopra? Quello è quali 
come dire , che Te li dovelTe aliare un braccio la Strada porta alle 
radici del Regio Palazzo detto de" Pini , cs li ("coli dell'Acque piova- 
ne foflero per rigurgitare, e portarli ad inondare il Giardino di Bo- 
li- E pura con mirabil francheiza li aflorifce . che piego aanmrnn, 
che riceverò*** gl Interejjoii , finit riparo, i e vidcmiijimo , e ciotti!» 
fitto t mleUigenxo ii chi rie jfa . folcir tun Architetto . vi Motemeti- 
lo. quando appena Ti farebbe eieiluto , che porcile cadere in mente 
d'uomo ra»ionexolo . Arni ciò li replica ancorj ,dopo d'avere elpiof- 
famsire confefiaro, che le Tenute di Ballavilìa fono adeflb nfir'mk 
di tintilo, «> filo al ptMc . mi * gron tu* S t a' Bevi tVtogigai 
adiacenti-, efagerando , che dopo il flàlzaaunio di quelle lino al re- 
gno prefetiiro, licchb rimangano (uperiori al Padule , mete l'Agar 
dovrai™ aecjarìammie ninr in altri forte . i ficconte U più èajt* 
reiteri aotilt , dive finn ptflì i Bivi iigli la/crcpati, cm\ in fitrjlt, 
c uso in altro, verranno a Bthilire li loro fiie et. Quali che preten- 
dere il Sig. Mirchefc di altare 1 fuoi Terreni, Ibpra di quelli, a' 
quali di gran lunga ivfirhri ora fonoi il ohe qoa-ido pur v ole He , gli 
farebbe del tutto imponibile , non potendoti tanto alzare le Acque della 
Pelila, da condurle a ricolmare tatù' alto , e quali che fé canto gli 
rialeiHe, dovettero p5r quello i Terreni degli Avverlarj vic-everk ab- 
baltarli fono il livello del Padule, come fe le Campagne faceflero il 
gioco dell'Altalena , per cui fe art termine di eire s'inalza, l'altro 
potelft altrettanto abballarli . Se pure non è (laro darò loro ad inten- 
dere, che il Sig. Marcherà, per colmare Li Tua Partorii, volefle psc 
via di Corbellini, e Barelle far levate la Terra dai loro Poderi , e 
p.jrurli l'opra le lue Tenute, perchè contempo tane amente la fu pei- 
ride di q-jL-ili s'inalzi, e quelli li sballino: e ciò- fino a tal fegno , 
che rimanghino gh Elìciti de' Superiori Confinanti una Conca, un Ca- 
tino, ed in fomma la parte più boga, che fia in que' contorni , an- 
che recettiva mento al Padule 11 qual difoidine acciocché non fucce- 
da , converrà che i Signori Avverrai) facciano Hat bene attenti , o 
vigili-ili i loto Minilìri, a lenet loniani dalie Tenuce loro quelli Cor- 
bellini, da' quali temer dorrebbero cosi gran pregiudizio. 

1+ Aj- 



SS 

'+ Aggiunga però, per dir loro animo, e nsiggiornJcme acculargli da. 

ancwA lal'oando ndeilb i COrUIKnì^arpirie ) non folle impedibile 
l'imprcDi d'alzate la Fattoria di Bellavifta Jopn il lineilo dj'Terre- 
ni IriperiormeTiis rimali, Leni* toccare la Terra di quelli, e rrafpor-- 
tarli la la fnpcxficie di crucila con open manufatta , e quando di . 

SiB^Marehefé, ni meno in isl calo _ potrebbe^ verificarli r aflerro pre-; 
'mjìH'i il e, [.■icilc Terre W iiiiirietri 'cotili-iam!' non .hanno 



i: :Ij . n r. i ■ 3 . | - v l l .1 meriti; . Non vaiamo noi nella, medelìnia Ari- 
da, t-jJm.nti incro lo fcolo felice ", Inno 1 Tetti ile l'aln/zi iltiili- 
mi, q«n:n t t it i i i (l'altre Cai; più balle? Quandi; il 'Letiu della mi.a " 
abitazione Icolaile lopra quello della tifa o' un mio vicino . quelli 

be ri-' pregiudizio.. e farebbe almeno obbligato à rnilcltare il declive 
del mio tetto, per elargii lo Itolo altrove; ma quando ambulili; le- 
par.vamj'tt.! .ni LjI j:;io l'i Lenii, nella via pubblica, non poli'., iinpcdi- 

fiio P Edirizio ultra la fommiti de' Campanili , ed anche fino alle Stel- 
le, le folli pofliblle. Cosi nel caio noli™, non porrebbero sur ra- 
gione di querelarli i Lo:i!":i.= :n: , I; il S g. Marchcl; rialzici e ! per im- 
ponibile ) i funi Terreni (opra il livello dei Tuoi Effetti . non rima- 
ne rido perciò impediti irli itoli di ciii , eli; vanno le para rame me in 
Padule, e qniluiique opera f.iccii il S:-j. Mirrici» , non fé ne pof- 
foio etti dolere , quando non impedita , che i loro l'eoli vadano co- 
me prima, e per la Sofla via, al medclimo termine invariabile , ed 
inalterato per - q valli voglia, alzamento de' Tene ni di SjII.kìIìi. 
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Nura. XL 

Usta di Moklì , e ili Alarli nel Popolo de/la Chietina Vzzanefe , ed in 
altri Popaii ai:.i:cniì , ncii' i: : i.iic del!' Anno 1757. comprefa 111 una 
Lettera de! ttev. P. Gin. Lorenza Papi Curalo di ejja Cbiefa, fini- 
ta air IL'ufiriJi, S%. Martliefa M. Meli/de Muta/pina ne' Fervili . 

ILLUSTRISS. SIG. SIC PADRONA COLENDISS. 

LA prefente ferviti, primieramente per rallignarle la mia Tarvilù , co- 
me per dirle notiiia che gl'Infermi, che al prefente (i ritrovano 
in quel)» Cura della Ghielina Uiranife, alcendono a numero quaran- 
tadue io circa 1 la miglior parte di quelli lono Ilari cumunieiti per 
Viatico, elTendo aggravali notabilmente, e ogni giorno fe ne ammala. 
Il numero poi , che fono paflati a miglior vita dentro lo [caduto 
mele di Luglio, afcende fra patitoli . e adulti, a ventitré Perfotie. Ri- 
Ipetto poi alla Cura delle Spianate, ho fentito dal Sig. Curato, che 
vi liano cinquanta Infermi, e che i Morti in quello mete di Luglio, 
li ellende a foli diciotto corpi grolli, e num. 8. in età. mttiure . Ri- 
cetto al Folte Buggunefe, tento dire, che vi è una gran quamiià d' 
Inferno, che ogni giorno ne more quattro, o cinque, o fei . Que- 
llo e quinto poflb lignificarle. Con tale occaflone. da parte di quelli 
del Malia Nuovo , devo l'applicarla di qualche fuflidio, per porerli faro 
li Fella delb Madonna del Buon Coniglio , acciocché per liia pie- 
tà .t mifericordia , voglia far ecflare un si gran galligo . Il tutu tem- 
pre, alle tue cariti. Quello i quanto ardito avanzarle, e con tol- 
ta la Jtima pano a dichiararmi , che fono, ee." 

Di VS. MutriO. . 

Dal Mulino Nuovo primo Agallo 1757. 

Diiolifu OUligaiìfs. Seruiior ver* 
P. Gio. Lorcnio Fagni Cappellano, 
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Num. SII. 



Ha* de' Lavoratori della Fattorìa di Beffavi/la , che fi ritrovata 
Infirmi quefio dì io. luglio 1757. 

Uomini Donne 

Piero PafquineJli Quoco do] Quartiere 
In Cafa Baciolommeo Quirìcuni - . 

In Caia Giufeppe Scardigli 

In Caf» Bartoloromeo Mariani 



In Cafa Giuliano Pagni 

In Caft Valentino Balletti 

In Cala Francete!) Meucci 

In Cafa Domenico Bindi 

In Cala Giovanni Pinoehi 

In Cafa Domenico Grazimi 

io Cala Antonio Lucarelli 

In Cafa Giufeppe Giazzini 

In Caia Giovanni d=l Teglia 

In Cafa Giufeppe Bdlandi, 

In Cafa Giovanni Nannini 

In Cafa Gio, Domenico Giuntoli - - - 

In Cafa B-iftiano Giuntoli 

Jn Cafi Orazio Spadoni 

la Caf* Giufeppe Mofchini ------ 

In Cali Mi,!,,:! l'd^.-ini 

In Citi A '.Uno N-nnini ------ r 

La Moglie del Ghelli - - - 



N. 1S . - 0. 



Pareri di nt>»e Chiari (finii ProfcITori pubblici ncll\\lma Urii/erfirà di 
Pila . intorno all' Utilità, ed alla Salubrità delle Colmare 
di Bellavifia , cioè 

Num. XllL 

Parere del Molto Rev. P. Ù. Claudio Frtmtn'd, Monaco Camaldolenfe, 
Profijfore di Fijita . indirizzato agV lilujlrijftmi Sfa Giudici 
'ì Alia Cau/i. 

ILLUSTR ISSIMI SIGNORI. 

C Invenendo io nel fcniimcntn dell' Erudir.; [lima %. Dottor Gio. Tar- 
gioni Tozzctti, fopra l'Utilità, e Neceflità dì colmare i Terteni di 
Beh 
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Le Acque mite, che dille pitti kperìaci della Valdinievole fcolano nella 
pattn pili biffi , pollano più o meno delle miierie . le quali neccKaria. 
mente alzar devono U Suolo, lópra il quale fi po lino . Quello Suolo ef. 
fet non può, Te non di due forte, cioè il fondo del Padule di Bieec- 
chio, ovvcio i Terreni adiacenti al medcfirao , e che lo circondino. 
Quando all'Acqui fi permstti ringre.r. ad l'jJuls.ad .wr.ua il f.mdo, 
non veggo che indi poifa derivarne , lò non danni molto grandi , nlguar.. 
do all'Agricoltura, e Salubrità dell' Aria, e per contrariti vantaggi 
eguali, Ce le Acquo JleClii tengano impiegate in colmate i Terroni , che 

la quanta il primo calo, egli e una colà facile l'intendere . che non ef- 
fendi! le Atque del Padule di Fueecchio Mentite da Dighe, o Argini, 
quinto è il volume dille materie portate dagf Influenti . ad aliare ti 
fondu dcjlo flelfo Radule, alrretranto d'acqua palullre fpandere li deva 
all'intorno., ed ctlcndere a maggiore ampiezza il midilimo Padule .lotti- 
mrrgendo in quella forma gli adiacenti Terreni , dellinati all' utile , e ne- 

eftenderfi a maggiore ampliata, j' inala* a maggiore alme , ferve art 
impeuue ì Sco.i de' Terreni adiacenti , i quali .perdo non potendo più. 
liberamente fcofere le proprie acque, 5' impadulilcano ancoi'cili , nel , 
icropD che i più remoti a'infiigidilconoi ficchi; da quella .maggior' e-, 
derilione del Padule, e dei Terreni paluAri,. necdTaria menta fi acrrjc.i- 
ns li morliofe efllUkiBj, che non fulo dai Terreni palullf i . e dal fidu, 
le li rimandano, ma l' cfaiazioni ancora delle inerirne: abili Erbe pallori , 

no. ben grande nella ililubrità dell'aria, portata or qua. or li. dai 



le buone regole, i lern... - 

fcanfano tutti gli liiprammenr ovati danni, ma indi vantaggi ben grandi Q 
raccolgono, perché rial iati in quella parte i Terreni, fàcilmente Icola- 
no.ls proprie acque nel Padule, e di frigidi che erano, ovvero palu- 
ftri , diventano falubri , ed atri alla coltivatone, da principiarli appunto, 
conforme viene indicato dal Sig. Dottor T legioni. 
Sicché concludo, che le Colmate di Bellavilta . come qnelle che fogliono 
farO con le buone regole, tanto fono lontane .dal j)oter' apportare al- 
cun pregiudizio alla ùlubrirà dell - tLttAj chi anii le giudico necefla- 
ria alla mede lima ; e con rateo l' oueqùa mi dò l'onore di tbfcri- 



Delle Signorie Loro Illullrifi, * ' a ; Si-- 

Dal Monaflero degli Angioli itt, Febbraio lySm 



Vmilijfiaii, , e Vt intimai Servt 
D, Claudio Fremond Camald. Pubblico Frofcflbre 
di Eiffel in l'ila. 
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Noi». XIV. 



Parere dell' EtetUeutiffim Sig. Dottor Carla Alfiufi Gutdagni Prafcfar» 
di Fi/ita SferimenUk , indirizzale alt lllujirift. Sig. Marcbejè 
Ftamefin Ferali. 

1LWSTRISS. SIO. Sia E PADRQN COLENDISS. 

HO litio con fomms foddilhiioae il dotto . e giudiziofo Pance dell' 
Erudillimo Sig. Dottor Gìo. Targioni Tozzetti , (opri 1' utilità delle 
Colmile di BdlHÌQa. e anele le convincenti ragioni . alle quali Hip; 
poggia, convengo pienamente nel di Lui [enumerilo; eiTendo ora mai 
proporzione ricevuiillima, che il rialzamento del Terreno è , ed è Hata 
féropre riguardato, come l'unico, e neceuìrilTimo meno per migliorare 
ì Terreni paludoG. che tanto iniluifcono nella maligniti dell'Aria. 
E Ikeome t elalaaione di qualunque vegetabile, è lem pie più innocente; 

ha fatto pure conofeere quanto utile , e nceeflatio lia il piantare do" Ve- 
B erabili l'opra la Terra cosi rialzata , edendo certo , che t' Acqua cir- 
colando por i minimi vali della pianta, molta di ella li converte in 
parte folida della medefiroa. 
Sicché è mamfefto, chele Colmate, a le Pi anrazioni de' Vegetabili (opti- 
di effe, fono due colia i m prete ri bil mente nscefijrie ,per confeguiro l' in- 
tento della Salubrità dell' Aria i il che Q dimoftra con le ohervazioni far. 
te dai celebri Filolnti Sperimentali MurschenUtoet, HìIct, Arbuthnot, 
ed io medelimo alcune di quaRe efperienze, !e ho ridondate «elle mie 
pubbliche oftenfioni. di Fifica Sperimentale , e le ho ritraiate- tutte con- 
fanti , « veiiilimc ; e con tutto l'offitquio ho l'onora di foferivei- 

131 VS. IlluflriEio», 

Dì Cala >5, Febbraio 17*0. 

Umili/}. § tteau^m Servili» 
Carlo Alfonfb Guadigni Pubblico ProfelTore di Filici 
Sperimentale nell'Universi di tifa. 
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ILLUSTRISSIMO SIGNORE. 



I Scrittori più accreditati in Medicina, che ci hanno additato utili , c ve- 
ri inlcgnamcnti lòpra le cagioni della l'allibriti, ed infJìubriti dell' Aria , 
ci hanno aberrilo, che una delle maggiori lòrgenti d' infezione dì offa, 
dativa dalle Acque (Ugnanti, e cariane. Elie Iona I' origine d'un' in- 
finiti di vapori , che non folo offendono cai loro fetore f odoralo di 
quei, che vi ([anno vicini, ma molto più poi ne danneggiano , ed in vi- 
cinanaa, e i , p 

Dovrebbe!: a' 

liti degli Scoli di 
Ciò iuppoito, vun 
più ancora la ne 
montare le Cairn 



discenti ai Padule, nelle manieri 
le dell'Agricoltura, G aliandoli 

le Acque nel Padule , t' impedirà 11 riempimento , o lovercmo nati- 
ve eflenlìoni paludofe , ed insalubri , che altrimenti , comimiamen- 

cattivi vapori io diOlnn remote , fecondo la direnane d' alcuni Venti . 
onde danneggiare polTono ancora varj luoghi, benché limati in qualche 
lontananza. Dal- 



Dalle quali rifltli"ioni fempre più H avvalori) l'utilità , c accettiti di col- 
mare i Terreni di Bellavilta. e fomentare le Colmare, e dimolìrafi chia- 
ramente, che ogni qual volta rutto ciò facciali leeondo le buone rega- 
lo, non folo non tic osterà quindi fvanraggio alcuno, ma anzi utile Acu- 
to , e veri principi di falubrità nell" Aria della Valdinievole , che ì 
quanto &e. 

Fifa Jó". Febbraio 17113. 

Dtmifiiat Similare DàUigaUfi. 
Domenico Brogiani Pubblico Prnfcuore di Notomi.i 
neh' Univcruti di tifa. 



Num, XVI, 

Parere del Mollo Rtu. P. Paola Frìji, Cbierho Regolare Bernabita, 
Profefiorc di Meiafifiea , ed Etica . indirizzate al msdejima SÌ£. 
Marche/i Eranitfto Versili . 

ILWSTR1SS. S1G SIG. E PADRON COLEWDISS, 

IN adempimento degli ordini flimatiflimi di VS, llluflrifiima , che mi fo- 
no Itati ieri l'altro lignificali dall' Eccellentils. Sig. Dottor Carlo Gua- 
dagni , le cfporrò brevemente il (incero, e libera mio fentimento intor- 
no" ali; Colmate di Bellavifta, al Riftagno del Lago di Fucecchio , e all' 1 
Inlalubrità dell'Aria della Valdinievolc . E per richiamare il tutto a' tuoi 
veri, e filici principi, lìippongo primieramente come cofa eerta, e fi- 
cuta, che l'inblubruà dell'Aria ne' luoghi palodoli, provenga princi- 
palmente dalla moltitudine dell'Infetti , che tradirne ne! tempi .più caldi , 
popolano le Acque motte, e (lagnanti, e che poi morendo, li putrefan- 
no, e tendono cattive, e fetenti colazioni, io fpeile volte in Lombar- 
dia hn olRrvato col Mierofcopio quella Patina verde , che ticopte le 
Acque flagranti, e non vi ho potuto riconolccre altro, che un prodi- 
giofo numcto di Animaletti - S'incontrano citi con grande incomodo 
Ipdìc volt: , e fi diilinguono coli' occhio nudo, nella Magione caldi lìinia , 
dove fono le Acque più baffi: , e lenza moto . Morendo finalmente i dc-t- 

do. fe il 'moto, e Saltella de' Muazu , e Pantani non rie impedite 1' 
eialazione, rendono un fetale umile a quello de' Cimiteri . cdellc Sepol- 
ture mal cullodite : cofa da me notata più volte . pattando principalmen- 
te per i Canali del Piccolo Reno, e per i luoghi paludoG, che tòno in- 
torno a Ferrara. Alla putrefazione Animale , deve aggiungerli la putte- 
fazione Vegetabile, che nafee dalle Piante palultri , dalle quali, quando 
marcirono, li fepata una foltanza oleofa, e li follava alla lupeiiicie deli- 
Acqua , rendendola qualche volta giallognola, nel cafa di ricoprirla in no- 
1 itila quantità! ed cfalando ftmpte un odore pnltilenziile , 

Li 



Li pntrefttioM Animilo . c Vagaisbila ad anquo, è li primi , e principa- 
le [.ginn;, per cui il Lago ili Fucccchio , non avendo libero [o fcolo 
in Arno per I; U.ills ui " Cap|;:::no , cllcndo pieno di Cannucce, e d' 
Erbacce, avendo il fond:i frisi f> i ( io;-f J.trTii; uru di banchi, e di fecche , 
formato dallo depofi/hni ilei:. I. a,'*: d-;' ['cu 'ni , l.ikisii entrare a bilica 
aperta, rolla interamente ftagname,.c rende ranro infslubre luna la dr- 

A quella ragione devono aggiungerli l'altre . che fono (lare accennate dal 
C i- a minio li-. Llomir ti.u. T.irjiicni .ridia ciurli ri mi Ili ma Scrittura , può- 
lilicara ultimamente: i Spagliamenri accidantali. e artificiali ddle Aeque 
ialatc del l'iurniedla a'duirj.- il Fradiciume d'ogni genere, di cui il La- 
go è ripieno-; l' Infrigidimento , e Impaludamento de' Terreni vicini , che 
ora fono lparG d' Erbacee paJulìri . c d' Acqua morta, = putrefatta, e 
die cran:> prima Campi afeiutii , fementabili , e ferri KUtm i . PrcmclTa ta- 
li cagioni della naturalo Infalubiità doli' Aria della Valdinicvolc , facil- 
mente s'intende, come per la combinatone accidenralc del foverchio 
Calore Edivo , de' Venti cofpiranti a portare . e riunire in un luogo fu- 
lo 1' Elàlazionl Peflifeie del Padule , o di altre limili Caule Metereolo- 
giche , poITono efiere nate lanre Infellonì Fcbrili , che hanno tante volte 
dnri'v-siata una cosi bella Provincia della Tofcana, E fiecome le ragio- 
ni medefime tettano tuttavia , e devono prendere fempre più forza , co- 
ti vi è tutto II fondamento di fofpertarc , ebe 1' Epidemie non fi renda- 
no ancora più frequenti, e fatali per l'avvenire. E fc fi ollirvcra , die 
r : S;;o[o panato , ell'cndo Hata infettata la Valdinievole dalle Eebbri 
lipidi-miche per tre foli Anni, nel Secolo prefente fi contano già fette 
Anni diverfi, ne' quali c data notabilmente travagliata, non poeti più 
parere irragionevole , e in In (Tifi ente il timore, elle finalmente debba elsa 
iiiioitirc inabitabile , e che gli Abitanti abbiano a rollare vittima delle 
pellifett EpideniL-, c l'ano sTo-ziti ad abbandonare la Valle, e ridurla 
ad abitare la cima delle Colline . ' 
Se fi dovelTe fare un progetto di riacquifiare alla Tofcana una Provincia, 
che minaccia di perderli , quello làrebbe certamente di permettere a 
1 libero raglio delle Cannucce . e delle altr' Erbe paluOri del La- 
ime il P. Callelli proponeva di fare per le Paludi Pontine, e di 
; i fcolo libero in Arno, onde fi pollano ftnalrire le 
Acque che foprabbondano, a mettere in qualche moto le altre che 



a retiare ', e cosi prevenire le putrefai ioni Animali , e Vegetabili 
c guadagnare le Campagne adiacenti, come lo (IcITo P. Gattelli guada- 
gnò un rèe ohi fa la Campagna Pifana, mandando Fiume Morto a lòoJirt 



e liberamente. L' Articolo della Pelea è tr., r _ , 
in villa del guadagno , che fi può Fare fu i Pefci fangoii , e ignobili di 
Fucecchio, debbali abbandonare mistamente la V aldi nie volo , e ferraro 
con una Steccaia , e con una Cateratta il Padule alle Calle di Oppia- 
no, dove la natura gli ha pteparato tra due Colline la neceflaria comu- 
nicatone coli' Arno . Nel Val d' Arso di fono non paté ora , che redi 
più a temer nulla ncll' cicrclconic del Lago di Fucocchìo, dopo che 
col faggio Parere dell' incomparabile nollio Signor Tommafo Perelli . fi fo- 
no rialaati, e rinftancati gli Argini ddia G.ilciana, e fi è provvilto co» 



uno opportuno Conttafofiò, allo (colo delle Campagne adiacenti , che fo 
ancora H poteffc temere qualche cefo da] libero itolo del Lago, non 
mischerebbero i neccflat) rìmeój . o fi porrebbero compenfarc in qual- 
che maniera i danni, e iVantaggi de' Valdirnefi . Poi Tempre il par- 
ticolare utile ds»e cedere, quando 11 nana del bene comune . e non Ti 
è proporiione alcuna cri i danni , che potrebbero arrivare in Val d' Ar- 
no , e quelli che li provano turtavia , e lì dovranno provare Tempre 
più ìa Valdinievolc . 
Ma fé per qualche ignora ragione , non il dovette penfare a togliere dalla 
radice , e dalla prima origine il male > con abballare afro lutata ente il li- 
vello relativamente, e rialiare i terreni adiacenti col benefizio delle Col- 
mare , e coli mitigala l' inftruttfrt* dall' Aria, che celiando tutte le care 
pari, deve efsere in proporzione della fuperficie delle Acque (lagnami , 
e paludoli . lo noti To intendere come alcuni abbiano confuto il princi- 
pio, col rimedio del male, ed abbiano attribuito le ultime Infezioni Po- 
btili alle Colmate , piuttoilo che al Lago. Tanto più , che la Colmata 
ultimamente fatta nella PolTefìione di Bellaviila, nnn occupa che circa 
no. Stiora di terreno, e il Lago fi (tende per 15. miglia quadrare. Con- 
Cderando (pregiudicatamente l'adire, Girano agl'occhi due chiare,: pal- 
pabili verità. La prima, che perfezionate , e finite le Colmate, reità 
tanto ("palio di meno al fudiciumo, al Pantano , ed all' acque putride ; e una 
porzione del Padule C converte in un terreno coltivabile . e (alubre . La 
feconda, che nuli' attuai tempo delle Colmate, fi rende Tempre migliore la 
condizione del luogo, dove fi fanno. Mentre primieramente all' Acque 
Stagnanti del Padule , fi foli itui (cono le Acque della Pelila Vecchia , cho 
fono tempre di miglior natura, e che mutandoli di quando in quando 
dopo avere deportata la Torba, non panano contribuire allo fviluppo di 
unii Inibiti , che pofeia putrefacendoli , fpargono aliti fetenti , e maligni . 
Poi vedendoli , e caricandoft d'una purillima belletta le Pianta . che re- 
nano nel fondo delle Colmate , non polTono più corromperli , e putre- 
farli cosi facilmente. E infine l'Acqua chiara, eia torba, che nel tem- 
po delle (lelTc Colmate, s'aggiugne (òpra le follarne Animali , e Vegeta- 
bili , che poflbno accidentalmente putrefarà nel fondo, devono fempre 
diminuire , e fnervate le loro perlifere efalazioni. 
Adunque nella comune infelicità di tutto il terreno adiacente, le Colmata 
di Bellavilta hanno il meriio di riflringerc il Lago , di prevenire . e im- 
pedire la putrefazione Animale , 0 Vegetabile, c di rendere più rare, 
e meno dannofe le trattazioni delle follarne dell' uno , e dell' altro ge- 
nere, putrefatte accidenralmcnt» nel fondo. Tanto più, che le Saggine 
feminare Tubilo nelle Colmate medefime, devono correggere l'umido. • 
il fudiciume , che polla edere refiduo qua , e là nel Circondario del ter- 
reno nuovamente acquiflaio. Si olTerva per tutti quanti gli Orti, che le 
fecce ancora più impure, e più feiide, Iparlc ancora abbondantemente, 
t' incorporano col terteno, e l' ingranano , e colla pane più follile fer- 
vendo alla vegetaiionc dell' Erbe , e delle Piante , vedono ancor' effe la 
natura vegetabile, e laTciano gli Orti Tani , e purgati . Ma intorno alle 
Semente delle Saggino, ficcome rifoelto ai Maceri del Lino, alle irrego- 
larità delle Colmate fatte in quello Te colo dentro.il Lago, e a tutti gli 



Digilized by Google 



altri punti , io mi rimetto alla già accennati Scrittura del Signor Donor 
Targioni, che non puf. effe re le ritta più fen fatarne nte , e che approvo 
in tutta la l'uà eflenlloa; . Solamente ho Toluto aggiugnere quanto fopra, 
per dare il mio parerò nella prefente Controversa ,comelo può dare un 
Forcllicre, che non vi ha né interette , ne prevenirne , ohe per il falò 
ben publico, e per un puro atto del profondo [ilpeno , e della [lima , 
con cui retto , c mi folciivo . 
Di VS. Illuftriffima 

Pila 17. Mano 1760. 

Umlifi. Dnuip. OUttfniift. Stnil. 
Paolo Frifi Pubblico ProfelToro di Pila , delle Società Reali d' 
Inghilterra , e di Prullìa , dell' Imperiala Accademia di 
Pietroburgo , e dell' Inftituto delle Scienze di Bologna . 



ILLUSTRISI SlG. SIC PADRONE COLBNDfSS. 

SOno Hate cosi valoroftmente ditele , è loltenura dal Dottiamo, ed Eru- 
ditillimo Sionor Dottor Giovanni Tatgiuni Toiletti le Colmate , che 
da V5. Uluflriffima.cnn la regolatiti maggiora, S fanno efeguire nelle lue 
ampie Pollèllìoni di Bellaiilla . che per opera delle ragioni apporrate da 
si eccellente Scrittore, non blamente rimane Ella pienamenre garanrita 
dalla taccia d'avere con le mcdelimc, e con 1 lavori in effe fatti, dato 
impulfo all' infalubtita notabile dell' aria dei!] Valdinievole , creduta quin- 
di malamente Jiciira cagione dell' affinata, e ferale Epidemia del ifjtf. 
quanto ancora , provando Egli concludentemente la neceflità di continua' 
re a colmare, si nei rimanenti Tciteni di VS. Illuflriflìma , quanto in 
quelli , che altri pufliedono nel Circondario moderno del Lago di Fu- 
eecchio , terreni per veriti dalla condizione di ottimi , e lèmentabili , ri- 
dotti in oggi, par avverta torte, a quella di vallo, e fquallido Padule , fo- 
(licnn efficacemente tutto quella , che con altre diligenze da molti Va. 
lent' Uomini propelle, potrebbe Tenia alcun' oliatolo aflìeurare la falu- 
briti dell' Aria delia Valdinierole , e,P intererte fommo dei particolari', 
e dello Stato, «adendo comoda, ed ubtrtofa quella bella, e valla Pro- 
vincia della Tofcana . , Il Parete adunque del noftro Signor Targioni , 
contiene veramente tali robulfi , e pliufibili atgomenti per confermate la 
necciTii.i , la (■ii^i,i,i , ,-. | innuccnM delle Colmate di BellaVifta ed in 
oltre l'utile cci tntnvj , eh; ne liciterebbe all' Aria della Valdinievole , 
riguardo allo flabile migliorar '■ — ~ ' - ' — 
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l'cccalfo merito, o le ptmfìcue gloriofc inttaprefe di VS. Illutlrlirin* . * 
(he Ito i'W U fortuna di eonlidcrare attentamente V accennaci efattiffi- 
ma Serinu'a. credo la propoli lionc coi) l'olle ni bi le , e li dimouraiione a 
ni alia fegno concludente . che noi làprei addurre cola né più interef- 
fants. nè, di momento maggioro, non offendo pumo co urto un'ibi le il 
fondamento , fopradt cui tutto li pafa . alTicuraro dalla ragione la pili evi- 
dente , c dall' auioriià di Uomini ri:"p;r;,...:!, ; dee eK: 1' aequa chiara, 
e fljcne , non o capace d' indurre nell' A ia d' un dato luogo alrcraziane 
tale . da renderla perniciolà agli Abitatori di elio , e che ridueendo a [or- 
la di regolari Colmate in un piano più elevato, il terreno, che a gran 
diltmza , circonda 1' antico Lago di Fueecdiio , e coti pattandoli la Ac- 
t|tw Igombre della materia terrelke nel Rictttacolo . a lomigliante ufo dal- 
la Natura "ella Vatdinievole detonato , e tutti gì' Influenti in elio libera- 
mente fcuriendo, pollo che tali ivi raccolte acque giunte ad un ceno 



,i07ii tfiicaecmcnte difcla. Voglia il 
:cifivc le r .'fieni pofle fin' ori in eam- 
ogni follecicadinc , ed impegno pro- 
regolari Colmate nel Fannie di Fo- 
■ e della Tolcana , per ;i quie- 
"accanata non ignobile t*ro- 
e di VS. lìluftriSnia , a cui 
p , :IU lìnceri fentimenti dell' ani- 
e vivamente ugni più profpcro . e felice 
J - canfacrarc con il più profondo 
. , dicendomi ina liei ab ilm ente . 
J\ va; iiniuiiinni» i . 

r - , I . Fi & li H- Mario 17S0, . 

Dtcìtifimti QMìiiiigìm Sfrviitre 
Giur=pp= Taddei Pub. Otd. PiofeUote di Medicina Teorie* 
nell' Univetlita di Pi& . 

— ' Nam. XVllT ; ' 

Parere del Millo Reverenda P. D. Oriaviaw Cameni Affuoco l'ubm- 
hrofano, Prt/ejfer di Gtimtirìa , indirizzato al medejimo 
ffijnw Marthefc Fraine/co Tinnì . 

ILWSTRISS. SIG, Sia P ADR. COLEND.ISS. 
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ddl: Colmate, da VS. UluSriiTimi si felicemente prornofle nel Tuo Mae 
eli elato di Bellavifla i imperciocché non vi abbil'ogna già fior di lenno af- 
fine di rendali perfuafo. che i Kiiìagni di Bellavifta paragonali a quei 

Colmale , liana più vantaggiali all' Aria di quei Luoghi . E in fatti 1' esa- 
zioni . che più feoncerranu jl corpo umano , non fon già quelle, che proce- 
dono dai Kiltagni di Acque chiare , liitipid- . c bevibili , come appunto fono 
quelle, che depolìangni leccia ftraicinata giù dai Fiumi , léne Hanno ferme, 

re d Bdlavilla? ma fol derivano da quell'Acque, che oltre ad edere 
'{lagnanti , abbondano d' immondsate, d' Infètti, e di varie Erbacce palu- 
ftn , piene affano di particelle Saline , Cauftiche , e Velenolé Conciolia- 




c foiameflte bagnami per qualche tempo, fono lenza paragone alTai più 
fané di quelle , che procedono dai Kjftagni d" Acque totbe , e ripiene d' u- 

f HU. .prima ohe fi facclTeio le Colmate , non 'altro erano , che Ritlagni 
di torbidiflimc Acque minte , da pertuno ripiene di Erbacce ftadìce , ed 
Inferri : laddove al prefente Iti! cunrengono Acque chiare , limpide . e be- 
libili? Dunque tanto è lungi dal vero, che i Kiltagni di Brila«iiìj (lino 
juigiudieuli all' aria delia Valdirtievoie . che anzi gli debbile' vlTere d' un 
granditìimo giovamento ; e per tanto la Malfanla di] 1 751S. non fu già un 
effetto da i vapori puriilimi, ed innocenti di no. Stiora d'Acqua ehiar 
aa , :.i,e racr.iiiuùr>no b Colmate , ma fu ufi» un inevitabile eonlcguenza., 
procedente dai pedi lenti vapori di ifSli. Stiora di Pantano perpetuo, 
pieno di ogn' immondezza, e che di contìnuo vi ribolle , e di altre 78 1 aji 
' D'j" ■ 5ti.<>- , ' 

[1] De Noi. rilud. £aav. Li». 1. f- t. Cip, 15. num, 



5nora di Padule di F uc cechi o, pieno stimo d'Infetti, d'Erbacce fradice , 

Sebbene a dire il «eco ( tome faggiamente ancor' mei» il Sig. Dott. Tar- 
gioat nel fuo Parete ) penlo , che rnoliilìimrj y' influiflero i Kilbgni . e 
Spagliameli ti del Fiume S.tltcro , cail diiivin 'tal Sale , che ieco por- 
tano le Aie Acque. QueAg e quello, lo ben ro' appongo, che mcfcolan- 
do i l'uni Sali coir Acque torbide degli Scoli , altrcmodo promoiìc la In- 
ula . Qui fembrami di vederla 

dalla putrefazione, potrà ora p 
Ma che direbbe mai Ella, Te gli facefli toccar con mano, che il Sai Ma. 

mali ? Di grazia volga uno (guardo all' Eltraito delle DiucKaxioni di Moti- 
frac Pringle , contenenti «arie , e curiofilTimo oflcrvaiioni Culla putrefa- 
zione dei Corpi , e vedrà V Articolo , che riguarda la qualità Sapcici 
del Sai Marino, tip te Ilo In quelli tenoni! I le ertiteli vai Le Sci Miriti 

"S , & f efl di fa quintili ', qi di/end fin iHiaa, Stìx—U paini £ te Sei 
tnferverm p/ndam tremi tirarti dtux gru dt vinati , a aae ihthmr . </« 
fitt ala fi ih cirriapac diti dir mail Ircale grtiiu a" tu/fìat trritf la 
fiittriturt qac iinx icari! . vingt - eiaq graia ne l' aunjtnt ni avanc/f , 
ti rturdli. Dix, quinte, & stinte tingi -graiai hi» de preferva : len- 
irai a etmafrt , & lei dix graim ont le fini de fine . Dn fumarci 
tbmiiis fauci din mie (tipiriim,nteitrereni ,& aagouvlerc;! cLukJtrsrlt- 
misi la paurriiare de la vitata ' . Non dobbiamo adunque mi r.iv Elisiti . 
fe talvolta trovanti dei Prefciutti . che al di fuori Icmtanu ec^ilcmi , 
di dentro poi,» cagione del poco Sale, che vie colà penetrato, lino af- 

Or quel marciume, che il Sai Marino, a cagione della fua poca dofe, pro- 

landofi con qucll' Acqua, che proviene dagli Scoli della Campagna, e per- 

lagacluimo Mon%nor h L.lcir'' e"fu d peiò P di parere, che [ebbene r Ao. 
qua falata del Mare da per fe fola impalca la cotruiicno , e peto all'a- 
lia non nuoca , Marini Aqm fi fili , fri impermixit refideai. propur ni. 

qai piìafrts, n $a$frutot t !'e^ù<t KM, etani ferì mxa vaia,'] 
c.int.i :ociò fe avviene, eh' eflit S mefcoli con altre Acque . Ipccialmtn- 

ta l'ina : filai vix'ltJìMriffmi's'tlgni qiiktti.Marìmii to'* «flit, 
te pmfcriim furti. & Minralibai Aqnii fiiiaiur . h'its Aqnt folcii ( iti. 
quii frantiti 'BaptiUn Danai) Salinai cumttiixia . citim . «c fatiltut putì. 
ftiiK Pet tanto egli conclude, effer pcflilemiale l'ani di quei balli, che 



vicini si Lido del Mire licevano alla rinfuri l'acqua Salale, e te Pia- 
gne, che fono torbide " ' 
«gì dtprcfinr fi Ikbs . 



, che fono torbide, e fecciofei llaqur infami s li Air , ubi prapi li 



wfimpt. 

qui hunuit Irlificit mpnlae fu , & m cura cium U 

tuatllfltMt ■ 'q"e rinvi* cum feritivi eimmumt - . «e temuti majjgn- 
vole di ritrovar li cagium d' un Fenomeno cosi Orano . «vvengachè la 
maligniti dell' aria adiacenti: alle Paludi . non deriva già dai vapori A' 
quei tramandati i ma dall' .datazioni provenienti dal fradiciume de gì' Ani- 
mili p e Vegetabili eoli morti. Ma i' Acqua dolce ftammilìhiata colta 
Marina, uccide , e corrompe i di tei Infetti, c i Petei incuta, che l'an- 
nidano entro ed, come appunto ridde MonUgnor Lancili ne i Riftagni 
della Città d' OOia * , et ili Cablo in quei di Comacchio i ' dunque non 
v' ha dubbio , che l' unione dell' Aequa dolce colla Salata, direttamente fi 
oppone alla falubriti dell' Aria adiacente. 
Ma che occorre ranro affaticarmi in addurre prove , ed Argomenti, per di- 
moflrare . che l' Acqua Salita unita coir Acqua dolce . proveniente digli 
Scoli della Campagna , la renda affatto putridi , ■ corrotta y quando db 
Fitto folo fucceflo tempo fa nell'Olanda , bada per convincete chicche! 1 
fia? La Circa di Leiden, quantunque li pofta dire fituata traile Paludi . dò 
non oltance, per icliimunianza del Guicciardini Autor graviflimo ' , godeva 
un' aria nflaì falubto . Or che avvenne poi a quell'Acque, che Augnava- 
no all'intorno? Dopo che fu introdotta in eflb buona parte d' Acqua del 
Mare , principiarono fubito a corromperli , e refero queir aria la più in- 
fetta del Mando mai . Ciò leggendo il Sig. Silvio De te Boi , uno dei 
più valenti Chimici di quel tempo, e pubblico Profeflnre di Medicina 
Pianici nell'univcrlhìdì Leiden nel lSó>. avvisò il Manierato, che li- 
na tal' Epidemia proveniva non fola dall' Acqne motte , mi ancora dil- 
le Salace colà ttafmelTe, e che viepiù corrompevano quelle dolci; Ac fa- 
infcuii Agirne prfitr fui mirai* . cerni» eiiim pnpitr Silfu aiiqtu ri- 
tre a*«it *»( naf»ign.& ipfaraiB corraplinii* ingeniti*, licehè fu d' o- 
pinionc , che f= non a' impedivano quei Riftagni d' Acque dolci , e infa- 
me inliem; anche il lur commercio colle Salate , quella floridiflima Cittì , 
ricci, e copiofa di osni bene, farebbe divenuta in breve tempo vota d'A- 
bitatori : Volt nifi mriqut mali rimiiiam iuniniiiur , & in n7m itinn- 
lur. arrapili itts in iiih figliai rtiiclsr grtwnr , & munti or , ìpflqm 
Civiiai pamti$ma finlim Ikìi difiiiutlnr Cìvikm f riamili, & mix pkttiit*. 
Che fece adunque II Magiftiato per ovviare a un tate leoncello? rimediò- 



..ir quel!' Aeque, impedì almeno il lor commercio colle Watt : Priìw- 
mt Magijtritut mtrirì, m prnitnitr iat tftrtm , m mtntntnr bine Aautt 
Solfili 7 , ed in tal guilà ritornò l' ati» «1 falubre , quanto lo età pei il 



Dalle culi fin qui addirne , c dimolìrjio , convien didime , che i iliflagn; 
delle Colmale di B-lìarilU nun furono "il il morirò diìl' Influirli;! , 
orrero Epidemia dui L75S. ma' |g fctidiliime Acque mone del l'.ir.luto 
vicino, e di altri Bafii adiioenti, iiccome ancori i Killagni del Fiume Sai. 
fero, le di cui Icquo Salali, mclcolandoii .colle Piovale, ohe prodedo- 
no dagli Scoli, fogo, e faranno ftmpro un' inelaulla rotnier» di funclìe , 
e malefiche efjl minni . l'„. f «.Mnmpj caiiar U M.iiùnio , the hanno più, 
e più volie devallaii la Vjldinievole ..anche primi cut s'i/iiraprendcf- 
fcro le Colmale, bì fognerebbe da primi cogliere i Rilì.gni del Fiume Sai- 
fero, e di poi colle Calmare fané r ego! ne menta ■ bonincaro i, Terreni di- 
venuti or» Pillole , e alijrpjiin minieri , eli e ; iremmo ad citcr Campi a- 
tìili:! , c Lim;Tl!:;)b;lr tn:ni prim 1 ; lm|Jirc;OL-eiii or,; ;[.ni;'.a,i in !i, 
la Fiorincia della Valdinicvolc ili vernerebbe riecliillìrna d'ogni bene, e 
fmaltendo i fuoi Scoli carro del Lago, goderebbe incora, un' aria pia l'ir 
lubre Ecc.1 quanti ho li.mi:o opportuno di ccmunieaie a VS lllu.lul- 
IfnJ, p:r diteti del vero , e deile innucunii fa: Lo'mi-t di Beliir.da, 1 
Acet:n ili buon animi .| U ?.-« mu p.c;oli fide» . inttiprcfa in icgmi di 
ìl.tnt , ed c'.ltqj.o vc;i> :i f 1 . mar illuni lii Pcilcni. cui io umil ili j>i ::■ 



Noii. XIX. • 

l'jr.-rr da.' l'ut:-.::! /..w D,i: Um,,.^ P.~rt:.i. /■,;■.;,.<. - 
Boni», tndmswtv ai aifjeftae S%. Manbffe t'ataeju fertili. 

ILLUSTRISI Sld. SIC P/IDII CGLENDISS- 
pln d.-l mi'i <;, VtS. ■ ; t n;:ó. 1'.;. ,.:h.e '., per ; ne <:. Vi . 

li di Lei Fumili .:■ ! ■ i ■■ .' 1 . 1.-.0 .1 1 • .va.m, jii. 'j imped™ da .1 
tic oetopitioni, le quah mi toglievano la fico -i <' ipplicire con quel- 
fu cagione che non potei iodisfiire ilio premura di VS. lUqBriffimJt. 
EITendoini dopo rellicuito alla mia Relidenza di Pifa , ho ricevuta com- 
miiBonc da i Signori ile! Ma B iflnio della Sanili , d'cl'potte loro il mio 
iéntimsniu fopia rifletto propoGco , al quii' ordine avendo lbdiffario in 
quel meglio modo, che mi è lino pofiibilc, con una breve Seiiriura , ho 
liimaco mio debito l'inviarne una Copia a VS. Illullriffima , alla quale ral- 
fegnando can quel!' occalione il mio più riverente olisquio, mi dò 1' ono- 

Dì VS. lllrriìriilims . 

Fifa i8..Aprilc 17S0, ,, . 

Divnìfi. ri OUIigéiiif. Servii. 
Tommafo Feielli. ' 
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lLLVST&ISS.-UlGa SIGG. PÀÒS. còjLstfùisf. ' \ 

ES-i.!.-i compiacili'.; !c ii-rim-.c Loto IlliiQnlliinsdi Qidinarmi, psr Le(- 
tctj clprcs!:!. l I J : 1 ' [Il miri is. ai-. Sudatore tljE Riccio, i'elporrs loro )) 
mio fentimenio fopra li qucllionc , che verte prcli Me mente intorno |» 
Ci;!iiijlj Jl , ià dev.mj , cine, crcd—ii cnpn:i a' apportar pre- 

«Uìili'-m alla iitaw liegl' A[)ilinii della V;Uir.ievole , n;rilianie 1' iofezia- 
ne ci;u' n:m , e. le i provvedimenti preti perciò, rigando alle detto Col- 
mate, fumo tiecelTiij; dopo riunirà • co n li d et aziona, e dopo aver leni i 
motivi aJtlticti da una pina , a dall' olita in quello propaliti), e paniL 
colnrmenrc ti dotta Scrirrura del Sig. Dott. Giuvanni Targioni Toiletti', 
creda oidoreio io fen/ij tli variti . riferire il!; Signorie Loto quattro apr- 
prtlio. ' L li :■ r: il;-, \ «* | j -Al 

I. il i cci;i>. che la cagione per la quale l.i vicinanza della, Paludi, resde 
J' aria infahibre, di mollo! che. Campagne intera' aliai, fenili , por queilo- 
folo fono limarlo . e rimangono .tuttavia dalctce , c piite di coltura , non. 
è itera, che V Elàlazioai putride , le quali. nei tempi Efbvi li follevano' 
dalle floqoB.Paluliri i esalta più da ^Fanghi, clic redatto fcoparii , ed 
efpolli all'aliene dei Saggi Solari. INcB^ià peroni l'Acqua, e la Tera 
ra , conìuk;:!',; tra' Elementi limolici .■ Ii.n.t Liti jrioile si la pai re fazione, 
della quale perde ilellò non fono corieihcarn capatii ma r pcr la.mifiura 
d' altre luflanzc, di genere diverrò, e par.licol arme tire d' un numero innu. 
mirabili o" Inietti , e di Piante, che nafeòno. e mojonu ncli" Acque del- 
le Paludi , e corrompendoli , producono gli alili pejniciufi , da i quali è. 
imbrattata I' Atmosfera- D'onde è fàcile il raccoglierò , che 1* itifasicHie^ 
dell'aria, cagionata dalle Paludi, li riduce a. un'.illeflb genera con quel- 
la, che nafte dalla panerà aione dei Cadaveri in.fepol<ij e follmente dif-. 
ferilce nel grado d' atri vi ti , la quale nel cafo della putrefazione dei Ca- 
daveri , putì giungerò a fegno di produrne la .Pelle medcCma , la quale, 
nei Climi più ealdi ,- risia nafee rp onta nea mente , bile nrsh ticonofee al- 
tra origine . Confideranno poi, the l'infezione dell'aria cagionala dalie- 
Paludi , può farli maggiore,- e mmore.a mifura del calore , e dell'umida 
della Ragione . o che l' esalazioni nocivo, b>int* dai Venti pei alcun! di- 
rezioni determinare , portano diffonderli a molta diltanza, e leeumulufi 
in qualche Ciò particolare, li rende ragiona lonzi difficoltà , perché le 
Malattie Epidemiche, non uafeano regolarmente oga'anno, ne Tempre lì 
facciano km ire i negli flelTi luoghi, nò con J' iftelTa violenta, e perchè i 
lunghi più vicini alle Paludi , rallino talvolta mena offelì, che i Binati io 
riia;:,i:,r lijnisn.i n , ,i . e (li akii ri-itili accidènti. che nell'Epidemie cagio-i 
naie dall'aria delle Paludi, li oflervano tutto giorno. - ■ i: 

W noto parimente, che i rimedj. per liberarfi dall'infezione delle Paludi, li 

riducono gencnlmcnto a due. 
Il primo conlille nel diili-uggcrle coralmente, U che può ottenerli in due 
modi, cioè col diifcecamenio , procurando all' Acque Bagnanti lo Scolo 
per mezza di Canali adattaci , conforme fu praticato anticamcn:c ila Ali - 
guflo. e poi da Tcodorioo , e nei tempi più moderni da Siilo V. riguar- 
do ali: Paludi Pontine , oviero con 1' Alluvione , riempiendo di Terra i 



Sili inonditi, coir »juto de i Fiumi torbidi , conici» a fagliarvi fopra. 
e deporvi V Arena, e li Editila. L'attenzione prim.-ip.iic . ci:; riciiieil»- 
no le Colmate dei Terreni Paluftri colle torbide dei Fiumi, e di colma- 
re con regola, principiando dai Siri più alti , e di non avanzarli con le 
Colmate nella Palude, le primi la liiperfieie dci-Terrertii «ferali confi? 
nauti non Da condotta a tale altezza, che il Livello dell' Acque Paluflri, 
rialzato nel ri flringi mento del recipiente, non vaglia a formonraila. Al- 
trimenti potrà data il calo, 'che le Colmate riefeano bensì vanraggiofa 
per l'inrereffe privato, coli' acquifto di nuovi fondi, ma di niuti profitto 
per V intere Hi del Pubblico , riguardo all' infezione dell' aria , la quale non 
diminuirà punto, coli' afciugarli uni pitte dei Terreni fammerfi, fe nel: 
1' i(leflb tempo li [immerge altrettanta porzione dei già alcioni, e frut- 
tiferi. L,'imptefè di queBa forte, poflono al più chiamarli un tiafpoiio 
della Palude da un luogo all' altro , ma non mai una Bonificazione . 

11 fecondo meno per rimediare all' Infezione cagionata dalle Paludi , 
giacche il bonificarle molte voice non è poUibilo. o ricerca fpe le tanto 
gravi, che non matte conto l' impegnarvi» , fi riduce a mantenere per 
quanto fi può i' Acque delle 'Paludi chiare, profonde, ci agiate , : impe- 
dendo con ogni sforzo, che il fondo in verun fito reili fedperro , ed es- 
porto all'azione dell' Atia , e del Solo. \ -r.:l i :-a Tr. 

A mifura che quelle condizioni areranno luogo , 1' Aria non -foto nelle vi- 
oinnnze, ma in meiio ancora alle Paludi porrà fpcrìmcntarG iàlubre, s 
di niun pericolo per la riti degli .-Abitanti.. Era gli efempi che potrei 
addurre, ballerà il riferito da Stratone della Cini di Ravenna , Gtuara 
nel tempo di quel Geografo , il quale fiorì verfo la fine dell' Imperio 
d' Auguflo. In una- Palude formata ciati' acque dell' Adriatico , e pure vi 
li godeva fatute così perfetta , che a tal motivo vi erano Babilite le Scuole 
de' Gladiatori. 

Applicando il detta fin qui al eafo della Valdinievole , non G controverte , 
che il Lago, o Palude di Fucecehio, fi trovi al giorno d'oggi ingombra- 
to, e folto di Piante Paluflri , pieno di acque nere, c fetenti, e foarfo 
qua e là di baffi fondi, ricetti di putridume, e di Tporcizie: in fomma 
nello (laro più infelice, che da molti anni in qui s'abbia memoria . A 
quello difotdine hanno contribuito certamente le Colmate intraprefe con 
faci regola, e la proibizione di tagliare le Piante Paluflri , e di navigare 
nel Lago in cetti tempi dell' Anno, con che il ripulimento , cd.il moro 
dell' acqua del Lago, hanno dovuto non poco diminuirli. Poli 0 ciò , non 
può rivocarfi in dubbio . che la prefente coultuzione del Lago , fi a per fe 
fòla fufnciente a produrre le malattie Epidemiche nella Valdinievole , co- 
ma Tappiamo, che le ha prodotte altre volte nei tempi andati , lenza , 
che vi (ia di bifogno di ricorrere ad altre cagioni. A tonti dunque li 
accorano le Colmare di Bella villa , anzi riflettendo, che le dette Col- 
mate fono ditette ad afeiugare una quantità confidcrabilc di Terreno , 
Il quale lenza colmare li ridurrebbe ben prcflo a condizione di Palude, 
lì può concludere , che l' incolpare ie Colmate di Bellavifla dell' Infezio- 
ne deir Atia, lia l' iftelfo , che dar la colpa della Malattia, alla Medicina 
deftlnata per guarirla. 

Ne deve fite fpecie l'obiezione, che qualunque lia il vantaggio, dii ap- 
por- 



porteranno cui tempo le Colmare di Bellayjfla , 'wtiavia lo acque , che 
li lac-olgon:!, c ugnano nei liti più balli delle Colmare, eoi pwre- 
firfi ,e tramanti "e dilazioni nocive , produrranno in (amo gli iìeili (con- 
certi . che ventuno cagionali dall'acque putride del Lago, riguardo all' 
infezione dall'Aria, e alle Epidemie .dalle quali t infettai* la Valdinie- 
vole. Mentre è facile il rifpondcro, che lo Ipazio occupato dall'acqua 
Bagnanti, I" olìcnfione intera della Colmala , non ha proporzione fenfibi- 
Ic , e però l' datazioni , che li follavano dall' acqua accennare. limo paca, 
parte di quelle, che li alzerebbero dalla ItatQ Calmata, laicista nella fua 
c ima condizione di Palude, Socoadariamento le acquo , che entrano, a 

fluviali, Inoz.' altra mclculanaa. che d'una piccala porzione di leira, con- 
tempi più caldi fi rinfrclcano quotidianamente colf aeque della Vcfcia . 
mediante la qua! mefcolinza, e moto, a' impedite la fermentazione , li, 
quale . coni' è noto, richiede la quiete . e il calore ■ In fitti li offerva., 
che 1' acqua neh" efiio dalle. Colmate di Beilaviila, fi mantiene chiara , 
i bevibile, di modo che i Lavoratori dei terreni vicini, non hanno 
Affieniti di lem rie ne . iinz-i niintirnc però verun nocumento. Molto 

da indubitata, che i vapori che li alzano dall'acque chiare > vanno elènti 



tro il pericolo dei, 1 Epidemie occafionato dall' infeliono dell' Aria , con- 
venga proibire il feminare per due anni nelle Colmate di Bellavifta ,. do. 

tal eaurela affano fuperllui, e ciò per i morivi fluenti . 
rrimo . perche il terreno delle Colmare, clTendo fermato dalla depolìzion» 
dei Fiumi rorbidi. cioè da un fior di tetra fonile, il quale viin difeiol- 
tn, c incorporato dall'acqua nel dilecndec dai monti, t d'ottima quali- 
tà, e in confegienzi il lavorarlo , e feminarlo , non può produrre alrra 
effetto , che qucil' iflelTo , che li cagionerebbe dal lavoro di .iltreiiaoca poi- 
"M» di ietta ffntrifèri. prefa in qualfivoglia altro fno della Pianura della 
Valdinisvole . L'ìftjeQa ragione adunque per la quale è manìfeQo, che il 
proibire la cultura dei rerreni pet duo anni in quell' uliirr-o cad. . riuni- 
rebbe, d' aggravio ai particolari , fenia veruna utilili apparente del Pub- 
blico , pare che necuflatiamenie debba aver luogo anche nelle Calmata 
di BelUvifta, 

Secondo , perchè il motivo al quale si appoggia la proibizione accennata ,. 

le Colmate .'co II' occafione di lavorarvi, fi mattano in moro., a fermen- 
tando tramandino cfataaioni nocive, fe non m' inganno e infiiffillcme j 
mentre o fi tratta delle materie contenuta nel Terreni Palullri avanti la. 
Calmala, o di quelle depoUe inficine cnlla belletta dall'Acque torbide 
«ondotte a fpagliarvi. Quanto alle primo, è vano il temerne la feimen. 
«azione, e il folloumento dei napoli maligni., gii che il lavorio delle 
Col- 
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luflri della Chiami, l'aria Ga an 
fluendoli lo inalatile per le quali quella C__ r „ 
infame, che il nollro maggior Posi» non ebbe difficoltà a (cri lete. 

Qual fora il lewo, fe degli Spedati 

Di Valdiehiana, fra il Luglio e il Settembre . 
E di Maremma , e di Sardegna i mali 

FoITero in una Foffa tuiri infembre ce. 

E pure la pratica collante nelle Colmate ampillime della Chiana, è fiata di 
lavorarle, e fe min a rie immediatamente dopo ridono a peifeiione, ne 
mai in tanto tempo e venuto in capo ad alcuno fra gì' Ingegneri , e Me- 
dici, che hanno icgulare le Colmate, o fona Itati impilati nc;le Condia- 
te delle Terre vicine, d' attribuire la cagione delle Malattie Epidemiche 
al lavorio delle Colmate , o di proporre per rimedio il lafciarlc due an- 
ni fenza cultura. E flato bensi olfervito, che le Malattie Epidemiche ti 
fàno refe Irequenti, allora che qualche parte della Campagna, per non 
avete libero lo fcolo delle Piogge, è rinufta coperta d' Acque fognanti, e 
ridotta a eondiiione di Palude, come potrei citarne qualch' efempio fe- 
guiro a i notiti giorni . 

Per ciò che riguarda lo (piglio dell' Acqua del Fiumicello Salfcro . con «no 
ancor' io nel crederlo fommamente pcrniciofo , ed in conltguenza capace 
al pari, o più dell'Acque putride ilei La^o, di dare uccalione all' Epide- 
mie . La ragione 11 fónda pri nei palpitare nella natura dell' Acque Salfe , 
le quali come hi liimoflraio l' esperienza, melcolare colle dolci, e (la- 
gnando. 11 corrompono più predo ,e eaglnnino maggiore in fczi un e di quel- 
la, che fi produrrebbe dall' Aeque dolci , o Salfe , elio ri ftagnaflero lepa- 
rare. D'ondo è manifefto, che l'Acque del Salfcro dopo II rrabocco dal 
letto , e la mclcolanza coli' Acquo dei (coli della Campagna , non pofibno 
a meno (lagnando nelle Folle. enei Ca.i.pi.d- purtcf.irii , i T..7id.ire 
•làlaziofti nocevoliffime alia falute degli Abitanti della Valdioìevole. Ma 
rimanendo , Tenia d inumiti ■ d'accordo intorno al male, che può cagionarli 
dallo fpiglio dell' Acquo del Ballerò . non faprei indurmi ad approvare- la 
(celta del rimedio, confitente ne) taglia dellaMicchia di Tramerici , con- 
però della dima dovuta ai Periti , dai quali à (tato pupoftii) tioppo de- 
bole, por non dire inefficace affatto, aconfeguire il fine dclider.ito . L'efala- 
eione, o parlando più propriamente, trafpiraiione delle Piante, confor- 
me c noto , li compone d' un vapore Acquolò . al quale c congiunti uni 
porzione euremamenie tenue della parte oleofa più alTnttigliata, e volati- 
le, che Ma nella Pianta. 

Di più la Trameiicc non è Pianta di Tua natura venefica , ami la Tua 



d di' elìda li ani triroiodate dall'Acqua corrotto, I" ilteflb pitta è di di- 
ri- deli' impedimento . chi fi di col tagliai alh tialpniiioae dell: 
Tumecy. Il rimedio fiale , a demo, per ripara;! all'inferitine dell' 
Acque del Salfeio , confitte uricamente oel mmenetle nltrette nel 
letto bell'i (Itilo Fiuniieelln. eon atgmarlo , e nel procurarne lo fta 
fico In qualche firn dei più profondi .iti I-agn, ponendo ogni lìudm 
ii imp.-diine lo (piglio, e li cm musone coli' Acqua dolci della 
Campagna 

K, .' ,1.- vJ- I.n.i I :...! ..Vi': . .ir ',!, piti.l'O j' .ilT . 

cioaii . Pumi! , che la Frequenti delle Maialile Epidemie rulla Val- 
dmievole. ticanolie pel caali arguita l'el'iliiom produrrò dall'Ac- 
que pu:n:lc del Lagu di Fncecchio, e degli Spi? ) del Saltato. Se. 
«ondo, eia il ferai-iare le Cimile di R:ili..ifli , .mmed-atanente d.p 
po petfeironete . r guardi a i' nfetooc dell' Aria . e affalo imtifferoo- 
re. Terso , ohe p:r prevenire ■ cattivi c (Tetti dilla co. talune dell 
Acque del Lago, I jii.o punto c mioMneile , per quanu fi p-jo . chia- 
re, agitale, e profonde. 14?'"°- che " " r e n:cifii:,o di 
(icr.fièrs: : . 0 firmar: al i*:"=i.ls .■. ra f -:,o e:. .e l'.ani: I'jIi'i.. e 
li Natijraooe del Lago . Qjmio, eli: per V niella rigiune fi richie- 
do il Colmata con regali, ptuii.piando dai Terreni pili difeoft. dal 
Lago, a di quelli ne. quali tino più frequenti i ball. Fondi . an- 
neneido di non a.an*a:u dentro al C.rcjrdatio del L.go , fé pri- 
ma 1 Terreni fc.itt.fcti caligai al Lip . non latini;. riaUart s ba- 
ll mia . Sedo, eh: perii mei; imj fine. fi deie procurare di ritriti- 
Cere <l Salfisro den:ro I" Argmture . e di sfuggirò quan;o fi poi la 
me.'.-uann dell'Aera: Sili: e > le djlsi d'I a t.a-^|.-.-ni l'inaimene 
ajggnjo. cne aon olirne cui! linosa pr-jmiedimento , non occorre 
lortmia lufiOgarfi. eie le Mal"!'.: bpiiem.c 1: . cantonate dall' infei;o- 
ne de»' Aria. non fieno per a.er ma, pt : loogo nella Valdimevolc , 
mentre a tal' eflirto c:n.et;e..be o Ji.::u f .-:i: affi.t > il Lago . o 
r.dutln a condizione d. Fiume corrente . unpiefe l' una . e l'alita 
imponibili t ma [blamente i da fperare . che uFando le diligenze ac- 
cennile di Capra, l'Epidemie frequenti dc.la Vatdime'ole . dtminunan- 
nu a fegno di riddi G tiritTime. 
Co-1 che ^iaiend 



Pifa lo. Aprile 17*0. 



P' 



L'i j.liZOa D, Ct 



Num. XX. 



Parere de!!- Eicellemìfiimo Si*. Dottor' Angelo Galli, Prifcjare . 
Medichiti Teorica, indirizzato al mede/imo Sig. Marcbefe 
Fraine/co Peroni. 

ILLUSTRISS. SIG. SIG. E PADRON COLENDISS. 

IN (fc emione ÓV venerar! Rimi comandi di VS. Illu(lri<s. ho letro mg 
mtnee il Parrrr ili Sig. amor Targhiti, [opra f militi ielle Colmai, 
Btllwfté, fer raffini alia fauhriià d>:u , cri irò trovar, 

r.v-wii, (irli: quali è fonditi li Giuliizia della fui Caufa , coli foni 



(giungerli alle medefime ; licchè non por- 
ca* quantomeni fi contiene, e vivamen- 
ire Opera delle Colmale intorno al Faduln 
pegno, e follecitudine promana, come il 
ire, ed in progrclfo di tempo interamente 
1 ria, in una delle più belle, e più uberio- 
uguro Jungue ogni più profpeco , e felice 
uiiriiTima , le quali promovenda il pubbli- 
a Gloriasi dirci oome. 
ma mia, mentre col più profondo rifpeilot 



Di VS. lIluitriiTuna . 

Pifa itf. Aprile 17*0.. 



Num. XXI. 

Parere dell' EcceHtnti/sìma Sig. Dottor Crtfiofiro Teodoro Verzani, 
Profefser di Meàuiu-i Pr.inc-i , imUriz.~Jito all' Itìiijlri/i. Sig. 
Marcbeje Francefili Antonio Ferom ~ 

ILUJSTB.ISS. SIG. SIG. E PADROiV COLENDISS. 




profili vantaggi, cercò in quella oprrazrnne di gran memento, il vera > 
ce il ! : ullo p:"r lì !-;n pull'hcu. Gr.i.i ripiova tli tjjdt] (uni rettili™ 
itili imeni, di' i , lu a vci ' ligji prclielto per Aio Conltiltore, e per Arbi- 
tro , uno de 1 più zelanti Ir, ve il ignori , eu amatori della verità : fu quelli 
il Chiariamo Padre Abaie Grandi, il cui nome, regiftraio in rame lue 

d'Inghilterra, ? di Francia, d' Alemagna , e d'Italia, è Top ra ogni lode . 
Ora .un si fatt'Uomo, non capite di pcnlare.o feriva a emazia, in tir.' 
affare di tanra conferenza per la vita degli uomini , li dichiarò in due 
in; «nviilime imitazioni, a favore delle predette Colmare . lo conto 
per mia maggior gioiti , l'edere flato per quattro anni , dilccpolo di un 
lant^Uomoi licchc per grazia di lui, lelli le predette DifTcrtazioni del 
1715. c 1718. pofleriormente poi il celebre Dialogo, IJampato nel 175;. 
(òpra lo fieno argomento; in line ho vedute le laviflime refteliioni del 
toflro Revercndilumo Padre Carlini Mi farei ben pcrfuiló , che ensl 
datti . ed efemplari Profetfori in quella Univerlita , trovandoli concordi 
nello ilefTo Giudizio , andafTero eonfiderati come oracoli , o per lo me- 
no degni del privilegio Pittagotico : Iffc dìxh -, ne in quella mia cre- 
denza farci giammai arrolliio per l'Argomento , chiamato da Locke ai 
vtrttt*Mim, avvenga che i predetti prellaniitlimi Autori, non preien- 

Uo.nini cosi pcrfpicaci, c Savj, il minimo lolpctto di preoccupazione, 
o di sbaglio. Ma non di rado^la paffionc, o l'invidia rannuvola l'intcl- 

il peggio. Altrettanto io riiccntro adetlo dall' erudito , e benè inrefo Pa- 
- rere di eodello mio fìimatiliìmo Sig. Dottor Targwni ; del qual Patere in 
(lampa, ringrazio di (tintamente Va'. Illuilriilima. Olfervo, che quei Popo- 
li della Valdinievole, contradittori alle Colmate de'luddetti Piani ìmpa- 
duliti, lafciandoli l'edurrc da falle apparenze , vorrebbero l' Aria fahibie . 
e non vorrebbero le Colmare : O quella si, eh' eli'* vera contraddin- 
ne! Io eredo fermamente, che la dett' Aria non polla giammai divede 
falubre, le non li libera dalla mlllione di tanti vapori, e di tante perni- 
ciofe dilazioni , che li attenuano per mezzo di cui, e vi s' incorpora- 
no i nè che una si bramata fpurgaziooe porta mai ottenerti , fennon pac 
mezzo delle controvcric Colmate . Sappiamo che 1' Aria, come Aria, in- 
corno al Globo Terraqncti è uniforme in qualunque Clima; ed a gui. 
fa dell'acqua fcniplice , vtiria fecondo le varie meleulanzc con i corpi 
cicrogeneiic quelli la rcnclono ingiuriofa alla vita degli Animali, ed an- 
cora delle Piante; la prudenza umana dunque richiede, che queft' Aria , 
comecché non fi polla dorate come i medicamenti, con la dovuta indù- 
Hria.fi liberi dagli alfri morboli. 4 
Nel dover' io . anni fono , fp iegaro in Cattedra la terza Sezione degli .Mo- 
rirmi d'Ippocrate , ne' qui li quell' Uomo linpolarc ha notate le vicende 
dell'aria, per rapporto aliti vita, e Uniti dell' Uman Genere; volli 1 pil- 
lar fono l'occhio , e notare quanto Ippoerate aveva oflervato intorno a. 
ciò , ancora in altri funi I ibrt : in feguito mi rivolfi a razzolare rupia 
quanti mi vennerf fra mano dì Greci , e Latini Scrittori della (allibriti , 
ed inialubiits dell'Alia: alla perfine Copra i Tramtifli delle condizioni 
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lidi' Àrii , ifpecialmcnic in dindi liti il' Italia , rtlatìr amente a' Paludi.o " 
Laghi, comunicanti , o nò, con Acque balate : per comp iiiviito Itili , e 
riletti la celebre Filmìnsi* ilei!' -Aria , liampata non moki anni fa in Lon- 
dra > c rilevai da quello ttudio, eilcr principio di venti Icolibile,, che P 
umido loieichio è tempre infelto alla notìru falute; e tanto più., quan- 
to è più fecciolò. Su quello Articolo, né io, né fot le alni, potiamo 
fai' altro, clic rcpciere . e con-pilaie il già denti; e convenir pni tutti 
nella llctta Cìihuìl cuti; I die n; : 1i,.i;.-.tu lei ai' via Li Io.-jcihc di quelli 
effluvi mortoli. 

Nel. calò nclìro non li punte ottenere, elle in virtù dillo Colmate ,. le qua- 
li . tolgono, ed impedirono il limpmur deli' Acque , quat vitium ta~ 

Qul. pero li levano lì;., 1 :. ■ I r i .1" [ 1 1 ~ , i'.:crie r.-.ìi (.:■ I:i'.i-c 11 limili . ul deri- 
vare, ne' luoghi balli, e cuccai :c Tt>rbice rV r-wrm. Ma unni ujlicrcn- 
ja., dico io. dalle Vaporazioni il- 11" acque lì ..pianti , e il. Ile aì!a«a/im)i . 
pai ricolmare i Uccola . Le neiju» lagnanti [[..girano un vapore Tempre 
corrono, e le allagazioni un diluvio dilavami quelle tramandano, e. 
pcilMlo!!" krt'pie i e (ìuciic li.vi.ei jhì;o l.niL.ono: conviene dunque pcu- 
làt più. alla riraoaione il' una ('... i pei -mie . t he ili una ( aula . che pre- 
do-vien meno. Oltredichc , Icì:u,:ùo i\lp; ricci, d;l (..ckbre Si;. Dot- 
tor Beccati di Bologna, i" e Lilia vieni pernici, re più lono midc con acqua, 
qitel meno operali, i . ed uficiidoniJ : I ■.!■> ti inique più da temerli , e da 
euitirfi qucl)e:mcno dilavare, che quelle più acquidofe. lo non voglio 
qui divenir più uggiolo a VS. l(lufliil,mia , cui tiu.cnuc tanti [perimen- 
ti . l'opta l' eipi^n'uni ticl.' Acque il a ;n. imi !--.;■ jilii'i , c mille , farti, e ri- 
fatti nel Seculo panato da' Celebri Dottor VulLilneri, Dottor Tedi, e 
Dottor Profpcto Magati ,.Ma è pitti da avvertirli . che fe fra le Acqua 
jla;nanri nella -Yaldinievolc ,vi La milcuglio d'acqua dolce con acqua Sa- 
lata . per qualche Inllucnte che ve la tramandi , quedo va certamente 
deviato, e derivato altrove,, per evitare la corrotta fracirlczzi , che li- 
mita da un si fatto virulento niiic.Kiu : kliiicna, per veto dite , io ere- 
da, che palli itv.in àuio dcil" acqua Sa Liti , celi; Ica turioni lalll dentro 
'l'erra lungi dal Mare, e quella del Marc mcdclimo ; ove , oltre alle mo- 
lecole Silinc. vi fono infinite pa.ticelle cadaverofe di Piante, di Ani- 
mali. aquatici, c non aquatici , di V'Jìilì fi-, ed altrettali invariabili lor- 
dure, che v'. impili ri di tcqno., ogni di pia diiìolutc , e panetrami. Non 
odante .per maggior cauteli ,da bene il volgere altrove, e per fotta ap- 
partata le dette Acque Salate , comunque elle fieno , [n line dalle pre- 
dette Colmate , ne proviene li pù conidn ventilazione dell'Aria, e 
quel eh' è più . F opportunità de' CsLmsnì , e da' fuochi , cotanto ae- 
creditati nelle infezioni d'Aria, dop.i la. mirabil prova , clic ne fu fatta 
già in Atene, per configlio del famol'o Acron: di Agrigento. 

Quelle ttdcirioni fcappate fuori ,a traverfo ad una luffa d'Idee di Catte- 
dra, e di Pratici Medica, mi iianio detcrminato ad un facile afienlo, a 
chi crede le Colmate nella Valdiniavolc non che utili , eziandio necef- 
farie. Che le tal' uno dia loro mala tnrc , quaft che fodero ree dell' 
ultima Epidemìa , fatale- a quelli Valle ; cnili hri 1 clic ili limili Epide- 
mie fe ne contano cola altri d'empi > a<l™t ifrìoM «He Colmate; argo. 
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memo Te ns« ti Ihmin/m , almeno ti luiitìum . fecondo il linguag- 

Aria flellJ 1 Valilioitvnle .ciman deprivili dal limpoziamemo dell' Acque. 

fucccde qj.iklir , kuclij non il owevole , e di due mali inevi- 

tabili , fi dee tempre licgliere .^minoro , e eiic^una volta finìlea. Favoleg. 

\aih pei , e disuria dal grand'Ercole con li Cla.tVe 'coi foóm°II : 
vita \: ó, iLcur.do lo S-.c-li.ific d' Euripide , e Sitatone, clic la Palude- 
fldla formava emif «ria, Itathindaedo pet divelli lati un'Acqua pelli-. 

alrrov'c; Ercole dunque con la Clava, cioè, con l'opeti di fuè \unne 
braccia, e col fuoco, la rilecco beniffimo . Fare, che quello avvenimenro 
dtbua Tervir d'iltruiione a' Popoli della Valdinicvole: le dadefirano di 

dalle micidiali Influenze. Impieghino dunque ciafeuno inrereflato le loto 
mani, colmando per la pane loro , allineili; J' Acqua, o ringornhi ntl 
Lago , o fcoli per un convenevole tecipienie ficuro Èie Intorno" i cha 
hanno con tali dimólltaiioni filofofatq tao» Iniigni Geometri, ciò mai fi 
conviene ad un Medico, il por mano in quella MelTe. L'impegn,. del 
Medico c^li è, il Itrm.ir cìliI.jìg ccLc corìd.z^i dell' .".li., le Belli- 
che; o malefiche , e per quanto fonte il riftrecto umano potere, farne un 
buon governo in prò della Vira . L' ho fana dnnque da Medico , fé- 
delia lituiiione del Paefe , e della direzkHW fle" Ventilivi"™ minanti 
Quando altri Medici mèglio illuminali, tentano'' di vcrEmcnie eia me, avo- 
cò piacete di naie chiarito, o quando che lia. di chiarite. 

Condoni benignamente Va'. Jllufllillima quella iolipida diceria, come di. 
vocamente imploro, avendola io turar, come la penna getta, inalzata, 

Di P VS a 'llìunrifj!" d ' C?n P' SIUI7H dl ««""<>■•• 

Fifa a?. Aprile ij°"°' 



IN FIRENZE MDC CLX . 
NtLLA StampbiÌa Imperia le. 



Con lima» dei Superiori. 



Digilizeflby Google 



,- r 0"-'<- f ' ,J "' - OigifenJti/GoogTe 



